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Illuminare e guarire 

le 5 ferite dell'infanzia 
 

Benvenuti in un viaggio di trasformazione 
Questo libro, "Illuminare e Guarire le 5 Ferite 

dell'Infanzia: Te, la Coppia e la Famiglia," è una guida pratica 
e coinvolgente per esplorare e guarire le ferite emotive che 
influenzano la vostra vita. Le cinque ferite dell'infanzia – 
rifiuto, abbandono, umiliazione, tradimento e ingiustizia – 
spesso condizionano le nostre relazioni e scelte. Imparare a 
riconoscerle e a guarirle significa trasformare vecchie cicatrici 
in nuove opportunità di crescita e consapevolezza. 
 

Perché questo libro è per voi 
Basato su oltre 20 anni di esperienza, il libro offre 

meditazioni, visualizzazioni guidate, esercizi di guarigione, 
dialoghi profondi e pratiche intuitive per trasformare la vostra 
realtà interiore ed esteriore. È adatto a chiunque voglia 
migliorare la propria vita emotiva e relazionale, sia a livello 
personale che professionale. Professionisti come terapeuti, 
counselor e coach troveranno strumenti pratici da integrare 
nel loro lavoro. 
 

Un metodo olistico per la trasformazione delle 
relazioni 

Immaginate di poter guarire non solo il vostro cuore, 
ma anche quello delle generazioni passate e future. Questo 
libro propone un metodo che combina conoscenze antiche e 
approcci moderni, dalla meditazione alla psicologia, dalla 
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spiritualità alla pratica quotidiana, utilizzando anche dialoghi 
per favorire la riflessione e la connessione. 
 

Cosa troverete in questo libro 
- Pratiche di auto-riflessione per comprendere 

l'impatto delle ferite. 
- Visualizzazioni per promuovere la guarigione. 
- Esercizi quotidiani per integrare il benessere. 
- Rituali per guarire le radici familiari. 
- Dialoghi di coppia e familiari per costruire legami più 

forti e autentici. 
 
Un invito a continuare il vostro percorso 
Se state leggendo queste parole, siete già sul cammino 

della scoperta e della guarigione. Questo libro vi invita a 
continuare il vostro viaggio, immergendovi nel profondo del 
vostro cuore e della vostra anima. Ogni pagina è scritta per 
illuminare il vostro percorso, guidandovi verso una nuova 
consapevolezza e un amore più autentico. La vostra 
trasformazione è già in corso; il momento per continuare è 
ora. 
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La Chiave per la trasformazione 
 

La trasformazione autentica, quella che tocca le nostre 
relazioni più profonde e riscrive le radici del nostro albero 
genealogico, inizia da un luogo sacro: il nostro essere 
interiore. Non possiamo cambiare gli altri, né costringerli a 
guarire, ma possiamo diventare una forza catalizzatrice di 
cambiamento attraverso il nostro percorso di crescita 
personale. Ogni vera metamorfosi parte dal nostro cuore, 
alimentata dall'amore che coltiviamo, dalla volontà che 
rafforziamo e dalla consapevolezza che abbracciamo, 
portandoci verso una comprensione più piena della nostra 
esistenza. 

Il miglioramento personale è il pilastro di ogni 
guarigione. Quando lavoriamo su di noi, miglioriamo il 
rapporto con il nostro stesso essere, e questa evoluzione si 
riflette come una luce nelle nostre relazioni. Non possiamo 
cambiare il/la partner, i familiari o le esperienze del passato, 
ma possiamo diventare un esempio vivente di amore e 
consapevolezza. Quando scegliamo di essere più aperti, 
compassionevoli e presenti, generiamo un'energia che nutre e 
sostiene la guarigione e la crescita, in ogni relazione – 
presente, passata e futura. 

Ricorda: lavorare sul tuo albero genealogico e sulle tue 
relazioni è solo un aspetto di un viaggio più vasto di risveglio 
personale. Tu sei l'inizio, il punto da cui parte una 
trasformazione che può cambiare le dinamiche familiari e 
relazionali. Nutri in te stesso/a l'amore, la volontà, e la 
consapevolezza; sii il miglioramento che desideri vedere nel 
mondo, nella tua famiglia, e nelle tue relazioni. Così facendo, 
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non solo cresci, ma contribuisci alla guarigione e alla 
trasformazione di tutte le tue connessioni. 

 
 

Mi apro a tutte le 
Illuminazioni, Soluzioni e Guarigioni 

per il rapporto con me stessa/o. 
 

Mi apro a tutte le 
Illuminazioni, Soluzioni e Guarigioni 

per il rapporto di coppia. 
 

Mi apro a tutte le 
Illuminazioni, Soluzioni e Guarigioni 

per le dinamiche familiari. 
 

Mi apro a tutte le 
Illuminazioni, Soluzioni e Guarigioni 

per tutti i rapporti. 
 
 
L'Albero della Vita 
Immagina un grande albero che si erge maestoso 

davanti a te. Le sue radici affondano profondamente nella 
terra, abbracciando ogni strato del suolo, mentre i suoi rami 
si estendono verso l’alto, sfiorando il cielo infinito. Questo 
albero rappresenta la tua vita: ogni foglia è un’opportunità di 
crescita, ogni radice è una scelta consapevole per migliorare 
te stesso/a e le tue relazioni. 
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Visualizzati al centro dell’albero, sentendo il calore 
avvolgente del sole sulla tua pelle e il suono dolce delle foglie 
mosse dal vento. Dal tuo cuore inizia a emanare una luce 
calda e vibrante, una luce che cresce in intensità con ogni 
respiro. Senti questa luce espandersi, riempiendo ogni parte 
dell’albero. Le radici diventano più profonde e forti, nutrite 
dalla tua determinazione e dal tuo amore. I rami si allungano 
e si fanno più rigogliosi, fiorendo in ogni direzione. 

Percepisci come ogni passo che fai verso la tua 
guarigione personale rafforzi l'intero albero della tua 
esistenza, creando nuove possibilità di crescita per te e per chi 
ti circonda. Ogni respiro è un nutrimento per l'albero, ogni 
pensiero positivo è un raggio di sole che lo aiuta a crescere 
ancora di più. 

Lascia che questa sensazione di connessione ti pervada 
completamente. Senti il legame tra le tue radici e quelle 
dell'albero, un legame che ti ancora saldamente alla terra e ti 
solleva verso il cielo. Rimani in questo stato di 
contemplazione, e quando ti senti pronto/a, afferma 
interiormente con profonda consapevolezza: 

 

Tutto è già 
Illuminato – Risolto – Guarito 

per Tutto. 
 
Mentre pronunci queste parole, visualizza la luce che 

continua a crescere, irradiando ogni foglia, ogni ramo, ogni 
radice. Senti come l’albero diventa sempre più forte, più 
luminoso, riflettendo la tua stessa forza interiore. Ogni cellula 
del tuo corpo assorbe questa luce, trasformando ogni ombra 
in serenità e pace. 
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Rimani in questa sensazione di unità e armonia, 

sapendo che l’albero della tua vita è nutrito dalla tua luce 
interiore, che illumina il cammino per te e per gli altri, ora e 
per sempre. 

 
 
Il Faro della Consapevolezza 
Immagina di essere un faro su una costa battuta dalla 

tempesta, un simbolo della tua forza interiore e della tua 
capacità di guidare te stesso/a e gli altri attraverso le difficoltà. 
Ogni volta che coltivi amore, consapevolezza e saggezza, la 
luce del faro diventa più intensa, irradiando un bagliore 
sempre più luminoso. 

Visualizza questa luce mentre attraversa la nebbia e le 
onde impetuose, illuminando il percorso delle navi in mare 
aperto — rappresentazioni del/la tuo/a partner e dei tuoi 
familiari. Senti come la tua luce li guida verso un porto sicuro, 
fornendo orientamento e speranza nei momenti più bui. 

Riconosci il potere che hai di influenzare 
positivamente chi ti circonda, mantenendo la tua luce ferma 
e costante. Senti la connessione tra la tua consapevolezza e la 
tua capacità di ispirare gli altri a trovare la propria via verso la 
guarigione e l’amore. 

 
Afferma con profonda convinzione:   
 

Tutto è già 
Illuminato – Risolto – Guarito 

per Tutto. 
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Le vere esigenze: il percorso verso l'autenticità 
Cosa accadrebbe se ogni tua azione fosse guidata dalla 

tua essenza più autentica? La vera esigenza di ogni essere 
umano non è solo crescere, ma crescere nella propria 
autenticità. E questo inizia sempre da dentro. Quando ti 
sintonizzi con le tue vere esigenze, scopri la chiave della tua 
trasformazione e diventi una fonte d'ispirazione per chi ti sta 
intorno. 

Troppo spesso confondiamo i bisogni autentici con 
quelli che la paura, la società o le aspettative degli altri ci 
spingono a credere siano reali. Ma le esigenze false sono come 
foglie secche attaccate a un albero: sembrano vitali, ma non 
fanno altro che appesantirlo. Solo quando il vento della 
consapevolezza soffia, l'albero si libera, permettendo ai nuovi 
germogli — le tue vere esigenze — di emergere e prosperare. 

Quando riconosci e segui ciò che davvero nutre la tua 
anima, crei armonia non solo dentro di te, ma in tutte le tue 
relazioni. Riconoscere le proprie vere esigenze è un atto di 
coraggio e amore, una scelta consapevole che ti porta a vivere 
in sintonia con chi sei veramente. 

Eppure, è facile confondere ciò di cui hai bisogno con 
ciò che pensi di desiderare. Immagina di essere un artista che 
dipinge un quadro seguendo le indicazioni di tutti gli altri. Il 
risultato è confuso, privo di vita. Ma quando decidi di 
ascoltare solo la tua Vera voce interiore, il quadro prende 
forma, diventando un'opera unica e vibrante. Così è con le 
tue esigenze: quando ti allinei con la tua verità, tutto si 
chiarisce. 
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Per farlo, devi lasciar andare le illusioni, purificare le 

tue intenzioni e riconoscere che diventare più umano — più 
te stesso/a — è l'esigenza fondamentale. È in questa 
autenticità che trovi la forza di trasformare le tue relazioni, la 
tua famiglia, e ogni aspetto della tua vita. 

 
Mi apro a comprendere come le false esigenze 
influenzano la mia vita e le mie relazioni. 

 
Mi sintonizzo sulle vere esigenze. 

 
Mi apro alla piena realizzazione delle vere esigenze. 

 
Visualizza una porta davanti a te. È la porta della tua 

piena realizzazione nelle relazioni e nella vita. Molte chiavi 
vengono offerte, ma solo una — quella che rappresenta le tue 
vere esigenze — può aprirla. Quando trovi questa chiave, la 
porta si apre senza sforzo, rivelando un sentiero luminoso che 
conduce a una vita piena, autentica e in armonia con la tua 
essenza più profonda. 

 
--- 

 
Le affermazioni meditative o le preghiere in corsivo 

possono essere utilizzate per meditare in momenti di 
tranquillità, durante le attività quotidiane o prima di 
addormentarsi. Possono anche essere recitate durante la 
lettura per integrare meglio la parte teorica del libro.   

Chiudi gli occhi, esprimi l’affermazione meditativa e 
rimani concentrato per almeno un minuto.   
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Trovi ulteriori dettagli nel capitolo: Tutto è già 
Illuminato - Risolto - Guarito per Tutto.   

 
Le vere esigenze come guida  
Le vere esigenze sono come la Stella Polare che brilla 

nelle notti più oscure, orientandoci attraverso le tempeste 
della vita verso il porto sicuro dell'autenticità. Quando ci 
affidiamo a luci ingannevoli, rischiamo di naufragare sugli 
scogli della confusione e dell'insoddisfazione. Ma seguendo la 
luce interiore della nostra anima — la nostra Stella Polare— 
siamo condotti con sicurezza verso la serenità e la 
realizzazione, migliorando ogni aspetto delle nostre relazioni. 

Le vere esigenze fungono anche da bussola infallibile, 
indicandoci sempre il Nord della nostra essenza più autentica. 
Quando perdiamo il contatto con questa bussola, ci troviamo 
a vagare senza meta, schiavi delle aspettative altrui e delle 
pressioni esterne. Ma quando ci riconnettiamo alla nostra 
guida interiore, scopriamo che essa ci orienta sempre verso la 
nostra più profonda realizzazione, conducendoci verso ciò 
che davvero nutre la nostra anima e arricchisce la nostra vita. 

Seguire le vere esigenze non è solo un atto di fedeltà 
verso noi stessi, ma anche un gesto di amore verso gli altri, 
poiché solo vivendo in armonia con la nostra autenticità 
possiamo ispirare e sostenere chi ci circonda. 
 



 16 

Seguire la Via del Cuore 
 

Mi apro ai Messaggi 
del Cuore Amore. 

 
Chiedo al Cuore Amore 
di Guidarmi Sempre. 

 
Seguire la via del Cuore significa scegliere una vita di 

pace, armonia e felicità, ma prima dobbiamo comprendere 
cosa significhi davvero percorrere questo sentiero. Se 
pensiamo al cuore solo come al luogo delle emozioni reattive, 
rischiamo di restare intrappolati in un’altalena di sentimenti, 
in un conflitto continuo con noi stessi e con gli altri. Invece, 
il Cuore è molto di più: è la bussola interiore che ci orienta 
verso la nostra essenza autentica. 

Il Cuore rappresenta l’Amore, la dimensione 
esperienziale più profonda di ciò che siamo veramente. 
Seguire il Cuore significa riconoscere e vivere la nostra natura 
di Amore, scoprendo che, al di là dei traumi e delle difficoltà, 
siamo fatti per amare e per essere amati/e. Se restiamo 
ancorati alle ferite del passato, potremmo usare il "seguire il 
cuore" come una fuga dalla realtà o come giustificazione per 
le nostre sofferenze. Invece, quando comprendiamo il Cuore 
come una fonte di stabilità e saggezza, possiamo utilizzarlo 
come guida per guarire e crescere. 

Seguire la via del Cuore è un invito a guarire le parti 
più ferite di noi stessi/e, a lasciare andare le storie e le paure 
che ci sono state imposte, e a riscoprire la nostra voce 
interiore. Un cuore frammentato non può guidarci con 
sicurezza; solo l’Amore, l’essenza stabile e invulnerabile del 
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nostro essere, può offrirci la base solida su cui fondare la 
nostra guarigione. 

Questo percorso è un viaggio di ritorno alla nostra 
essenza originaria, un cammino verso un’esistenza autentica e 
connessa alla Verità. Seguendo il Cuore, ritroviamo le parti di 
noi che sembravano perdute e impariamo a vivere in armonia 
con il nostro vero Sé. 
 

Chiedo al Cuore Amore di proteggere 
e benedire la mia relazione di coppia. 

 
Chiedo al Cuore Amore di proteggere 

e benedire la mia famiglia. 
 
 

Sentiero di Luce Interiore 
 Immagina di trovarti su un sentiero immerso nel cuore 
di un bosco incantevole. Davanti a te, due strade si aprono: 
una è irregolare e piena di ostacoli, con radici sporgenti e 
rocce affilate. Questa strada oscura riflette le emozioni 
confuse e le ferite del passato che hai portato con te, le sfide 
irrisolte che sembrano trattenerti. 

L’altra strada, invece, è illuminata da una luce calda e 
avvolgente che emana dolcemente dal tuo petto, dal tuo 
centro più profondo. Questa luce rappresenta il tuo Cuore 
autentico, una sorgente inesauribile di amore, chiarezza e 
forza. Il cammino luminoso appare sereno e accogliente, 
invitandoti a seguirlo. 

Con consapevolezza, scegli di dirigerti verso questa 
strada illuminata. Ad ogni passo, senti un calore avvolgente 
che ti abbraccia e ti guida verso una maggiore serenità. La luce 
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che risplende dal tuo Cuore illumina il percorso davanti a te, 
dissolvendo lentamente le preoccupazioni e i dolori. Una 
sensazione profonda di pace si radica dentro di te, portando 
con sé una nuova fiducia. 

Mentre prosegui, senti le ferite del passato 
rimarginarsi, come petali che si richiudono su una rosa. Le 
emozioni di confusione si dissolvono come nebbia al sole del 
mattino. Ogni passo ti avvicina alla tua vera casa interiore, un 
luogo di amore e tranquillità.  

Senti la gioia di riscoprire chi sei davvero, di 
camminare con il cuore aperto, guidato dalla tua Luce 
Interiore. Permetti a questa connessione profonda e alla 
serenità di pervadere ogni fibra del tuo essere, mentre il 
cammino si illumina sempre più, mostrando infinite 
possibilità davanti a te. 

Rimani in questa sensazione di sicurezza e calma, 
sapendo che ogni passo che fai è un ritorno a te stessa/o, alla 
tua essenza più vera. Respira profondamente e lascia che 
questa luce guidi ogni tuo futuro passo con amore, fiducia e 
consapevolezza. 
 

La Lanterna della Fiamma Sacra 
Visualizza te stessa/o come una nave che naviga in un 

mare agitato, con onde alte e venti forti che scuotono la tua 
imbarcazione. Senti l’incertezza delle onde emotive, la paura, 
il dubbio e l’insicurezza che cercano di spingerti fuori rotta. 

In lontananza, scorgi una luce che emana un calore 
rassicurante: è la Lanterna della Fiamma Sacra, grande e 
luminosa. La sua fiamma dorata, calda e avvolgente, sembra 
pulsare al ritmo del tuo cuore. Anche da lontano, senti il suo 
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calore che ti raggiunge, riscaldando il tuo corpo e il tuo spirito, 
invitandoti a seguirla. 

Man mano che ti concentri sulla sua luce, senti il calore 
della lanterna crescere dentro di te, sciogliendo ogni paura, 
dubbio o insicurezza. Ogni onda emotiva che prima sembrava 
insuperabile inizia a calmarsi, mentre la lanterna guida la tua 
nave verso acque tranquille. 

Afferma molto consapevolmente:  
 

Tutto è già 
Illuminato – Risolto – Guarito 
per realizzare la via del Cuore. 

 
Lascia che queste parole risuonino profondamente, 

mentre il calore della Lanterna si radica nel tuo essere. Alla 
fine, realizzi che questa fiamma non è solo fuori di te, ma vive 
dentro di te, pronta a risplendere e a guidarti sempre verso la 
serenità. 
 

 
Fragilità e sensibilità: un viaggio di guarigione 
Nel nostro viaggio di guarigione dalle 5 ferite 

dell'infanzia, è essenziale comprendere la differenza tra 
fragilità e sensibilità. Questi due stati dell'essere vengono 
spesso confusi, ma in realtà rappresentano aspetti molto 
diversi della nostra struttura psichica. 

La fragilità è una condizione temporanea che ci rende 
vulnerabili alle ferite emotive e psicologiche. È come una 
crepa nella nostra armatura interiore che ci invita a guardare 
dentro, a riconoscere le parti di noi che hanno ancora bisogno 
di guarire. In questo senso, la fragilità ci offre un'opportunità 
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di crescita: ci mostra dove dobbiamo rafforzare le nostre 
radici interiori. Superare la fragilità significa affrontare le 
ferite, abbracciarle con coraggio, e costruire una nuova forza 
che nasce dalla comprensione profonda di noi stessi. 

Allo stesso tempo, dobbiamo coltivare la sensibilità, 
che è la capacità di sentire profondamente e con 
consapevolezza. È un dono prezioso che ci permette di 
percepire la vita con un cuore aperto ma stabile. La sensibilità 
autentica non è debolezza, ma forza: ci consente di essere 
presenti con compassione, senza lasciarci sopraffare dalle 
emozioni, sia nostre che altrui. È come un radar interiore che 
ci orienta verso la nostra verità, aiutandoci a navigare il 
mondo con empatia, mantenendo però il nostro centro. 

Superare la fragilità e sviluppare una sensibilità 
autentica richiede coraggio e determinazione. Significa essere 
capaci di riconoscere la sofferenza, sia in noi che negli altri, 
senza permettere che questa ci definisca o ci travolga. È una 
scelta consapevole di apertura, che ci permette di vivere 
pienamente la nostra umanità e la nostra essenza di Amore 
Infinito. 

Accogliendo la fragilità e coltivando la sensibilità, 
scopriamo una forza nuova che ci permette di guarire dalle 
ferite del passato, di lasciar andare le vecchie storie e di vivere 
in armonia con noi stessi e con gli altri. In questo modo, ci 
apriamo alla possibilità di una vita autentica, libera e piena di 
significato. 

 
La farfalla e il bozzolo 
Immagina una farfalla che inizia il suo viaggio come 

un bruco, racchiuso in un bozzolo delicato. Durante la sua 
trasformazione, il bozzolo è sia una protezione che una 



 21 

prigione temporanea, nascondendo al mondo esterno il 
profondo cambiamento che avviene all'interno. Questo 
bozzolo rappresenta una fase necessaria, ma non è il destino 
finale della farfalla: è un passaggio attraverso cui deve passare 
per diventare ciò che è destinata a essere. 

Quando la farfalla è pronta, rompe il bozzolo e si 
libera. Le sue ali, inizialmente fragili e umide, si rafforzano 
solo attraverso il coraggio di aprirsi al mondo, di affrontare il 
vento e la sfida del volo. Così, ciò che era fragile e incerto 
diventa forza e bellezza, grazie alla crescita e all'esperienza. Le 
ali della farfalla diventano un simbolo di libertà e di potenziale 
realizzato. 

In modo simile, anche noi abbiamo il nostro bozzolo: 
le nostre insicurezze, le ferite del passato, e le paure che ci 
tengono chiusi. Questo bozzolo, per quanto confortevole, 
può diventare una gabbia se non abbiamo il coraggio di 
affrontare la nostra vulnerabilità. Per crescere e scoprire chi 
siamo veramente, dobbiamo rompere il nostro bozzolo 
interiore, sfidare le nostre paure e sviluppare una sensibilità 
autentica che ci permette di affrontare il mondo con nuove 
ali. 

Come la farfalla impara a volare solo quando lascia 
andare il suo rifugio sicuro, anche noi impariamo a vivere 
pienamente solo quando accettiamo di essere aperti, 
vulnerabili e pronti a esplorare il nostro potenziale. Ogni 
passo fuori dal nostro bozzolo è un atto di coraggio e di 
amore verso noi stessi. È un invito a vivere con 
consapevolezza, a lasciare che le nostre ali crescano forti, e a 
volare verso la libertà di essere chi siamo veramente. 
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Il vasaio e l’argilla: modellare la fragilità in forza 
Immagina un vasaio che inizia a lavorare con un 

blocco di argilla morbida e malleabile. All'inizio, l'argilla è 
fragile, pronta a cedere o a deformarsi sotto la minima 
pressione. Ogni tocco deve essere delicato, ogni movimento 
attento, per evitare di spezzarla o rovinarla. Con pazienza e 
maestria, il vasaio impara a modellare l’argilla, plasmando 
ogni curva con attenzione, trasformando ciò che era grezzo e 
informe in una forma piena di potenziale. 

Superare la fragilità emotiva è come il lavoro del 
vasaio: ci permettiamo di essere plasmati/e dalle esperienze 
della vita, ma senza lasciarci spezzare. Le difficoltà e le sfide 
sono come le mani del vasaio che, seppur ferme e decise, 
devono muoversi con precisione per evitare di rompere 
l’argilla. Attraverso questo processo, impariamo a diventare 
più sensibili, a percepire le sfumature sottili delle nostre 
emozioni e di quelle degli altri. 

Ma la forza vera viene solo con il fuoco. Quando 
l’argilla è finalmente modellata, viene messa nel forno, dove il 
calore la indurisce, trasformandola in un vaso forte e 
resistente. Allo stesso modo, le prove della vita — il “fuoco” 
che affrontiamo — ci fortificano, ci rendono più resilienti, 
capaci di sopportare le pressioni senza spezzarci. Così come 
l’argilla diventa un vaso utile e bello solo dopo essere stata 
plasmata e cotta, anche noi sviluppiamo una forza interiore 
solo attraverso la sensibilità e la resilienza acquisite nel tempo. 

 
Il vetro e il diamante 
La fragilità è come il vetro: trasparente e delicata, 

pronta a frantumarsi al minimo impatto. Quando si rompe, i 
frammenti del vetro possono essere taglienti, ferendo 
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chiunque provi a raccoglierli. La fragilità ci rende vulnerabili, 
esposti/e al rischio di farci e fare male, incapaci di resistere 
agli urti della vita. 

La sensibilità, invece, è come un diamante. Anch’esso 
è trasparente, ma a differenza del vetro, è capace di riflettere 
la luce con una brillantezza straordinaria. È una bellezza che 
non si infrange, una forza interiore che resiste alla pressione, 
una capacità di rimanere aperto/a senza essere distrutto/a. 
Un cuore sensibile, come un diamante, riflette l'amore con 
intensità, accogliendo la luce e trasformandola in un 
arcobaleno di colori. 

Essere sensibili non significa essere fragili; è l'opposto. 
La sensibilità autentica è come un diamante: dura, resiliente, 
ma anche splendente e capace di portare luce in ogni angolo 
oscuro. È la capacità di sentire profondamente senza farsi 
abbattere, di rimanere interi/e e aperti/e di fronte alle 
difficoltà, di abbracciare il mondo con il cuore senza timore 
di essere spezzati. 
 

La bolla di luce protettiva 
Immagina di trovarti al centro di una bolla di luce 

dorata, brillante e avvolgente. Questa bolla rappresenta la tua 
sensibilità autentica, la tua capacità di percepire il mondo con 
amore, chiarezza e apertura. Al di fuori di questa bolla, noti 
piccoli frammenti scuri: simboli delle tue fragilità passate, 
delle ferite che ti hanno fatto sentire vulnerabile. 

Ad ogni respiro, senti la bolla di luce intorno a te 
diventare più forte, più luminosa, e con essa, cresce la tua 
consapevolezza. Mentre la bolla si espande e si rafforza, i 
frammenti scuri all'esterno iniziano a dissolversi a contatto 
con la luce, come ombre che scompaiono al sorgere del sole. 
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Senti la fragilità e le ferite del passato svanire, lasciando spazio 
a una calma profonda, a una sensazione di protezione e 
stabilità che nasce dal tuo essere. 

Mentre rimani in questa bolla di luce dorata, percepisci 
la tua sensibilità crescere in modo puro e potente, priva della 
fragilità del passato. Sei sempre più consapevole della tua 
natura di Luce e Amore, una presenza che accoglie senza 
paura e risplende senza riserve. Senti che, nonostante la tua 
apertura al mondo, sei al sicuro, poiché la tua sensibilità è ora 
una fonte di forza e non di vulnerabilità. 

 
Alfa e Omega: la realizzazione Umana 
La vera realizzazione personale implica il confronto 

con le ferite dell'infanzia. Senza questa guarigione, ogni 
crescita rimane incompleta, un'illusione che perpetua traumi 
e meccanismi distruttivi. Una realizzazione che non passa 
attraverso l'umanizzazione diventa solo una maschera delle 
ferite non risolte. Affrontare e guarire queste ferite è il passo 
essenziale per chiunque desideri vivere con autenticità. 

Le cinque ferite dell'infanzia creano maschere di difesa 
che limitano la nostra vera espressione. Queste maschere ci 
trattengono in schemi ripetitivi e ci impediscono di evolvere 
verso una piena umanità. Un successo che ignora questo 
processo interiore è solo una vittoria apparente, perché 
trascura il nostro bisogno essenziale di umanità. 

Viviamo in una società che esalta l'individualismo 
estremo, incoraggiando l'idea che "l'uomo è un lupo per 
l'altro". Le ferite emotive diventano strumenti di controllo, 
creando una visione disumanizzante della vita. Il dominio 
sugli altri può sembrare potere, ma è in realtà impotenza 
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mascherata, un segnale di essere dominati da impulsi 
distruttivi. 

Guarire le ferite emotive e superare le maschere 
significa anche liberarsi dal bisogno di dominare. La 
convinzione che "il fine giustifica i mezzi" porta a 
comportamenti non etici: solo uno scopo giusto può ispirare 
mezzi giusti. Fare del male non è forza, ma debolezza. La vera 
domanda è: siamo realmente noi a scegliere, o siamo guidati 
da impulsi inconsci? 

Qualità come determinazione, chiarezza e 
concentrazione sono virtù preziose, ma diventano davvero 
potenti solo se accompagnate da amore, compassione, 
gratitudine e dignità. Potenziare l'Alfa — la capacità di 
iniziativa e forza interiore — senza considerare l'Omega — il 
punto d'arrivo e l'integrazione — significa rimanere in una 
visione limitata di sé stessi/e. L'Omega rappresenta la 
pienezza dell'essere, un equilibrio tra materialità e spiritualità, 
dall'inizio al compimento. 

Per crescere veramente, dobbiamo unire Alfa e 
Omega, iniziando dal potenziamento della nostra forza 
interiore e tendendo verso l'integrazione di tutte le parti di noi 
stessi/e. Una crescita integrale abbraccia tutte le dimensioni 
del nostro essere. 

Dobbiamo anche considerare che una realizzazione 
puramente materialistica è incompleta. In un mondo che 
enfatizza il materialismo, il percorso spirituale può sembrare 
marginale, ma come esseri umani siamo Spirito che si 
manifesta nella materia. La materia non è una prigione, ma un 
veicolo per evolvere e tornare alla nostra essenza. Superare le 
ferite dell'infanzia e le maschere è essenziale per una 
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realizzazione umana completa che abbraccia sia la dimensione 
spirituale sia quella psicologica e materiale. 

 
La scalata della montagna della guarigione 
Immagina di trovarti ai piedi di una montagna 

imponente, simbolo del tuo cammino verso la piena 
realizzazione. Porti con te un macigno pesante, fatto di 
traumi, ferite e schemi distruttivi accumulati nel corso della 
tua vita. Ogni passo è faticoso, ogni respiro un atto di 
coraggio, ma nel profondo del tuo cuore senti una volontà 
potente di salire, di superare ogni ostacolo e trovare la vera 
pace interiore. 

Mentre manifesti questa volontà di migliorare, un 
raggio azzurro, fresco e rigenerante, proveniente dal Mondo 
della Leggerezza Consapevole, ti avvolge. Senti questo raggio 
dissetare ogni cellula del tuo corpo, dissolvere le tossine 
accumulate e alleggerire il macigno che porti con te. Ogni 
passo in avanti diventa meno pesante, ogni respiro più 
profondo e liberatorio, come se l'universo stesso stesse 
rispondendo al tuo desiderio di guarigione. 

Ad ogni passo che compi verso la cima, scopri che le 
ferite che un tempo sembravano insormontabili ora si 
trasformano in lezioni preziose, in opportunità di crescita e 
comprensione. Il raggio azzurro ti sostiene, rinfrescando il 
tuo spirito e purificando ogni angolo nascosto della tua 
anima, infondendoti la forza di avanzare con fiducia. 

Quando finalmente raggiungi la vetta, vieni accolto dal 
calore del Sole, simbolo dell'Alfa e Omega, della completezza 
e della fine di ogni ciclo. In quel momento, ti rendi conto di 
essere diventato/a un Sole a tua volta, una luce che illumina 
il cammino di chi ancora deve salire, un esempio vivente di 
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speranza, forza e resilienza per tutti i ricercatori che seguono 
il tuo stesso percorso.  

Hai superato le tue ferite e ora, dall’alto della 
montagna, con il cuore aperto e lo spirito libero, puoi 
abbracciare la vastità dell’orizzonte che si apre davanti a te, 
pronto/a a condividere il tuo viaggio di guarigione con il 
mondo. 
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Tutto è già Illuminato - Risolto - Guarito 
 
La pratica meditativa "Tutto è già Illuminato - Risolto 

- Guarito per Tutto" è semplice, accessibile a tutti e non 
richiede esperienza pregressa. Non importa se non hai mai 
meditato: basta ripetere l'affermazione "Tutto è già Illuminato 
- Risolto - Guarito per Tutto" per portare maggiore 
consapevolezza e positività nella tua vita quotidiana. 

 
Modalità di utilizzo: 
1. Nelle attività quotidiane: Ripeti l'affermazione 

mentalmente mentre svolgi le tue attività, senza interrompere 
ciò che stai facendo. 

2. Prima del sonno: Dedica qualche minuto prima di 
dormire per ripetere l'affermazione, lasciandoti 
accompagnare nel sonno. 

3. In momenti di quiete: Trova un momento di 
tranquillità per ripetere l'affermazione, concentrandoti su 
sensazioni e punti specifici del corpo. 

Queste tre modalità verranno esplorate più in dettaglio 
nei capitoli successivi, con istruzioni pratiche e consigli su 
come integrarle al meglio nella tua routine quotidiana. 

 
--- 

 
L’affermazione "Tutto è già Illuminato - Risolto – 

Guarito" può essere fatta in vari modi, adattandosi alle tue 
esigenze. Puoi affermarla interiormente una volta sola oppure 
ripeterla consapevolmente finché la mente non si quieta. 
Dopo di che, puoi rimanere in ascolto e osservazione.  
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Inoltre, l'affermazione può essere fatta in senso 
globale, ad esempio: "Tutto è già Illuminato - Risolto - 
Guarito per Tutto." Oppure, puoi utilizzarla per lavorare su 
una dinamica specifica, come: "Tutto è già Illuminato - 
Risolto - Guarito per le ferite dell'infanzia nel rapporto con i 
genitori." 

Ricorda che questa affermazione non è un semplice 
autoconvincimento, ma un invito ad aprirsi ai processi di 
guarigione, illuminazione e trasformazione che esistono in 
ciascuno di noi. È uno strumento flessibile che facilita il 
cambiamento positivo, indipendentemente dal tuo punto di 
partenza o dalla tua esperienza. 
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Le cinque ferite dell'infanzia 
 
 

L’Autenticità è la Medicina.  
 

Vali a prescindere: Amati.  
 

La dignità è senza giudizio,  
la fiducia senza tradimento e 

la giustizia priva di circostanze.  
 

Sei la connessione che stai cercando. 
 

--- 
 
Le cinque ferite dell'infanzia sono: rifiuto, abbandono, 

umiliazione, tradimento e ingiustizia. Rappresentano 
esperienze profonde che si radicano nel nostro essere sin dai 
primi anni di vita. Queste ferite influenzano la nostra 
percezione di noi stessi/e, il modo in cui ci relazioniamo con 
gli altri e come interpretiamo il mondo. Spesso, sono invisibili 
agli occhi, ma il loro impatto può essere avvertito in ogni 
aspetto della nostra esistenza. 

Ognuna di queste ferite crea un modello di 
comportamento, una maschera che adottiamo per proteggerci 
da ulteriori sofferenze, ma che alla fine ci impedisce di vivere 
pienamente e autenticamente. Queste ferite non solo 
modellano il nostro sviluppo personale, ma si tramandano 
anche a livello genealogico, generando cicli di sofferenza che 
si ripetono nelle dinamiche familiari e nelle relazioni di 
coppia. 



 31 

Guarire le cinque ferite significa affrontare dolori 
fondamentali, riconoscere i meccanismi di difesa che abbiamo 
costruito e trasformarli in opportunità di crescita e libertà. È 
un viaggio di auto-scoperta e trasformazione, che ci porta a 
vivere con maggiore consapevolezza, autenticità e amore. 

 
Mi apro a tutte le 

Illuminazioni – Soluzioni – Guarigioni 
per le cinque ferite dell'infanzia. 

 
Affido le cinque ferite dell'infanzia al Campo 

"Tutto è già Illuminato – Risolto – Guarito per Tutto." 
 

Tutto è già Illuminato – Risolto – Guarito 
per le cinque ferite dell'infanzia. 

 
La Sfera d’Oro  
Immagina di trovarti al centro di una sfera di energia 

d’oro, il tuo Sole interiore, vibrante di luce e armonia. Ogni 
particella di questa sfera risuona con il messaggio profondo e 
potente: "Tutto è già Illuminato - Risolto - Guarito per 
Tutto." In questo spazio sacro, sei nel tuo luogo di comando 
esistenziale, avvolto/a da un calore avvolgente, un’energia 
che pulsa con l'intensità di mille soli. Qui, ti senti 
completamente al sicuro, immerso/a in una consapevolezza 
profonda e in una protezione assoluta. 

Al centro di questa sfera d’oro, risiedi tu, il tuo vero 
Io: un punto di luce pura, che brilla con la potenza e la 
serenità di un cuore solare. Intorno a te, si estendono altre 
sfere concentriche, infinite nel loro dispiegarsi, ognuna fatta 
della stessa luce dorata. Sei il nucleo di questo universo 
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luminoso, il cuore che batte, vibrando con un ritmo eterno e 
armonico. 

Poco oltre la tua sfera, percepisci la presenza delle 
cinque ferite emotive dell'infanzia: rifiuto, abbandono, 
umiliazione, tradimento e ingiustizia. Queste ferite appaiono 
come ombre sottili sospese nello spazio, danzando ai confini 
della tua luce d’oro, come nubi scure in attesa di essere sciolte 
dal calore del sole nascente. 

Dal tuo centro di comando esistenziale, prendi la 
decisione di affrontare queste ferite. Inizi a emanare onde 
ancora più intense di amore, che si espandono in nuove sfere 
concentriche, creando un campo di guarigione e 
pacificazione. Senti queste onde diffondersi all'esterno come 
onde in un lago calmo, che si estendono in tutte le direzioni. 
Ogni onda porta con sé il messaggio: 

 
Tutto è già Illuminato - Risolto – Guarito 

per le cinque ferite dell'infanzia. 
 
Le onde di luce attraversano il confine della tua sfera 

d’oro, espandendola, creando uno spazio più ampio per la tua 
esistenza. Osserva come queste onde dorate raggiungono le 
ombre delle ferite, illuminandole con una chiarezza cristallina. 
Dal tuo centro, noti i blocchi mentali, emotivi e fisici 
sciogliersi come neve al sole. Le paure si dissolvono, lasciando 
spazio al coraggio; la volontà di vivere si espande, ampliando 
i tuoi orizzonti. La sofferenza si trasforma in Beatitudine. La 
luce riempie completamente lo spazio che prima era occupato 
dall'ombra, creando un nuovo spazio di serenità e 
comprensione. 
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Rimani in questa sensazione di totale guarigione, 
sentendo la tua sfera d’oro come una fonte inesauribile di luce 
e forza, capace di trasformare ogni ombra in luce, di 
abbracciare ogni ferita con amore e comprensione. Sappi che 
questa sfera d’oro è il tuo rifugio eterno, il tuo potere di 
guarigione, e che ogni sua pulsazione porta con sé l'infinito 
potenziale del tuo vero essere. 

 
Aprire la Finestra dell'Anima 
Immagina di trovarti in una stanza silenziosa e 

tranquilla. Questa stanza è il tuo spazio interiore, un luogo 
che ti appartiene completamente. Prenditi un momento per 
sentirne l'atmosfera: l'aria è fresca e calma, ma l'ambiente è 
immerso in una penombra soffusa. Davanti a te, c'è una 
finestra coperta da una pesante tenda scura. 

Abbassa le palpebre e senti la presenza di questa 
stanza. È un luogo sicuro, ma anche velato da un'ombra. La 
tenda scura rappresenta le cinque ferite dell'infanzia — 
rifiuto, abbandono, umiliazione, tradimento, ingiustizia. Senti 
il peso di questa tenda che limita la tua capacità di vedere 
chiaramente, di connetterti profondamente con te stesso/a e 
con gli altri. Nota come questa oscurità influisce sul tuo 
respiro, rendendolo più superficiale. 

Ora, percepisci una Luce d’Oro che inizia a pulsare al 
centro della stanza. Quella luce sei tu. È la tua essenza 
autentica, il tuo vero sé, che è sempre stato lì, intatto e 
luminoso, nonostante ogni ferita. Senti questa luce crescere 
con ogni respiro che fai, espandersi e riempire il tuo petto di 
calore e vitalità. Ogni pulsazione è il battito del tuo cuore, che 
scandisce le parole: Tutto è già Illuminato - Risolto - Guarito 
per le cinque ferite dell'infanzia. 
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Visualizza questa Luce d’Oro che si dirige verso la 
finestra. Senti come si avvicina alla tenda scura, toccandola 
con delicatezza. È il tuo vero sé che sta agendo, portando la 
sua luce e il suo calore a ogni strato di oscurità. Vedi la tenda 
che inizia a dissolversi sotto il tocco della tua luce, come neve 
che si scioglie al sole. Avverti la leggerezza che si diffonde nel 
tuo corpo mentre il peso del dolore e della paura si dissolve. 

Con ogni respiro, la tenda svanisce sempre di più, e la 
luce che sei tu comincia a riempire la stanza. Senti come il 
calore di questa luce abbraccia la tua pelle, come una carezza 
gentile, e un senso di sollievo scorre dal tuo cuore fino alle 
dita delle mani e dei piedi. 

Senti ora come il messaggio: Tutto è già Illuminato - 
Risolto - Guarito per le cinque ferite dell'infanzia, si espande 
silenziosamente in tutta la stanza. Questa melodia silenziosa 
è la tua essenza che vibra nell'aria, agendo su ogni parte di te, 
senza bisogno di parole. 

Lasciati avvolgere da questa luce, sentendo come sei 
tu, nella tua totalità, a dissolvere ogni resistenza, portando 
accettazione, amore e fiducia. Avverti la pace che riempie il 
tuo cuore. 

Rimani in questo spazio di luce e calore, sapendo che 
ogni ferita è illuminata, risolta e guarita. Senti come questa 
luce è la tua stessa essenza, sempre presente dentro di te, 
pronta a guidarti verso la tua autenticità e forza interiore. 

 
Sofia e la guarigione con la Donna Argentea 
Sofia, una donna di 38 anni, ha attraversato molte 

esperienze nella sua vita che l'hanno portata a confrontarsi 
con ferite emotive profonde. Ha provato il rifiuto nelle 
relazioni più intime, ha sentito l'abbandono in momenti 
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cruciali, ha vissuto l'umiliazione nelle dinamiche familiari, ha 
sperimentato il tradimento da parte di persone di cui si fidava, 
e ha percepito l'ingiustizia in situazioni lavorative. Queste 
ferite hanno influenzato il suo modo di vedere se stessa e di 
rapportarsi agli altri, creando barriere e difese che l'hanno 
allontanata da chi le stava vicino. 

Un anno fa, in un momento di grande sconforto, Sofia 
ha fatto un sogno vivido in cui ha incontrato una figura 
maestosa: una donna argentea radiosa, seduta su un trono 
decorato con simboli di abbondanza e fioritura. Nel sogno, la 
Donna Argentea le ha parlato con una voce piena di 
compassione e saggezza, offrendole conforto e guida. Da quel 
giorno, Sofia ha sentito una connessione profonda con questa 
figura, considerandola una guida affidabile e un simbolo di 
forza interiore. 

Oggi, sentendo che è pronta ad affrontare tutte le sue 
ferite insieme per ritrovare pace e armonia, Sofia decide di 
rivolgersi alla Donna Argentea. Si siede in un luogo tranquillo, 
abbassa le palpebre e, con un respiro profondo, inizia a 
connettersi con la sua guida spirituale interiore. 

 
- Sofia: "Amata Donna Argentea, sento il peso di tutte 

le mie ferite: il rifiuto, l'abbandono, l'umiliazione, il 
tradimento e l'ingiustizia. Come posso affrontarle tutte 
insieme senza sentirmi sopraffatta?" 

- Donna Argentea: "Amata Sofia, ogni ferita è un 
riflesso di ciò che hai vissuto, ma non di ciò che sei. Ognuna 
di esse è un'opportunità per scoprire la tua vera forza. Ricorda 
che il rifiuto ti invita a riscoprire il tuo valore intrinseco, e 
l'abbandono ti guida a rafforzare la tua connessione interiore. 
L'umiliazione ti chiede di rivendicare la tua dignità, il 
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tradimento di imparare a fidarti con saggezza, e l'ingiustizia di 
parlare la tua verità. Sappi che tu sei infinitamente più grande 
delle tue ferite." 

- "Come posso trovare la forza di accogliere queste 
ferite senza paura?" 

- "Visualizza un mantello d'argento che ti avvolge. 
Questo mantello è fatto della mia luce e del tuo coraggio. 
Senti come ti protegge e ti nutre, permettendoti di esplorare 
ogni ferita con curiosità e amore. Quando senti il peso del 
dolore, indossa il mantello e sappi che sei al sicuro." 

- "E quando temo di essere ferita di nuovo, cosa devo 
fare?" 

-  "Immagina una luce d'argento che scende dal cielo, 
toccando la tua testa e irradiandosi attraverso il tuo corpo. 
Questa luce ti connette al Sé Eterno, a ciò che Sei Realmente. 
Lascia che essa dissolva ogni paura e ti riempia di fiducia. 
Sappi che ogni esperienza è un'opportunità per crescere, e che 
la tua saggezza è la tua vera protezione." 

- "Come posso imparare ad amare e accettare me 
stessa più profondamente?" 

- "Ogni giorno, prendi un momento per parlare con 
me. Guarda il tuo riflesso nel mio specchio d'argento e 
afferma: ‘Sono degna di amore e rispetto esattamente così 
come sono. Lascia che questa verità si radichi profondamente 
in te, fino a diventare la tua nuova realtà." 

 
Rituale di Guarigione 
Sofia si immagina avvolta da un mantello d'argento, 

sentendo la sua morbidezza e forza mentre la circonda. 
Chiude gli occhi e respira profondamente, visualizzando la 
Donna Argentea che le sorride, incoraggiandola a essere 
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coraggiosa. Con ogni respiro, Sofia immagina un raggio di 
luce d'argento che scende dal cielo, attraversa il suo corpo e 
dissolve ogni ferita con amore e compassione. Rimane in 
questa connessione finché riconosce l’Amore Assoluto del Sé 
Eterno.  
 
 Madre, figlia e le cinque ferite emotive  

Anastasia e sua figlia Chiara sono sedute insieme nel 
salotto di casa, godendosi una tazza di tè caldo. Hanno 
sempre avuto un legame profondo. Recentemente Chiara ha 
iniziato a interessarsi ai temi del benessere emotivo e della 
guarigione interiore. Da qualche tempo, ha letto libri e 
ascoltato podcast sulle cinque ferite dell'infanzia e sente il 
desiderio di condividere con sua madre le sue riflessioni. 
Anastasia, sempre pronta a sostenere e guidare la figlia, 
ascolta con attenzione.  

Il sole del pomeriggio filtra dalle finestre, creando 
un’atmosfera calda e accogliente. È il momento perfetto per 
aprire il cuore e parlare di cose importanti. 

Chiara, pensierosa "Mamma, ultimamente ho letto 
molto sulle cinque ferite dell'infanzia: rifiuto, abbandono, 
ingiustizia, tradimento e umiliazione. Mi sono resa conto di 
quanto possano influenzare la nostra vita, anche da adulti. Mi 
chiedo come queste ferite abbiano influito su di noi." 

Anastasia, con un sorriso dolce: "Sì, Chiara, ne ho 
sentito parlare anch'io. Penso che ognuna di noi, in qualche 
modo, abbia sperimentato almeno una di queste ferite. 
Crescendo, ho capito che, anche se erano dolorose, mi hanno 
insegnato molto su me stessa." 

Chiara: "È vero... Ma a volte sento che queste ferite mi 
tengono ancora bloccata. Per esempio, la paura 
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dell'abbandono... Mi rendo conto che, spesso, mi attacco 
troppo alle persone, temendo che possano lasciarmi." 

Anastasia, annuisce e poi dice: "Capisco, Chiara. 
Anch’io ho avuto paura del rifiuto per molto tempo. Mi ha 
fatto sentire come se dovessi costantemente dimostrare di 
meritare l'amore degli altri. Ma sai, col tempo, ho imparato 
che non sono le nostre ferite a definirci. È il modo in cui 
scegliamo di guarirle." 

Chiara, con tono di riflessione: "Come hai fatto, 
mamma, a superare quella paura?" 

La madre le risponde con affetto "È stato un processo 
lungo, Chiara. Ho cominciato a riconoscere le mie ferite, a dar 
loro un nome. Ho smesso di nasconderle o di 
vergognarmene. E, piano piano, ho iniziato a trattarmi con 
più gentilezza, a capire che meritavo amore per quello che 
sono, non per quello che faccio." 

Chiara, sorridendo: "Penso che sto iniziando a capire. 
Per me, è come se ogni volta che qualcuno mi delude, rivivessi 
quel dolore. È difficile rompere il ciclo." 

Anastasia: "Lo so, tesoro. Ma ogni ferita può diventare 
una porta d’accesso a una nuova consapevolezza. Quando ci 
permettiamo di vedere le ferite degli altri, capiamo che tutti 
stiamo cercando di guarire in qualche modo. Questo ci rende 
più empatiche, più compassionevoli." 

Chiara: "Hai ragione. E poi, forse, è anche un modo 
per connetterci con gli altri in modo più profondo, vero?" 

Anastasia, annuendo: "Sì, esattamente. Pensa a quanta 
forza c'è nel riconoscere che, nonostante tutto, continuiamo 
ad amare, a sperare, a crescere. Le ferite non devono essere 
una prigione; possono essere il punto di partenza per una vita 
più autentica." 
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Chiara, con un sorriso: "Quindi, se accettiamo le 
nostre ferite e quelle degli altri, possiamo davvero iniziare a 
guarire insieme?" 

Anastasia, abbraccia Chiara: "Sì, cara. E ricorda, non 
devi farlo da sola. Ci sono persone che ti amano, che vogliono 
accompagnarti in questo cammino. E io sarò sempre qui, per 
sostenerti e ricordarti che sei degna di tutto l'amore che hai." 

Chiara, commossa: "Grazie, mamma. Mi sento già più 
leggera, sapendo di poter contare su di te." 

Anastasia, sorridendo dolcemente: "Sempre, Chiara. E 
ricorda, ogni passo verso la guarigione è un atto d’amore 
verso te stessa." 

Madre e figlia si abbracciano con affetto, sentendo la 
forza della loro connessione e l'inizio di una nuova 
comprensione reciproca. 
 

 

Rapporto di coppia e 
cinque ferite dell’infanzia 

 
Mi apro a tutte le 

Illuminazioni – Soluzioni – Guarigioni 
per le ferite dell'infanzia nel rapporto di coppia. 

 
Affido le ferite dell'infanzia 

nel rapporto di coppia al Campo 
Tutto è già Illuminato – Risolto – Guarito per Tutto. 
 

Tutto è già Illuminato – Risolto – Guarito 
per le ferite dell'infanzia riguardanti 

il rapporto di coppia. 
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--- 
 
Immagina di essere immerso/a nella Stella Tutto è già 

Illuminato - Risolto - Guarito per Tutto insieme al/alla tuo/a 
partner.  

Visualizzatevi al centro della Stella, un luogo di battiti 
di luce radiante, che respira con voi in perfetta armonia. 
Sentite l'abbraccio caldo e avvolgente della Luce radiante, che 
vi nutre con amore e comprensione. 

Inspirate profondamente, e percepite come la luce che 
entra in voi porti serenità e sciolga ogni dolore. Con ogni 
espirazione, offrite questa guarigione al cosmo, lasciando che 
la vostra luce illumini il mondo. 

Ripetete interiormente: 
 

Tutto è già Illuminato - Risolto – Guarito 
per le ferite dell’infanzia nel rapporto di coppia. 

 
Senti l'energia che cresce, unendo l'amore e la 

guarigione tra voi, come un respiro condiviso con l'universo. 
Nel cuore di questa esperienza, permetti alla tua 
consapevolezza di espandersi. Improvvisamente, riconosci 
dentro di te una verità silenziosa, profonda: 

 
Io sono una Stella, 
tu sei una Stella. 
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Iniziate a danzare come Stelle, celebrando la vostra 
unione, il vostro amore e la vostra luce che fluiscono 
liberamente, creando un ciclo di guarigione continuo. 

 
Costruire una nuova casa 
Immagina due persone che si stanno dedicando alla 

costruzione della loro casa ideale, sognando di creare uno 
spazio sicuro e accogliente dove poter crescere insieme. 
Tuttavia, entrambe portano con sé mattoni danneggiati e 
usurati dalle ferite del passato. Questi mattoni rappresentano 
le cinque ferite dell'infanzia che, in una relazione, possono 
minare la stabilità e l'armonia del legame. 

Ogni mattone danneggiato simboleggia un'emozione 
irrisolta, un trauma non superato, una cicatrice dell'infanzia 
che influisce sulla costruzione di una base solida per la loro 
casa. Questi mattoni imperfetti possono creare crepe e 
fessure, rendendo la struttura fragile e incline a crollare sotto 
la pressione delle sfide quotidiane. 

Guarire significa riconoscere questi vecchi mattoni per 
ciò che sono: simboli di esperienze passate che non devono 
più influenzare la costruzione del futuro. Invece di continuare 
a utilizzare questi materiali compromessi, è necessario fare un 
passo verso il cambiamento e iniziare a costruire con materiali 
nuovi, forti e integri. 

Visualizza ora l'atto di mettere da parte i vecchi 
mattoni e di selezionare con cura nuovi blocchi di 
costruzione, realizzati con amore, comprensione e fiducia 
reciproca. Ogni nuovo mattone rappresenta una qualità 
positiva: empatia, comunicazione aperta, rispetto e sostegno 
incondizionato. Questi materiali freschi e robusti 
costituiscono una base solida e duratura su cui edificare una 
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casa che non solo resista alle tempeste della vita, ma che 
prosperi e cresca nel tempo. 

Osserva come, mano a mano che i nuovi mattoni 
vengono posizionati, la struttura della casa diventa sempre più 
stabile e accogliente. La casa che stai costruendo ora non è 
solo un rifugio fisico, ma anche un simbolo di un legame 
rinato e rinnovato, fondato su una base di amore autentico e 
reciproca fiducia. La luce dell'amore e della connessione 
illumina ogni angolo della casa, mentre la forza e la stabilità 
che essa offre rappresentano il risultato della tua dedizione 
alla guarigione e alla crescita. 

Senti come la nuova casa diventa un luogo dove 
entrambi potete sentirvi sicuri e amati, dove le ferite del 
passato non hanno più potere e dove ogni giorno è una nuova 
opportunità per rafforzare e celebrare il vostro legame. Lascia 
che questa visione di costruzione e rinascita ti riempia di 
speranza e di gioia, mentre abbracci la possibilità di un futuro 
costruito con materiali puri e profondamente significativi. 

 
Marta, Luca e la Voce del Cuore 
Marta, una donna di 36 anni, e Luca, un uomo di 40 

anni, sono insieme da diversi anni. Entrambi hanno vissuto 
esperienze difficili durante la loro infanzia che hanno lasciato 
profonde ferite emotive. Marta ha sentito il peso del rifiuto e 
del tradimento, mentre Luca ha vissuto l'abbandono, 
l'umiliazione e l'ingiustizia. Queste ferite hanno spesso creato 
incomprensioni e conflitti nel loro rapporto, portando 
ognuno a chiudersi e a difendersi. 

Una notte, durante un momento di profonda 
riflessione e silenzio condiviso, Marta e Luca sentirono per la 
prima volta una presenza calma e amorevole: la Voce del 
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Cuore. Questa voce parlava con una dolcezza che veniva dal 
profondo delle loro anime, come una guida intima che li 
invitava a guardare oltre le loro paure. Da quel momento, 
hanno cercato di riconnettersi con questa Voce del Cuore 
ogni volta che sentivano la necessità di chiarezza e conforto, 
anche se la connessione richiedeva una mente molto quieta.  

Oggi, in un momento di quiete e raccoglimento, Marta 
e Luca si siedono insieme, si prendono per mano, chiudono 
gli occhi e iniziano a connettersi con la loro Voce del Cuore, 
pronti ad affrontare e guarire le loro ferite dell'infanzia. 
 

Marta: "Voce del Cuore, spesso sento paura di essere 
rifiutata e tradita da Luca. Come posso superare questa paura 
che blocca la nostra connessione?" 

Luca: "Voce del Cuore, anch'io mi sento bloccato. La 
paura dell'abbandono e dell'umiliazione a volte mi spinge a 
chiudermi e ad allontanarmi. Come possiamo affrontare 
insieme queste ferite?" 

Voce del Cuore: "Marta e Luca, le vostre ferite sono 
come specchi che riflettono le vostre paure più profonde, ma 
sono anche vie per riscoprire l'amore vero. Riconoscete le 
vostre ferite come parte del vostro cammino, ma non come 
la vostra identità. Siete qui per crescere insieme." 

Marta: "Come possiamo accogliere queste ferite senza 
lasciarle influenzare il nostro amore?" 

Voce del Cuore: "Accoglietele con empatia e 
compassione. Vedete le ferite come porte verso una 
comprensione più profonda di voi stessi e dell'altro. Ogni 
volta che sentite emergere la paura, respirate profondamente 
e ricordate a voi stessi il motivo per cui siete insieme." 

Luca: "E se queste ferite ci fanno allontanare?" 
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Voce del Cuore: "Permettete alla Luce che Siete di 
illuminare le paure. Immaginate onde di luce che partono dal 
cuore di ciascuno di voi, espandendosi per incontrarsi al 
centro, tra i vostri due cuori, illuminando e dissolvendo ogni 
ferita, portando chiarezza e pace tra di voi." 

Marta e Luca, insieme: "Grazie, Voce del Cuore, per 
averci aiutato a comprendere come trasformare le nostre 
ferite in un'opportunità per amarci di più." 
 

Rituale di Guarigione 
Marta e Luca decidono di accendere una candela 

insieme, come simbolo della loro luce condivisa che illumina 
ogni parte di loro. Visualizzano onde di luce che emanano dai 
loro cuori.  Attraversano il loro corpo. Dissolvono le ferite 
dell'infanzia.  

Marta e Luca vedono queste onde di luce espandersi e 
unirsi al centro tra di loro, riempiendo poi la stanza di amore, 
comprensione e guarigione reciproca. 
 

Le cinque ferite e 
le dinamiche familiari 

 
Mi apro a tutte le 

Illuminazioni – Soluzioni – Guarigioni 
per le ferite dell’infanzia dell’albero genealogico. 

 
Affido le ferite dell’infanzia dell’albero genealogico al   Campo "Tutto 

è già Illuminato – Risolto – Guarito 
per Tutto." 

 
Tutto è già Illuminato – Risolto – Guarito 
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per le ferite dell’infanzia dell’albero genealogico. 
 
 
Navigare nella Luce 
Immagina la grande nave del tuo albero genealogico 

che solca un vasto mare. Ogni membro della tua famiglia è a 
bordo, condividendo lo stesso viaggio attraverso acque che 
inizialmente appaiono torbide e agitate. Mentre la nave 
avanza, senti come le acque cominciano a cambiare, passando 
da un grigio cupo a una trasparenza cristallina, fino a 
diventare un mare di luce bianca pura, simbolo di guarigione 
e trasformazione. 

La nave continua il suo percorso guidata da una forza 
superiore: un campo di energia avvolgente: il Campo Tutto è 
già Illuminato - Risolto - Guarito per Tutto. Questa energia 
riempie ogni angolo della nave e si espande all'orizzonte, 
nutrendo e sostenendo ogni passo del cammino. Sentendo 
questa presenza luminosa, percepisci che il viaggio è protetto 
e benedetto, un viaggio che ha come destinazione finale la 
guarigione completa. 

Mentre la nave avanza attraverso questo mare 
luminoso, si alza un’eco dalle profondità dell'acqua: 

 
Tutto è già Illuminato – Risolto – Guarito 

per le ferite dell’infanzia per l’albero genealogico. 
 
L'eco risuona, rimbalzando tra le onde e riflettendosi 

sulla superficie del mare. Ogni nota di questo canto riverbera 
attraverso la nave, toccando profondamente il cuore di ogni 
persona a bordo. È come se un antico ricordo di amore e 
guarigione venisse risvegliato in ogni membro della tua 
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famiglia. Le parole si fondono con una Luce che emerge dal 
mare, una Luce d’Oro che risale dalle profondità dell'acqua. 

Man mano che la Luce d’Oro si espande dal fondo del 
mare, l'eco diventa sempre più chiaro, portando con sé una 
promessa di guarigione che permea ogni angolo della nave: 

 
Tutto è già Illuminato – Risolto – Guarito 

per le ferite dell’infanzia per l’albero genealogico. 
 
Ad ogni ripetizione, la luce diventa più intensa, 

riempiendo il mare di una luminosa trasparenza e infondendo 
la nave con una calda luminosità dorata. Senti questa luce 
dissolvere le ferite del rifiuto, dell’abbandono, 
dell’umiliazione, del tradimento e dell’ingiustizia, portando 
guarigione a ogni generazione del tuo albero genealogico. 

 
Tutto è già Illuminato – Risolto – Guarito 

per le ferite dell’infanzia per l’albero genealogico. 
 
Ora, la nave, immersa in questo mare di luce bianca e 

circondata dall’eco che risuona costantemente, si avvicina a 
un Porto di Luce. Questo porto rappresenta la guarigione 
definitiva e l'amore incondizionato. Ogni persona a bordo 
sente il peso delle vecchie ferite dissolversi, come se l’eco 
stesso stesse portando via ogni dolore, lasciando spazio solo 
alla pace e a una sensazione profonda di appartenenza. 

Mentre la nave entra nel porto, la sensazione di essere 
accolti e completamente guariti si fa sempre più intensa. L'eco 
si trasforma in un suono dolce e rassicurante, che conferma 
che ogni ferita, ogni trauma, ogni sofferenza è stata guarita e 
trascesa: 
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Tutto è già Illuminato – Risolto – Guarito 

per le ferite dell’infanzia per l’albero genealogico. 
 
Nel Porto di Luce, avvolto da questa luminosità, senti 

che il Campo Tutto è già Illuminato - Risolto - Guarito per 
Tutto, ha completato il suo compito: ogni membro della tua 
famiglia si sente amato, accettato, e profondamente in pace. 
La nave è ora saldamente ancorata in un luogo sicuro, e tu sai, 
con assoluta certezza, che ogni generazione è finalmente 
libera dalle catene del passato, illuminata da una nuova 
consapevolezza di amore eterno. 
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L'equilibrio e l'equilibrismo nelle relazioni 
 

Affido consapevolmente tutti gli 
elementi destabilizzanti al Campo 

Tutto è già Illuminato – Risolto – guarito per Tutto.  
 

Mi apro a tutte le 
Illuminazioni, Soluzioni e Guarigioni 

per l’Equilibrio. 
 

Tutto è già Illuminato – Risolto – Guarito  
per l’Equilibrio. 

 
L'equilibrio interiore è la base per costruire relazioni 

autentiche e significative. Quando troviamo stabilità dentro 
di noi, le nostre relazioni possono svilupparsi in modo 
armonioso e naturale, fondate sul rispetto reciproco e sulla 
realizzazione delle vere esigenze. In assenza di questo 
equilibrio, siamo costretti/e a fare continui esercizi di 
"equilibrismo" per mantenere in piedi rapporti che, in realtà, 
si fondano su disarmonie, compromessi dolorosi e una 
mancata accettazione di noi stessi/e e delle nostre vere 
esigenze.  

L'equilibrio è una forza stabile che ci sostiene, mentre 
l'equilibrismo è uno sforzo costante per sopravvivere in 
relazioni fragili, che richiedono un continuo aggiustamento 
per non crollare. Solo realizzando l'equilibrio interiore 
possiamo evitare il rischio di vivere relazioni come un 
perenne atto di bilanciamento, e iniziare invece a creare 
legami basati su una solida armonia interiore. 
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Pensa a un albero con radici profonde e a un/a 
funambolo/a su una corda tesa. L'albero, con le sue radici 
saldamente piantate nel terreno, rimane stabile e resistente 
anche durante una tempesta, perché il suo equilibrio è basato 
su una connessione profonda con la terra. Il/la funambolo/a, 
invece, deve costantemente lottare per rimanere in piedi, 
facendo sforzi continui per mantenere l'equilibrio su una 
superficie instabile. Allo stesso modo, una relazione sana si 
basa su un equilibrio interiore profondo, mentre una 
relazione malsana richiede continui esercizi di "equilibrismo" 
per sopravvivere, senza mai trovare vera stabilità. 
 

*** 
 
Abbassa le palpebre e immagina un lago calmo, con 

acque limpide e tranquille che riflettono il cielo azzurro sopra 
di esso. Questo lago rappresenta l'equilibrio interiore, una 
stabilità che nasce dall'interno e si estende naturalmente verso 
l'esterno, permettendo di creare relazioni basate sulla serenità 
e la chiarezza. Ora immagina un/a giocoliere/a su un filo 
sottile, sospeso/a sopra il lago, che deve costantemente 
muoversi e bilanciare oggetti per non cadere. Questo/a 
giocoliere/a rappresenta la necessità di "equilibrismo" nelle 
relazioni malsane, in cui ogni piccolo movimento rischia di 
far crollare tutto.  

Senti la differenza tra la calma del lago e l'incertezza 
del/la giocoliere/a, e riconosci come la pace interiore può 
sostenere relazioni profonde e autentiche, mentre 
l'equilibrismo richiede sforzi continui senza mai trovare vera 
sicurezza. 
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 Alessandro, Giulia e la Coesione Divina  
Alessandro e Giulia si trovavano in un momento di 

crisi profonda nel loro rapporto. Le discussioni erano 
frequenti, e ogni parola sembrava diventare un peso 
insostenibile. Si sentivano come due funamboli su corde 
diverse, sempre in bilico, cercando disperatamente di 
mantenere un equilibrio che sembrava sfuggire ad ogni passo. 
Sembrava che tutto stesse per crollare, come un castello di 
carte sotto il soffio del vento. 

In una delle loro notti interiori più buie, quando 
entrambi si erano chiusi nel silenzio del loro dolore, 
iniziarono a invocare interiormente un aiuto, un'illuminazione 
che potesse dissipare le ombre dei loro cuori. Sentivano il 
bisogno di una forza superiore che li guidasse verso una 
nuova comprensione. 

Fu allora che una nuova presenza si manifestò. Non 
una presenza fisica, ma un'energia, una sensazione di calore e 
sicurezza che li avvolse entrambi. Era come se, 
improvvisamente, una luce d'oro fosse comparsa nella stanza. 
Questa forza si presentò a loro come la Forza di Coesione 
Divina. 

Alessandro e Giulia percepirono immediatamente la 
sua saggezza e il suo potere. Si resero conto che quella luce 
non era venuta per giudicare, ma per illuminare le loro paure 
e dubbi, per aiutarli a trovare il punto di equilibrio dentro di 
sé. Da quel momento, entrambi iniziarono a fidarsi di quella 
forza, poiché era apparsa nel loro momento più vulnerabile e 
aveva portato una nuova speranza, un senso di stabilità e 
armonia che non avevano mai conosciuto prima. Grazie alla 
Forza di Coesione Divina, si sentirono guidati verso una 
comprensione più profonda di loro stessi e del loro rapporto, 
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verso la possibilità di costruire una relazione autentica, 
fondata sulla verità del loro essere. 

Ora avevano bisogno di una comprensione più 
profonda, di una guida che potesse illuminare ulteriormente 
le loro menti e i loro cuori. Consapevoli che la loro forza da 
soli non sarebbe stata sufficiente, decisero di rivolgersi alla 
Forza di Coesione Divina. 

Allora, insieme, con il cuore colmo di fiducia, 
invocarono: "Invochiamo la Forza di Coesione Divina 
affinché ci guidi verso una relazione autentica, fondata sulla 
verità del nostro essere." 

La stanza sembrò riempirsi di una luce calda e dorata, 
una presenza avvolgente e rassicurante che irradiava serenità. 
Si sentiva come un’onda di calma che scorreva attraverso di 
loro, portando con sé una nuova chiarezza e un profondo 
senso di pace.  

Poi, con una voce dolce e penetrante, la Forza di 
Coesione Divina cominciò a parlare. "Alessandro e Giulia, 
entrambi siete alla ricerca di un equilibrio che parta da dentro 
di voi, ma vi ritrovate coinvolti in un perpetuo atto di 
bilanciamento, come il funambolo e il giocoliere. Alessandro, 
il tuo costante sforzo di rimanere in equilibrio rivela una 
mancanza di radicamento interiore, una connessione 
profonda con la tua essenza. Giulia, i tuoi compromessi 
continui mostrano il bisogno di riconoscere e onorare le tue 
vere esigenze. L'equilibrio interiore non è un esercizio di 
equilibrio esterno, ma una forza stabile che nasce dalla 
connessione con il tuo vero sé. Abbracciate la vostra stabilità 
interiore, come l'albero con radici profonde nel terreno, e le 
vostre relazioni cresceranno naturalmente, senza bisogno di 
continue prove di forza. 
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Giulia: "Grazie Coesione Divina, ma sento che spesso 
sacrifiche parti di me stessa per mantenere la pace tra noi, ma 
finisco per sentirmi vuota e insoddisfatta. Come posso 
imparare a essere autentica senza temere di perdere l'amore?" 

- "Giulia, la tua autenticità è il dono più prezioso che 
tu possa offrire, non solo a te stessa, ma anche a chi ti ama. 
Non temere di mostrare il tuo vero volto, poiché la 
vulnerabilità è la vera forza. Quando ti mostri come sei, inviti 
l'altro a fare lo stesso, creando uno spazio sicuro dove 
entrambi potete crescere insieme. Ricorda che l'amore 
autentico fiorisce solo quando ogni parte di voi è accettata e 
valorizzata, senza riserve." 

- "E io, come posso smettere di sentirmi sempre sul 
punto di cadere, come se il minimo movimento potesse 
distruggere ciò che stiamo cercando di costruire con Giulia?" 
 

- "Alessandro, il tuo timore di cadere nasce dalla paura 
di perdere ciò che ritieni prezioso. Ma sappi che il vero amore 
non è un fragile cristallo che si spezza al minimo tocco; è 
come un fiume che scorre, adattandosi alle curve e agli 
ostacoli, trovando sempre una via. Permettiti di essere nel 
flusso, di vivere l’esperienza senza il peso della paura. 
Affronta il cammino con fiducia, sapendo che ogni passo, 
anche incerto, è parte del vostro viaggio insieme." 

- Giulia: "Quindi, dobbiamo imparare a fidarci di noi 
stessi e del nostro amore, anche quando sembra difficile…" 

-  "Esattamente, Giulia. La fiducia inizia da dentro. È 
una scelta che fate ogni giorno, con ogni gesto e ogni parola. 
Non abbiate paura dei momenti di difficoltà; sono lezioni, 
non punizioni. E ricordate che ogni sfida che affrontate 
insieme rafforza il vostro legame, proprio come il fuoco 
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tempera l’acciaio. Siete entrambi sufficientemente forti per 
creare la relazione che desiderate." 

- Alessandro e Giulia, insieme: "Grazie, Forza di 
Coesione Divina, per averci mostrato come l'equilibrio 
interiore può sostenere relazioni autentiche, liberandoci 
dall'esercizio costante di equilibrio esterno. Ci impegneremo 
a coltivare questa forza dentro di noi, giorno dopo giorno." 
 
 

Rituale di guarigione 
Alessandro e Giulia decidono di fare un esercizio di 

meditazione, trovando un luogo tranquillo e sereno. Si 
siedono in una posizione confortevole, chiudono 
delicatamente gli occhi e iniziano a respirare profondamente, 
sentendo il respiro che calma la mente e rilassa il corpo.  

Visualizzano un lago calmo, con acque limpide e 
tranquille che riflettono il cielo azzurro. Percepiscono il lago 
come il simbolo del loro equilibrio interiore, una serenità che 
si espande in tutte le direzioni. Rimangono in questa 
visualizzazione per alcuni istanti, permettendo alla sensazione 
di pace di crescere dentro di loro. 

Improvvisamente, il lago inizia a trasformarsi. Le sue 
acque iniziano a vibrare leggermente, come se una forza 
interna stesse risvegliando qualcosa di profondo. Il lago si 
trasforma in un grande Gong, il cui suono risonante si 
espande nell'aria circostante. Alessandro e Giulia 
percepiscono ogni risonanza del gong penetrare nelle loro 
cellule, sciogliendo tensioni e paure, portando con sé un senso 
di armonia e centratura. La vibrazione del gong, come una 
campana che risuona nell'anima, sincronizza i loro cuori con 
un ritmo universale, infondendo una profonda pace interiore. 
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Mentre il suono del gong continua a vibrare, sentono 
una sottile pioggia di suoni delicati cadere intorno a loro, 
come gocce di luce dorata che li avvolgono. Si immergono in 
un bagno sonoro, un'onda che purifica il loro spazio interiore, 
dissolvendo energie dissonanti e armonizzando ogni parte del 
loro essere. Le vibrazioni attraversano ogni cellula, pensiero 
ed emozione, come una dolce melodia che ricorda loro la 
bellezza dell’equilibrio interiore. 

Rimangono in questo stato di profonda guarigione per 
tutto il tempo necessario, permettendo al suono di entrare in 
risonanza con il loro cuore, riportando equilibrio e pace nelle 
loro vite. Quando si sentono pronti, riaprono lentamente gli 
occhi e si prendono un momento per condividere 
l'esperienza, consapevoli che la Forza di Coesione Divina li 
ha guidati verso una nuova comprensione di sé e del loro 
rapporto. 

Ricordano che il loro equilibrio interiore è sempre 
accessibile, e che la stabilità può fiorire solo quando si 
ancorano alla propria essenza autentica, senza paura di 
affrontare le ferite con amore e compassione. 
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Le cinque ferite e la sessualità  
 

La sessualità di coppia riflette in modo potente le 
dinamiche interne e i vissuti profondi che ciascuno porta con 
sé, comprese le cicatrici lasciate dalle cinque ferite 
dell'infanzia: rifiuto, abbandono, umiliazione, tradimento e 
ingiustizia. Queste ferite, che si formano nei primi anni di vita, 
possono condizionare in maniera significativa la nostra 
capacità di creare legami intimi e autentici con il/la partner, 
erigendo barriere invisibili che ostacolano una libera e gioiosa 
espressione della sessualità. 

Quando la ferita del rifiuto è presente, può 
manifestarsi sotto forma di paura di essere respinti o di non 
sentirsi desiderati. Questo timore può portare a evitare 
l'intimità per paura di soffrire, oppure a ricercare 
costantemente rassicurazioni e conferme attraverso il 
contatto fisico, senza tuttavia riuscire a sentirsi davvero 
accolti e amati. Il/la partner può percepire questa insicurezza 
come una distanza emotiva o un bisogno eccessivo di 
attenzione, creando tensioni nel rapporto. 

La ferita dell'abbandono, invece, può tradursi in una 
dipendenza emotiva che si riflette anche nella vita sessuale. 
Chi porta con sé questa ferita potrebbe aggrapparsi al/la 
partner, temendo di essere lasciato/a o non voluto/a, 
cercando di compensare questa paura attraverso l'intimità. Di 
conseguenza, la sessualità diventa un tentativo di riempire un 
vuoto interiore piuttosto che un'espressione spontanea di 
amore e connessione, portando a dinamiche di controllo e 
manipolazione. 
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Nel caso della ferita dell'umiliazione, la sessualità può 
essere vissuta con vergogna o senso di inadeguatezza. Chi ha 
questa ferita può sentirsi indegno/a di piacere o incapace di 
esprimere liberamente i propri desideri sessuali, per paura di 
essere giudicato/a o ridicolizzato/a. Può anche svilupparsi un 
comportamento di auto-sabotaggio, dove la persona 
inconsciamente si priva del piacere o accetta situazioni 
sessuali che confermano un senso di non essere abbastanza. 
Questo atteggiamento porta spesso a una sessualità repressa 
o a situazioni in cui si cerca di compiacere il/la partner senza 
mai sentirsi davvero a proprio agio. 

La ferita del tradimento può avere un impatto 
profondo sulla fiducia necessaria per vivere un'intimità 
appagante. Chi ha subito un tradimento può trovare difficile 
fidarsi completamente del/la partner, temendo che l'intimità 
possa diventare una minaccia o un mezzo di manipolazione. 
Questa sfiducia può generare controllo costante, gelosie e 
sospetti, o la necessità di proteggersi emotivamente 
mantenendo una certa distanza anche nei momenti più intimi. 
Il/la partner, a sua volta, può sentirsi escluso/a o non 
completamente accolto/a, aumentando frustrazione e 
incomprensione. 

Infine, la ferita dell'ingiustizia può manifestarsi come 
una difficoltà a lasciarsi andare del tutto, con una tendenza al 
perfezionismo o all'eccessivo autocontrollo. Chi ha vissuto 
questa ferita può sentirsi spesso inadeguato/a o non 
meritevole di piacere, vivendo la sessualità più come una 
performance da giudicare che come un momento di 
condivisione autentica. Questo approccio può creare un clima 
emotivamente distante, in cui il piacere è vissuto con 



 57 

difficoltà, e il/la partner percepisce una mancanza di 
spontaneità e sincerità. 

La sessualità, tuttavia, può trasformarsi in uno 
strumento potente di guarigione e crescita personale, se 
vissuta con consapevolezza e apertura. Comprendere come le 
ferite dell'infanzia influenzano il modo in cui viviamo 
l'intimità sessuale è il primo passo per liberarsi dai vecchi 
schemi e permettere alla sessualità di diventare un'espressione 
piena di amore, connessione e complicità. Intraprendere un 
percorso di guarigione interiore e crescita condivisa può 
trasformare il/la partner in un alleato prezioso, creando una 
relazione in cui l'intimità diventa un terreno fertile per la 
scoperta reciproca, la guarigione delle ferite e la celebrazione 
della vera autenticità. 
 

Mi apro a tutte le 
Illuminazioni – Soluzioni – Guarigioni 

per la sessualità di coppia. 
 

Affido consapevolmente la guarigione 
della sessualità di coppia al Campo 

Tutto è già Illuminato – Risolto – Guarito per Tutto. 
 

Tutto è già Illuminato – Risolto – Guarito 
per la sessualità di coppia. 

 
 
Elena, Marta e la sessualità  
Elena, 36 anni, e Marta, 39 anni, due amiche di vecchia 

data, si incontrano in un caffè del loro quartiere per il 
consueto appuntamento settimanale. Sedute in un angolo 
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tranquillo, sorseggiano un cappuccino caldo e chiacchierano 
delle loro vite. Marta ha recentemente letto un articolo sulle 
cinque ferite dell'infanzia e il loro impatto sulla sessualità di 
coppia, e sente il bisogno di condividere le sue riflessioni con 
Elena. La conversazione si fa profonda, toccando aspetti 
personali e delicati, ma anche aprendo la strada a una nuova 
comprensione reciproca. 

Marta, con un tono riflessivo: "Elena, ultimamente ho 
letto un articolo interessante sulle cinque ferite dell'infanzia e 
su come influenzano la nostra sessualità di coppia. Mi ha 
davvero fatto riflettere su alcune dinamiche nella mia 
relazione." 

Elena, con curiosità "Davvero? Raccontami di più. 
Quali sono queste cinque ferite?" 

Marta: “Sono il rifiuto, l'abbandono, l'umiliazione, il 
tradimento e l'ingiustizia. Secondo l'articolo, ognuna di queste 
ferite può manifestarsi in modi diversi nella nostra vita 
sessuale, creando barriere che ci impediscono di vivere 
l'intimità in modo libero e autentico." 

Elena, annuisce, è interessata: "Capisco. Mi sembra 
logico, in fondo. Ho sempre pensato che le nostre esperienze 
infantili influiscano su tutto. Ma come funzionano queste 
ferite in una relazione?" 

Marta spiega con calma "Beh, ad esempio, la ferita del 
rifiuto può portare a una paura di essere respinti anche a 
livello sessuale. È come se ci fosse sempre questo timore di 
non essere desiderati, il che può farci evitare l'intimità o 
cercare continue rassicurazioni." 

Elena, riflettendo: "Ah, sì. Conosco quella 
sensazione... A volte mi sento insicura, come se avessi 
bisogno di conferme, anche se so che il mio partner mi ama." 



 59 

Marta, sorridendo dolcemente: "Esattamente! E poi 
c'è la ferita dell'abbandono, che può trasformarsi in una sorta 
di dipendenza emotiva nella sfera sessuale. Si cerca di colmare 
un vuoto interiore con l'intimità fisica, ma non è mai 
abbastanza." 

Elena, con un leggero sospiro: "Questo mi suona 
familiare… Mi rendo conto di quanto, in passato, cercassi di 
aggrapparmi ai miei partner, per paura che mi lasciassero. La 
sessualità diventava quasi una prova del loro amore." 

Marta annuisce: "Sì, capisco bene. E noto che queste 
paure spesso si intrecciano. Ad esempio, mentre l'abbandono 
può portare alla dipendenza emotiva, la ferita dell'umiliazione 
può farci sentire indegni del piacere, bloccandoci 
nell'intimità." 

Elena, empaticamente: "È così difficile lasciar andare 
queste paure… E la ferita del tradimento? Come influisce 
sulla sessualità?" 

Marta, pensierosa: "La sfiducia. Chi ha vissuto il 
tradimento può trovare difficile fidarsi completamente del 
partner. E così, anche nei momenti più intimi, si crea una 
barriera, come una protezione." 

Elena, annuendo: "Ho visto questo succedere con una 
mia amica. Dopo che è stata tradita, ha iniziato a controllare 
costantemente il partner, come se non riuscisse più a rilassarsi 
neanche nei momenti di intimità." 

Marta: "Sì, e questo porta a tensioni. E poi, la ferita del 
tradimento può facilmente mescolarsi con quella 
dell'ingiustizia, dove il controllo e il perfezionismo diventano 
mezzi per evitare ulteriori sofferenze." 
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Elena, riflettendo: "Penso di averlo fatto anch’io... 
Cercavo di essere perfetta, di non mostrare mai debolezze. 
Ma alla fine mi rendeva solo più distante." 

Marta, con tono positivo): Abbiamo parlato di quanto 
possano essere profonde queste ferite, ma penso anche che la 
consapevolezza sia il primo passo per trasformarle in 
opportunità di crescita. La sessualità può diventare uno 
strumento potente di crescita personale, se affrontata con 
consapevolezza." 

Elena, sorridendo: "È vero. Penso che il primo passo 
sia proprio riconoscere queste ferite e parlarne con il partner, 
creando uno spazio di comprensione reciproca." 

Marta, con convinzione: "Esatto! E forse anche essere 
gentili con noi stesse, sapendo che siamo tutte in viaggio 
verso la guarigione." 

Elena: "Grazie per aver condiviso tutto questo, Marta. 
Mi hai dato molto su cui riflettere." 

Marta, con un sorriso: "Di nulla, Elena. È sempre bello 
parlare di queste cose con te. Siamo qui per sostenerci a 
vicenda." 
 

Santuario di Amore e Guarigione  
Respira profondamente e senti l'aria riempire i tuoi 

polmoni, portando con sé una sensazione di pace e di 
presenza crescente. Immagina di trovarti in un vasto spazio 
sacro, illuminato da una luce calda e avvolgente che nutre ogni 
parte di te. Davanti a te appaiono due templi antichi, maestosi 
e unici: uno rappresenta te, l'altro il/la tuo/a partner. Questi 
templi, pur splendenti, portano le cicatrici delle ferite del 
passato, ma è proprio da queste ferite che emergono la loro 
profonda bellezza e forza interiore.  



 61 

Visualizza i templi che lentamente si avvicinano, 
guidati da una forza invisibile e divina. Una Luce di 
Guarigione Dorata, accompagnata da un Vento Leggero, 
comincia a circondarli, dissolvendo le ombre con una 
delicatezza infinita. Questa luce dorata e il vento lieve 
simboleggiano l'amore, l'accettazione e la comprensione 
reciproca che ciascuno di voi porta dentro di sé.  

Mentre i templi si avvicinano sempre più, percepisci la 
vibrazione della luce dorata e del vento che risuona dentro di 
te, sciogliendo le ferite dell'infanzia: il rifiuto, l'abbandono, 
l'umiliazione, il tradimento, l'ingiustizia. Ogni passo che i 
templi compiono verso l'unione dissolve il dolore, 
trasformandolo in una forza rigeneratrice che ti nutre 
profondamente. Vedi le cicatrici che diventano motivi 
intricati di saggezza, come segni d'amore che illuminano i 
templi, rivelando la bellezza delle loro storie. 

Ora i templi si toccano, mantenendo intatta la loro 
unicità, ma fondendosi in un'unione sacra che genera un 
Santuario di Amore e Guarigione. Questa unione crea una 
potente vibrazione che si espande in un campo di energia 
pura, avvolgendo voi e il/la vostro/a partner in un abbraccio 
di luce dorata e vento leggero. Sentite questa unione 
espandersi, creando uno spazio in cui ogni ferita è accolta con 
gentilezza, ogni dolore trasformato in amore, e ogni paura si 
dissolve nella fiducia. In questo santuario, la vostra sessualità 
diventa un rito sacro, un atto di guarigione e connessione 
profonda. 

 
Visualizza le vostre energie che si fondono in una 

danza luminosa e armoniosa. Ogni respiro condiviso è un atto 
di creazione che rinnova la vostra intimità e il vostro legame. 
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Senti questa luce e questo vento che fluiscono liberamente, 
creando un ciclo continuo di amore, trasformazione e 
rinascita, non solo per voi, ma per l'intero universo. Immagina 
come questa danza energetica non solo vi rafforza come 
coppia, ma risuona anche con ogni parte di voi stessi, 
integrando ogni esperienza passata in un nuovo tessuto di 
consapevolezza e amore. 

Mentre senti la profondità di questa connessione, 
lascia che il tuo corpo e quello del/la tuo/a partner diventino 
consapevoli di questa unione sacra. Sentite come ogni tocco, 
ogni sguardo, ogni movimento diventa una preghiera di 
guarigione, un invito a esplorare la verità della vostra esistenza 
in un contesto di rispetto, amore e accoglienza. Sentite che 
siete entrambi i custodi di questo spazio sacro, e che ogni atto 
di amore tra di voi non solo nutre le vostre anime, ma guarisce 
le ferite dell'umanità e dell'universo intero. 

Mentre continuate a danzare in questo santuario di 
luce e vento, lasciate che il vostro amore brilli ancora più 
luminoso, sapendo che la vostra unione è parte di un grande 
disegno cosmico di guarigione e trasformazione.   
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Le cinque ferite dell'infanzia e i rapporti tossici 
 

Mi apro a tutte le 
Illuminazioni – Soluzioni – Guarigioni 

per i rapporti tossici. 
 

Affido consapevolmente la guarigione 
dei rapporti tossici al Campo 

Tutto è già Illuminato – Risolto – Guarito per Tutto. 
 

Tutto è già Illuminato – Risolto – Guarito 
per i rapporti tossici. 

 
Le cinque ferite dell'infanzia influenzano in modo 

significativo il modo in cui costruiamo e viviamo le nostre 
relazioni da adulti, spesso dando origine a rapporti tossici. 
Queste ferite, quando non guarite, possono portarci a ripetere 
schemi relazionali disfunzionali, in cui le dinamiche di potere, 
manipolazione e dipendenza diventano prevalenti. Ad 
esempio, una persona con una ferita di rifiuto può sviluppare 
una relazione con qualcuno che tende a ignorarla o svalutarla, 
perché inconsciamente cerca di risolvere il proprio trauma 
originale di rifiuto, sperando di ottenere finalmente 
l'accettazione. Una persona con una ferita di abbandono può 
entrare in una relazione con un partner emotivamente 
distante o sfuggente, cercando costantemente di evitarne la 
perdita, mentre una ferita di tradimento può portare a 
relazioni dominate dalla gelosia, dal controllo e dalla 
mancanza di fiducia. Le ferite di umiliazione e ingiustizia 
possono creare dinamiche in cui uno dei partner assume un 
ruolo dominante o svalutante, mentre l'altro vive in una 
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continua condizione di insicurezza e paura. Questi rapporti 
diventano tossici perché si basano su un gioco di maschere, 
meccanismi di difesa e bisogni insoddisfatti che impediscono 
una connessione autentica e salutare tra le persone coinvolte. 

 
Trascendere i rapporti tossici 
Immagina di trovarti in un giardino sereno e sicuro, un 

luogo creato apposta per te, dove ti senti completamente a 
tuo agio e protetto/a. Intorno a te, la natura è rigogliosa, e 
senti il profumo dei fiori e il canto degli uccelli. Questo 
giardino rappresenta il tuo spazio interiore di pace, il punto di 
partenza per il tuo viaggio di guarigione. 

Al centro del giardino, vedi un sentiero fatto di Luce 
OroRosa che ti invita a seguirlo. Cammina lentamente lungo 
questo sentiero, sapendo che ogni passo che fai ti porta più 
vicino alla liberazione dalle vecchie ferite e dai rapporti tossici 
che hanno segnato la tua vita. Mentre cammini, senti la Luce 
OroRosa che entra nei tuoi piedi e si espande nel tuo corpo, 
portando con sé una sensazione di calore, amore profondo e 
dolcezza. 

Arrivi a una radura, e di fronte a te c'è un grande 
specchio. Questo specchio è speciale: riflette non solo la tua 
immagine, ma anche tutte le relazioni che hai vissuto fino a 
questo momento. Guarda attentamente e osserva quali 
relazioni appaiono nello specchio. Vedi quelle in cui ti sei 
sentito/a: 

 
Non amato/a. 

 
Non visto/a. 
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Manipolato/a. 
 

Controllato/a. 
 

Trattato/a ingiustamente. 
 
Queste sono le relazioni che riflettono le cinque ferite 

dell'infanzia: rifiuto, abbandono, umiliazione, tradimento e 
ingiustizia. 

Adesso, immagina che una Luce OroRosa emerga dal 
centro del tuo cuore e si proietti verso lo specchio, 
illuminando tutte le immagini riflesse. La Luce OroRosa inizia 
a dissolvere le immagini di dolore, rifiuto, abbandono, 
tradimento e umiliazione. Osserva come le figure e le ombre 
si dissolvono, come nebbia al sole, lasciando spazio a una luce 
chiara e pura. Senti che questa luce sta guarendo le ferite alla 
radice, portando via il peso delle vecchie esperienze. 

Immagina che le persone riflesse nello specchio siano 
avvolte dalla stessa Luce OroRosa che ora risplende nel tuo 
cuore. Vedi queste persone allontanarsi, libere da te, come 
nuvole che si dissolvono nel cielo. Sentiti alleggerito/a, sentiti 
libero/a da ogni catena invisibile che ti legava a rapporti 
tossici e disfunzionali. Ora il giardino è solo tuo, e lo specchio 
riflette una luce chiara e limpida, senza ombre. 

 
Ora, senti una voce sussurrare nel vento: 
 

Tutto è già 
Illuminato – Risolto – Guarito 

per Tutto. 
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Ripeti queste parole dentro di te, sentendo la verità che 
portano: sei libero/a da vecchi schemi, libero/a di creare 
nuove relazioni basate sull'amore, sul rispetto e sulla vera 
connessione. Senti la pace crescere dentro di te, sapendo che 
hai il potere di scegliere con chi condividere il tuo cammino. 

Rimani ancora per qualche momento in questo 
giardino di pace, sapendo che ogni volta che avrai bisogno di 
guarigione o chiarezza, potrai tornare qui, a questo luogo 
sacro di luce e amore. 

 
 
Antonio, Marina e il Suono della Saggezza 
Antonio, 45 anni, e Marina, 42 anni, stanno insieme da 

molti anni, ma negli ultimi tempi hanno iniziato a notare che 
il loro rapporto è diventato tossico. Le discussioni frequenti, 
le incomprensioni e i cicli ripetitivi di conflitti li hanno portati 
a sentirsi distanti e frustrati. Entrambi si rendono conto che, 
sebbene ci sia ancora amore tra di loro, le ferite del passato 
stanno alimentando le loro reazioni e comportamenti, 
impedendo loro di vivere una relazione armoniosa e 
appagante. 

Una sera, dopo una discussione particolarmente 
intensa, Antonio e Marina decidono di fare una passeggiata 
lungo la spiaggia per cercare conforto e chiarezza. Mentre 
camminano a piedi nudi sulla sabbia, ascoltano il rumore delle 
onde che si infrangono sulla riva. In quel momento, entrambi 
si fermano e sentono un sibilo sottile tra le onde, un suono 
che sembra parlare direttamente ai loro cuori.  

Quella notte, sognano entrambi lo stesso sogno: il 
Mare, vasto e misterioso, emana un "Suono della Saggezza," 
un sussurro che sembra contenere risposte profonde e 
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antiche. Da quel momento, Antonio e Marina iniziano a 
rivolgersi al Mare quando cercano guida e chiarezza. Sanno 
che per sentire il Suono della Saggezza è necessaria una mente 
molto quieta, un cuore aperto. A volte, le risposte arrivano 
immediatamente, altre volte giungono nei sogni o subito al 
risveglio. 

 
--- 

 
Oggi, sentendo il bisogno di maggiore chiarezza e 

guarigione, Antonio e Marina si siedono sulla riva, abbassano 
le palpebre e si concentrano sul ritmo del Mare, in attesa che 
il Suono della Saggezza venga portato dalle Onde. 

Improvvisamente, entrambi percepiscono un Suono 
sottile, un’onda vibrante, come un ultrasuono udibile solo 
interiormente. Questo Suono, che sembra nascere dal 
profondo del Mare, entra in risonanza con i loro pensieri, 
portando chiarezza alle loro domande silenziose. 

Antonio, ascoltando il Suono, riflette su perché 
continui a ripetere gli stessi schemi di comportamento che 
danneggiano il suo rapporto con Marina, nonostante sappia 
che fanno male a entrambi. Il Mare ondeggia risuonando ai 
pensieri di Antonio, e la sua Voce cambia modulazione. 

- Suono della Saggezza: "Antonio, le Onde del tuo 
comportamento si infrangono sulla riva delle tue paure. Stai 
cercando di proteggerti dal dolore del passato, ma ogni Onda 
porta con sé la stessa sabbia di ferite non guarite. Lascia che 
il Mare le guarisca e le porti via." 

Marina, toccata dal sentire, si sente intrappolata in un 
ciclo di conflitti e incomprensioni con Antonio, incapace di 
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liberarsi dalle sue reazioni negative. Il Mare percepisce il suo 
pensiero, e il Suono della Saggezza torna a emergere. 

- Suono della Saggezza: "Marina, ti senti intrappolata 
come una nave ancorata al fondale per paura di non essere 
accettata per quello che sei. Ogni onda che senti come una 
minaccia può invece essere un'opportunità per imparare a 
fluire con le correnti della vita. Lascia che il Mare ti guidi verso 
l'apertura." 

Antonio e Marina, sentendo il legame tra le loro 
domande, formulano insieme una richiesta al Mare, unendo i 
loro cuori in un desiderio comune. "Come possiamo liberarci 
da questi cicli e creare un rapporto più sano e amorevole?" 

Il Mare risponde con un mormorio profondo, e il 
Suono della Saggezza si fa sentire come un canto portato dalle 
Onde. "Imparate a riconoscere le vostre ferite come Onde 
che arrivano e vanno. Accoglietele con amore e 
comprensione, e lasciate che il Mare le porti lontano. Siete 
entrambi responsabili di navigare insieme, guidati dal vento 
dell'Amore e della Consapevolezza." 

 
--- 

 
Rituale di Guarigione 
Antonio e Marina si siedono sulla riva del Mare, uno 

di fronte all'altra, con le gambe incrociate sulla sabbia. 
Abbassano le palpebre e, per un momento, si sincronizzano 
con il respiro del Mare, immaginando che il loro respiro segua 
il ritmo delle Onde. Ogni inspirazione è un richiamo alla vita, 
ogni espirazione un rilascio delle vecchie ferite. 

Poi, rialzano le palpebre e si guardano profondamente, 
lasciando che il Suono della Saggezza continui a risuonare nei 
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loro cuori. Con dolcezza, Antonio prende la mano di Marina 
e insieme si alzano, camminando lentamente verso l'acqua. 
Lasciando che le Onde lambiscano i loro piedi, entrambi 
raccolgono un pugno di sabbia. 

Guardando la sabbia nelle loro mani, Antonio e 
Marina dichiarano insieme: "Così come le Onde del Mare 
sciolgono questa sabbia, così lasciamo andare il peso delle 
nostre paure e incomprensioni." Lentamente, aprono le mani 
e lasciano che la sabbia scivoli tra le dita, venendo portata via 
dal flusso delle Onde. 

Poi, si avvicinano all'acqua e immergono le mani nelle 
Onde, sentendo il Mare come un'energia che purifica e 
rigenera. Chiudono gli occhi, respirano profondamente e 
immaginano che ogni goccia d'acqua che tocca la loro pelle 
porti via un'antica ferita, un vecchio schema. Si immergono 
nel Suono della Saggezza che continua a risuonare, come un 
eco lontano ma costante. 

Quando sentono che il Mare ha lavato via ogni 
tensione e paura, tornano lentamente sulla riva. Si siedono di 
nuovo, spalla contro spalla, sentendo il calore del sole che li 
avvolge, e posano le mani sul cuore. Silenziosamente, 
ciascuno esprime un desiderio di cambiamento: "Mi impegno 
a trasformare i miei pensieri, le mie emozioni e le mie azioni 
per creare un nuovo spazio di amore e rispetto per noi." 

Mentre il Suono della Saggezza li abbraccia, 
percepiscono una luce dorata che li avvolge, come un 
arcobaleno che unisce il Cielo al Mare. Sentono che il Mare è 
sempre lì, un testimone silenzioso e benevolo della loro 
trasformazione, pronto a offrire la sua saggezza ogni volta che 
ne avranno bisogno. 
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Con gratitudine, sorridono. Sanno di essere appena 
entrati in un nuovo capitolo del loro cammino insieme. 

 
Padre e figlia 
Aurora e suo padre Filippo sono seduti su una 

panchina del parco vicino a casa. Filippo sa che Aurora ha da 
poco chiuso una relazione difficile con Vincenzo. Vuole 
parlare con lei, sperando di offrirle una prospettiva diversa, 
basata sulla sua esperienza e sulle riflessioni maturate nel 
corso degli anni. 
 

Filippo, osservando Aurora con affetto: "Aurora, so 
che stai passando un periodo difficile. Ti va di parlarne un po' 
con me?" 

Aurora, sospirando: "Non so, papà... È complicato. 
Vincenzo sembrava perfetto all'inizio, ma poi tutto è 
diventato così pesante. Mi sento confusa." 

Filippo, con dolcezza: "Ti capisco. Sai, anche io ho 
vissuto relazioni in cui mi sentivo perso, relazioni che 
sembravano inizi bene ma poi si sono rivelate dolorose." 

Aurora, sorpresa: "Davvero? Non te ne ho mai sentito 
parlare..." 

Filippo, riflettendo: "Non è qualcosa di cui si parla 
facilmente, ma credo sia importante. In passato, ho avuto una 
relazione in cui mi sentivo come se dovessi guadagnarmi ogni 
giorno l'amore dell'altra persona, come se non fossi mai 
abbastanza. Era una relazione tossica." 

Aurora, annuendo: "È esattamente come mi sentivo io 
con Vincenzo. Come se dovessi dimostrare qualcosa 
continuamente." 
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Filippo, sorridendo con empatia: "Sai, ho capito che 
spesso attraiamo persone che rispecchiano le nostre ferite più 
profonde. Io ho dovuto affrontare le mie paure di non essere 
amato, di non essere sufficiente. Può darsi che anche tu stia 
cercando di guarire qualcosa attraverso le tue relazioni." 

Aurora, pensierosa: "Ma come si fa a capire se è una 
relazione tossica o se siamo noi a renderla così?" 

Filippo, con sincerità: "È una buona domanda. Inizia 
chiedendoti come ti senti veramente con quella persona. Ti 
senti amato, rispettato, libero di essere te stesso? Se la risposta 
è no, forse c'è qualcosa che non va." 

Aurora, riflettendo: "Credo di aver capito... Con 
Vincenzo mi sentivo sempre inadeguata, come se dovessi 
lottare per il suo affetto." 

Filippo, con fermezza ma affetto: "Allora, è 
importante che tu riconosca il tuo valore, senza dipendere 
dall'approvazione degli altri. Meriti una relazione che ti faccia 
sentire sicura e amata per ciò che sei." 

Aurora, sorridendo leggermente: "Grazie, papà. Non 
avevo mai pensato a tutto questo in questo modo." 

Filippo, sorridendo con calore: "Ricorda, sei sempre in 
viaggio verso te stessa. E io sono qui per accompagnarti." 

Aurora sorride, sentendo un senso di leggerezza 
crescere dentro di sé. Mentre si alzano dalla panchina, Filippo 
le appoggia una mano sulla spalla e insieme si incamminano, 
sentendo di aver rafforzato il loro legame e di aver fatto un 
passo avanti verso una nuova consapevolezza. 

 
 

Le cinque ferite dell'infanzia e 
i rapporti carnefice-vittima 
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Mi apro a tutte le 
Illuminazioni – Soluzioni – Guarigioni 

per i rapporti carnefice vittima. 
 

Affido consapevolmente la guarigione 
dai rapporti carnefice – vittima al Campo 

Tutto è già Illuminato – Risolto – Guarito per Tutto. 
 

Tutto è già Illuminato – Risolto – Guarito 
per i rapporti carnefice vittima. 

 
Nei rapporti tossici, spesso si osserva una dinamica di 

"carnefice-vittima", in cui uno dei partner assume un ruolo 
dominante e abusivo, mentre l'altro si trova in una posizione 
di sottomissione o sofferenza. Questa dinamica può essere 
strettamente legata alle ferite dell'infanzia. Chi ha vissuto una 
ferita di umiliazione o rifiuto potrebbe assumere il ruolo di 
vittima, inconsciamente attratto da persone che ripetono quel 
dolore, mentre chi ha una ferita di tradimento o ingiustizia 
potrebbe assumere il ruolo di carnefice, perpetuando il 
controllo o la manipolazione per proteggersi da ulteriori 
sofferenze. Tuttavia, non tutti i rapporti tossici sono rapporti 
di carnefice-vittima in senso stretto. In alcuni casi, entrambi i 
partner possono oscillare tra questi ruoli, oppure vivere in un 
ciclo di co-dipendenza in cui entrambi cercano di risolvere le 
proprie ferite attraverso dinamiche disfunzionali. Quindi, 
mentre molti rapporti tossici possono essere descritti come 
dinamiche di carnefice-vittima, non tutti rientrano 
perfettamente in questo schema. Il comune denominatore è 
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la presenza di ferite non guarite che creano una relazione 
basata sulla paura, sul controllo, sull'abuso o sulla 
manipolazione, anziché su amore, rispetto e reciprocità. 

 
Un ufficio di tensioni 
L'orologio segna le 18:30. L'ufficio è quasi vuoto, 

tranne che per Beatrice, seduta alla sua scrivania, intenta a 
completare un report. Sente il rumore dei passi di Lorenzo, il 
suo capo, che si avvicina. La tensione cresce. È un déjà vu, 
una sensazione familiare di ansia che si accumula nello 
stomaco. 

Lorenzo, freddamente: "Beatrice, il report è pronto? 
Doveva essere consegnato tre giorni fa." 

Beatrice cercando di rimanere calma: "Sto finendo, 
Lorenzo. Volevo assicurarmi che tutti i dettagli fossero 
corretti, come mi hai chiesto." 

 
Dialogo interiore di Lorenzo: "Sempre le stesse scuse... È come 

se non volesse mai migliorare." 
Dialogo interiore di Beatrice: "Perché mi sento sempre così 

inadeguata con lui? Mi impegno tanto, ma non è mai abbastanza." 
 

Lorenzo, con tono più severo: "Non posso continuare 
a coprire i tuoi errori. Se non riesci a stare al passo, forse 
questo posto non fa per te." 

Beatrice, sentendo la frustrazione crescere: "Sto 
cercando di migliorare, ma con tutte queste critiche costanti 
è difficile mantenere la motivazione. Mi sento sempre sotto 
attacco." 
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Dialogo interiore di Lorenzo: "Sta cercando di giustificarsi 
ancora una volta..." 

Dialogo interiore di Beatrice: "Forse non dovrei parlare. Dovrei 
solo fare quello che dice, ma perché continuo a tollerare tutto questo? È 
come se cercassi il suo riconoscimento, ma non arriverà mai." 

 
Lorenzo, con voce tagliente: "Beatrice, il rispetto va 

guadagnato con i risultati. Non puoi aspettarti che ti sostenga 
se non mostri di meritarlo." 

Beatrice,  con un mix di rabbia e vulnerabilità: "Non 
chiedo di essere portata per mano, ma un po' di 
comprensione. Siamo tutti qui per imparare e crescere, no?" 

Lorenzo, sorpreso, cercando di non perdere il 
controllo: "Comprensione? Forse dovresti davvero riflettere 
se questo lavoro è adatto a te." 

Beatrice, fermamente: "Non ho intenzione di 
andarmene. Voglio fare meglio e crescere, ma questo 
ambiente è diventato tossico." 

Lorenzo si allontana, visibilmente scosso. Beatrice lo 
osserva, respirando profondamente, consapevole che questo 
confronto è solo l'inizio di un percorso più complesso. 
 

Dialogo interiore di Lorenzo: "Perché mi sono comportato così? 
Ho esagerato, lo so, ma non posso perdere l'autorità. Cosa c'è che non va 
in me? Forse dovrei ripensare a come gestisco queste situazioni." 

Dialogo interiore di Beatrice: "Sono contenta di aver parlato, 
ma questo è solo l'inizio. Non posso continuare a farmi trattare così, e 
non voglio più sentirmi piccola. Devo trovare una soluzione... Mi sembra 
di rivivere il rapporto con i miei genitori." 
 

--- 
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Dopo l'incontro, Beatrice riflette sul motivo per cui ha 
accettato per tanto tempo questo trattamento. Si rende conto 
che queste dinamiche tossiche non sono nuove; fanno parte 
di un ciclo iniziato molto tempo fa, nella sua infanzia. Capisce 
che i suoi genitori, in modo diverso, hanno incarnato simili 
ruoli di potere e controllo. Decide di intraprendere un 
percorso di crescita personale e di lavorare sulle sue ferite 
interiori. Inizia a cercare un terapeuta, a leggere libri e a 
partecipare a seminari che possano aiutarla a comprendere 
meglio le dinamiche da cui vuole liberarsi. 
 

Superare le dinamiche di vittima e carnefice 
Beatrice, seduta in un luogo tranquillo della sua casa, 

decide di provare la tecnica di visualizzazione che ha trovato 
online. Chiude gli occhi e respira profondamente, sentendo 
l'aria fresca che riempie i suoi polmoni e l'energia che 
lentamente calma la sua mente. Immagina di essere in un 
giardino sereno, avvolto da una luce dorata che la fa sentire 
protetta e al sicuro. 

Beatrice visualizza un triangolo davanti a sé: lei al 
centro, sua madre sul lato destro e suo padre a sinistra. Sua 
madre, la vittima silenziosa, e suo padre, il carnefice distante. 
Inizia a comprendere che queste dinamiche si sono ripetute 
nel suo rapporto con Lorenzo, il suo capo. Si rende conto che 
il peso del passato, della sofferenza non risolta, la sta 
ancorando in ruoli che non le appartengono. 

Mentre esplora questa consapevolezza, sente un 
profondo desiderio di liberarsi. Visualizza una luce bianca 
brillante che scende su di lei, che attraversa il triangolo e 
dissolve i fili che la legano a queste vecchie dinamiche. Sente 
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un'ondata di calore e leggerezza, come se qualcosa si stesse 
finalmente sciogliendo dentro di lei.  

Beatrice ascolta la sua voce interiore, una voce che non 
è più soffocata dalle aspettative degli altri o dal bisogno di 
compiacere. “Non devo più subire,” pensa, “non devo 
affrontare questa situazione con aggressività o con la solita 
dialettica che crea solo più conflitto. Devo portarmi su un 
livello superiore, un livello di osservazione e 
consapevolezza.” 

Beatrice sente una nuova chiarezza emergere, un senso 
di pace che nasce dal comprendere che non può cambiare 
Lorenzo o i suoi genitori, ma può cambiare se stessa. Sceglie 
di osservare i suoi meccanismi interiori, le reazioni 
automatiche di paura e bisogno. Sente la sua energia 
rinnovarsi mentre decide di concentrarsi sulla sua crescita 
personale, anziché cercare di aggiustare gli altri. 

Con questa nuova forza, visualizza anche Lorenzo 
circondato da una luce dorata, non per cambiarlo, ma per 
liberarsi dalla sua influenza. Mentre la luce cresce, Beatrice 
prova un profondo senso di compassione, riconoscendo che 
anche Lorenzo è prigioniero delle sue dinamiche. Decide di 
non nutrire più la spirale di vittima e carnefice, ma di portare 
una nuova energia di comprensione. 

Conclusa la visualizzazione, Beatrice apre gli occhi. 
Sente un leggero tremore, ma è accompagnato da un senso di 
leggerezza, come se avesse appena fatto un passo in avanti. 
Sa che la strada sarà lunga, ma per la prima volta sente che sta 
davvero seguendo la sua voce interiore, quella che guida verso 
la verità e la libertà. 
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Si alza e si guarda intorno, sentendosi più forte, più 
sicura di sé, pronta ad affrontare la sua vita con una nuova 
prospettiva. Beatrice comprende che la chiave è il suo 
cambiamento interiore, non quello degli altri, e che solo 
questo potrà portarla verso una vera guarigione e una vita 
libera da vecchie dinamiche. 

 
Il bullismo e le cinque 

ferite dell’infanzia 

 
Il bullismo è spesso una manifestazione esterna delle 

profonde ferite dell'infanzia, che possono influenzare sia chi 
compie atti di bullismo (i bulli) che chi li subisce (i bullizzati). 
Le cinque ferite dell'infanzia possono plasmare il 
comportamento e le relazioni degli individui fin dalla giovane 
età. Per i bulli, queste ferite possono manifestarsi attraverso 
comportamenti aggressivi e dominanti, poiché cercano di 
ottenere un senso di controllo o potere per mascherare le loro 
insicurezze e paure profonde. Ad esempio, un bullo che ha 
vissuto la ferita del rifiuto potrebbe attaccare gli altri per 
prevenire il rischio di essere rifiutato/a a sua volta; temendo 
il rifiuto, cerca di controllare le situazioni attraverso 
l'intimidazione, proiettando sugli altri il dolore e la paura che 
portano dentro di sé. Analogamente, un bullo con una ferita 
di abbandono potrebbe adottare atteggiamenti di 
prevaricazione per affermare la propria presenza e 
importanza, cercando inconsciamente di evitare l'esclusione o 
l'isolamento sociale.  

La ferita dell'umiliazione può spingere il bullo a 
denigrare gli altri per sentirsi temporaneamente superiore e 
lenire il proprio senso di vergogna o inadeguatezza; in questo 
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modo, usa la derisione come scudo per proteggersi dai propri 
sentimenti di inferiorità. Chi agisce il bullismo potrebbe anche 
avere una ferita di tradimento, che lo/la porta a non fidarsi 
degli altri e a usare la manipolazione come mezzo per evitare 
di essere tradito/a. Infine, chi soffre della ferita dell'ingiustizia 
può mostrare una rigidità emotiva e una rabbia repressa che 
si traduce in un comportamento punitivo o giudicante nei 
confronti degli altri, come risposta al senso di iniquità 
percepito nella propria vita.  

Dall'altra parte, chi è vittima di bullismo può portare 
anch'egli/e le proprie ferite dell'infanzia, che lo rende più 
vulnerabili agli attacchi altrui. Una persona con una ferita di 
rifiuto può sentirsi già insicura riguardo alla propria 
accettazione sociale e, di fronte al bullismo, interpretare i 
comportamenti aggressivi come una conferma del proprio 
valore inferiore o della propria non accettabilità. Una ferita di 
abbandono può fare sì che il bullizzato cerchi disperatamente 
l'approvazione dei suoi pari, rendendolo/a un facile bersaglio 
per chi desidera esercitare il controllo. La ferita 
dell'umiliazione può portare il bullizzato a evitare di 
difendersi, temendo ulteriori derisioni o disprezzo, mentre la 
ferita del tradimento può alimentare un senso di sfiducia e 
solitudine, rendendo difficile chiedere aiuto o cercare 
supporto. Infine, chi vive la ferita dell'ingiustizia può 
percepire il bullismo come una punizione meritata o una 
conferma del proprio senso di colpa, anziché riconoscerlo per 
ciò che è: un comportamento inaccettabile e abusivo. 

In sintesi, il bullismo, da entrambe le prospettive, è 
intrinsecamente legato alle ferite dell'infanzia. Per il bullo, è 
una modalità disfunzionale di gestire e proiettare il proprio 
dolore non risolto; per la vittima, è spesso una dolorosa 
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riaffermazione di vecchie ferite mai sanate. La comprensione 
e la guarigione di queste ferite possono rappresentare un 
passo fondamentale verso la costruzione di relazioni più sane 
e di un ambiente più sicuro e rispettoso per tutti. 

 
Guarire dalle ferite del bullismo 
Se hai subito bullismo, puoi provare questa 

visualizzazione meditativa per favorire la guarigione interiore. 
Immagina di trovarti in un giardino rigoglioso, 

circondato da alberi imponenti e fiori dal profumo delicato. 
Questo luogo è un rifugio sicuro, dove ti senti completamente 
protetto/a e in pace. 

Davanti a te, una Luce Dorata inizia a brillare 
dolcemente, avvolgendoti in un abbraccio di calore e 
protezione. La sua presenza è rassicurante, e mentre si 
diffonde, senti che ogni paura, frustrazione e senso di 
impotenza cominciano a dissolversi, come foglie trasportate 
da una brezza leggera. La luce penetra in ogni cellula del tuo 
corpo, infondendoti coraggio, stabilità e una rinnovata fiducia 
in te stesso/a. 

Accanto a te, scorre una Cascata d’Acqua Purificatrice. 
Ogni goccia che tocca la tua pelle porta via con sé il desiderio 
di vendetta e l’amarezza accumulata nel tempo. Lascia che 
questa cascata purifichi il tuo essere, riempiendo lo spazio 
vuoto lasciato dai vecchi sentimenti con una sensazione di 
equilibrio interiore e pace profonda. 

Mentre cammini lungo il ruscello, l’Alba che sorge 
inizia a illuminare l'orizzonte. Ogni raggio di luce simboleggia 
la tua capacità di affrontare il dolore e trasformarlo in serenità 
e speranza. Permetti a questa alba di portarti un nuovo inizio, 
una promessa di forza rinnovata. 
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A un certo punto, senti la morbidezza di un Manto di 
Velluto Bianco che ti avvolge. Questo manto rappresenta la 
tua dignità ritrovata. Ogni fibra di velluto lenisce le ferite 
emotive subite, restituendoti il rispetto per te stesso/a e 
riconnettendoti al tuo valore più profondo. 

Al margine del giardino, una Quercia Imponente si 
erge maestosa. Senti la sua forza radicata nella terra e la 
stabilità che ti trasmette. Le sue radici affondano nel suolo, 
radicandoti nel presente e dissolvendo ogni sensazione di 
impotenza. Ora ti senti forte e capace di affrontare qualsiasi 
sfida con calma e determinazione. 

Alza lo sguardo e osserva una Rete di Stelle brillare 
sopra di te. Queste stelle simboleggiano la tua connessione 
con il mondo e con le persone che ti circondano. Non sei mai 
solo/a; fai parte di una rete di amore e comprensione che ti 
sostiene costantemente. 

Senti un sapore di cenere in bocca, simbolo delle 
parole dolorose che hai ricevuto. Visualizza questo sapore che 
si dissolve lentamente, sostituito da gocce di miele, dolci e 
lenitive, che riempiono ogni angolo del tuo essere con pace e 
serenità. 

Ora, nelle tue mani appare una Fiamma Sacra, simbolo 
della tua determinazione. Con questa fiamma, brucia ogni 
legame che ti ha trattenuto, ogni vincolo di sofferenza e 
dolore. Ogni scintilla dissolve le catene del passato, 
liberandoti dalla paura, dalla vergogna e dal desiderio di 
vendetta. 

Infine, ascolta il suono cristallino di una Campana di 
Cristallo, che riempie l’aria intorno a te. Questo suono dolce 
e rassicurante simboleggia la tua liberazione. Lascia che ti 
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guidi verso una nuova fase della tua vita, dove sei libero/a di 
scegliere relazioni che ti nutrono e ti elevano. 

Respira profondamente e ripeti dentro di te: 
 

Tutto è già 
Illuminato – Risolto – Guarito 

per Tutto. 
 

Lascia che questa affermazione risuoni nel tuo cuore e 
nella tua mente. Senti la pace diffondersi in te, consapevole 
che hai il potere di trasformare il tuo passato e guarire 
profondamente. 
 

I sette (auto) trattamenti 
 
Ora presenteremo il primo di una serie di sette (auto) 

trattamenti studiati per affrontare e guarire le cinque ferite 
dell'infanzia: abbandono, rifiuto, umiliazione, tradimento e 
ingiustizia. Questi trattamenti possono essere utilizzati sia per 
il proprio percorso di guarigione personale, sia per guidare 
un’altra persona attraverso i vari passaggi. 

Se stai utilizzando questi trattamenti per te stesso/a, 
puoi memorizzare le diverse fasi o comprendere il loro 
contenuto di base, applicandole in modo intuitivo e creativo. 
In alternativa, potresti anche registrare la tua voce mentre 
leggi le istruzioni, per poi riascoltarle durante la pratica. Ogni 
trattamento può essere eseguito una sola volta o ripetuto più 
volte, a seconda delle tue esigenze. 

Ogni (auto-trattamento) qui proposto è pensato per 
aiutarti a esplorare e guarire una o più delle cinque ferite 
dell'infanzia. Può essere usato in modo generale per lavorare 



 82 

su tutte le ferite contemporaneamente o in modo mirato per 
affrontare una ferita specifica. 

 
Come utilizzare questi (auto) trattamenti 
1. Per te stesso/a: se stai lavorando su te stesso/a, 

prenditi il tempo per creare un ambiente tranquillo e rilassante 
dove non sarai disturbato/a. Leggi le istruzioni attentamente 
e, se lo desideri, puoi registrarle per ascoltarle mentre mediti. 

2. Per altri: se stai guidando un'altra persona attraverso 
questi trattamenti, assicurati di avere una comprensione 
chiara dei passaggi e dei principi coinvolti. Guida la persona 
con calma e gentilezza, consentendole di esplorare i propri 
sentimenti e sensazioni al proprio ritmo. 

3. Frequenza e ripetizione: ogni (auto)trattamento può 
essere praticato una sola volta o ripetuto più volte, in base alle 
necessità e al processo individuale di guarigione. Non c'è un 
limite fisso; ascolta te stesso/a o la persona che stai guidando 
per capire cosa è più appropriato. 

Ricorda che questi trattamenti sono un'opportunità 
per connetterti profondamente con te stesso/a o con l'altra 
persona, esplorando le radici delle tue ferite e trovando il 
coraggio e la forza per guarire.  

 

Auto-trattamento: 
il Disco della Vita e le cinque ferite dell'infanzia 

 
Assumi una posizione meditativa comoda, 

abbassa le palpebre focalizzati sul centro del petto. 
Quando ti senti pronto/a, afferma interiormente: 
 

Mi apro a tutte le 
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Illuminazioni, Soluzioni e Guarigioni 
del Disco della Vita. 

 
   Resta in uno stato di consapevolezza e osservazione 

interiore per alcuni minuti. 
 
Ora immagina un Disco, simile a un LP o un CD, che 

rappresenta il tuo stato attuale di vita e delle cinque ferite 
dell'infanzia: abbandono, rifiuto, umiliazione, tradimento e 
ingiustizia. Se non riesci a visualizzarlo, percepisci 
semplicemente che il Disco della Vita è davanti al tuo corpo 
fisico. 

 
Afferma interiormente, una volta soltanto: 
 

Mi apro a riconoscere la mia posizione sul Disco 
in relazione alle cinque ferite dell'infanzia. 

 
 
Sappi che la tua posizione naturale è al centro del 

Disco, o meglio: Essere il Centro. 
 
Ora potrebbero essere emerse diverse posizioni sul 

Disco. 
 
Ti senti e ti vedi al centro del Disco, in pace con le tue 

esperienze di abbandono, rifiuto, umiliazione, tradimento e 
ingiustizia? 

 
Stai avanzando con fiducia verso il Centro del Disco, 

seguendo il cammino che ti consente di guarire queste ferite? 
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Oppure ti trovi ancora ai margini, influenzato/a dalle 

ferite irrisolte, dalle aspettative degli altri o da vecchi schemi 
emotivi? 

 
Sei fermo/a in qualche punto del Disco, trattenuto/a 

dalle cinque ferite? 
 

--- 
 
Anche se senti di essere al Centro del Disco, afferma: 
 

Mi apro a riconoscere sul Disco della Vita le 
ferite dell'infanzia che ancora mi influenzano. 

 
Osserva consapevolmente. Lascia emergere immagini, 

sensazioni, emozioni e pensieri legati a queste ferite. 
 
   - Quando senti che è il momento giusto, afferma: 
 

Mi apro a riconoscere la mia posizione sul Disco della Vita 
una volta che avrò abbracciato e guarito le ferite dell'infanzia. 

 
Se ti senti bloccato/a in una ferita specifica, afferma: 
 

Mi apro a passare direttamente a Essere Centro, 
guarita/o dalle ferite dell'infanzia. 

 
Se la strada verso l’Essere Centro non si apre, chiedi: 

 
Chiedo al Bene Assoluto la soluzione chiave e integrale 
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per Essere il Centro, guarita/o dalle ferite dell'infanzia. 
 

Se non riesci a posizionarti al Centro, non forzare. 
Osserva consapevolmente per alcuni minuti e ripeti l'auto-
trattamento nei giorni successivi. 

 
Se invece ti ritrovi a Essere il Centro del Disco della 

Vita, osserva il resto del Disco e radicati profondamente 
come Centro, sentendo sempre maggiore connessione con il 
tuo vero sé, libero dalle ferite. 

 
Dopo qualche minuto, rialza lentamente le palpebre e 

porta nella tua quotidianità la centratura e la guarigione 
realizzate con l’auto-trattamento. 
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Le Domande Illuminanti 
 

Le domande illuminanti sono uno strumento prezioso 
per usare la mente in modo da portare chiarezza e 
comprensione nelle nostre vite. Come esseri umani, abbiamo 
un bisogno innato di cercare maggiore consapevolezza e 
contatto con la Luce Interiore, un bisogno che si manifesta in 
ogni fase della nostra esistenza. Quando ci poniamo domande 
illuminanti, impariamo a dare un significato più profondo ai 
simboli e agli eventi che la vita ci presenta.  

Questo processo di introspezione è importante anche 
quando affrontiamo le cinque ferite dell'infanzia. Queste 
ferite sono spesso al centro delle nostre sfide emotive e 
relazionali da adulti, e possono influenzare profondamente il 
modo in cui vediamo noi stessi e il mondo intorno a noi. 
Utilizzare domande illuminanti è un metodo efficace per 
portare luce su queste ferite nascoste e iniziare un processo di 
guarigione autentica. 

Ad esempio, chiedersi "In che modo il rifiuto ha 
influenzato le mie scelte?" o "Quali comportamenti esprimo 
per paura di essere abbandonato/a?" ci permette di esplorare 
le radici profonde delle nostre insicurezze e reazioni. Queste 
domande non sono semplicemente riflessioni teoriche; sono 
veri e propri strumenti di trasformazione che ci aiutano a 
comprendere come le ferite del passato influenzino le nostre 
emozioni, pensieri e comportamenti nel presente. Ci 
permettono di entrare in contatto con quelle parti di noi che 
sono state ferite e di creare lo spazio necessario per accogliere 
la guarigione. 

I simboli che la vita ci presenta — persone, eventi, 
esperienze — possono essere visti come specchi che 
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riflettono le nostre ferite interiori. Tuttavia, senza un'attenta 
riflessione illuminante, questi simboli rimangono forme 
vuote, prive di significato. Le domande illuminanti, invece, ci 
aiutano a vedere oltre la superficie, a scoprire i messaggi 
nascosti e a trasformare ogni simbolo in un'opportunità di 
crescita. Per esempio, potremmo chiederci: "Quali aspetti 
della mia relazione attuale riflettono il dolore della mia ferita 
di umiliazione?" oppure "Come posso trasformare il senso di 
ingiustizia che sento in un'opportunità di perdono e 
compassione?" 

Attraverso questo tipo di interrogazione, iniziamo a 
costruire un dialogo interiore che porta a una comprensione 
più profonda di noi stessi, rompendo i cicli disfunzionali che 
spesso nascono da ferite non risolte. Questo è 
particolarmente importante quando affrontiamo le ferite 
dell'infanzia, perché queste ferite spesso ci spingono a cercare 
all'esterno ciò che solo noi possiamo guarire all'interno.  

Le domande illuminanti, quindi, non solo aiutano a 
chiarire il nostro cammino interiore, ma promuovono anche 
una crescita più equilibrata e armoniosa. Possono agire come 
una bussola che ci orienta verso una maggiore 
consapevolezza di sé, permettendoci di vedere oltre i nostri 
vecchi schemi e abitudini, che spesso si ripetono senza che ce 
ne rendiamo conto. Chiedersi "Come sto vivendo oggi la mia 
ferita di tradimento?" o "Cosa posso fare per non lasciare che 
la mia paura di rifiuto condizioni le mie scelte?" ci permette 
di agire con maggiore consapevolezza e intenzionalità. 

Le domande illuminanti sono strumenti che ci 
permettono di utilizzare la mente come alleato nella 
guarigione delle nostre ferite più profonde. Esse ci aiutano a 
sviluppare una mente aperta e spirituale, capace di vedere la 
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realtà con chiarezza e senza distorsioni. Più siamo 
consapevoli di come le nostre ferite influenzano le nostre 
percezioni e decisioni, più possiamo imparare a vivere una 
vita che rispecchia la nostra vera essenza, libera da paure e 
condizionamenti. 

Inoltre, le domande illuminanti ci aiutano a superare la 
conoscenza superflua e a focalizzarci su ciò che è veramente 
importante per la nostra crescita. Una mente non abbastanza 
consapevole può facilmente riempirsi di informazioni inutili 
che ci distraggono dal nostro vero cammino. Le domande 
illuminanti, al contrario, ci guidano a riconoscere e a mettere 
da parte ciò che non ci serve, favorendo una conoscenza che 
arricchisce la nostra vita e ci conduce verso una vera 
comprensione e sintesi. Questo approccio ci permette di 
creare relazioni più autentiche con noi stessi, con gli altri e 
con il nostro albero genealogico, in un viaggio continuo verso 
la guarigione e l'illuminazione totale. 
 

Mi apro alla realizzazione del Campo 
delle Domande e delle Risposte Illuminanti. 

 
Mi apro alla realizzazione di capacità intuitive.  
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Meditare prima di addormentarsi 
 

Questa pratica ti aiuta a esplorare e guarire le cinque 
ferite emotive – rifiuto, abbandono, umiliazione, tradimento 
e ingiustizia – utilizzando il sonno come spazio di guarigione 
e per ricevere risposte e intuizioni. 

Prima di addormentarti, dedica alcuni minuti a questa 
meditazione utilizzando: 

1) l’affermazione “Tutto è già Illuminato - Risolto - 
Guarito per Tutto”,  

2) oppure l’affermazione “Tutto è già Illuminato - 
Risolto - Guarito per... (indicare la dinamica su cui si vuole 
agire)” 

3) o affermazioni e preghiere orientate al benessere 
personale e comune. 

Esempi di affermazioni: 
- Mi apro alla guarigione della ferita dell'abbandono 

durante il sonno. 
- Chiedo di ricevere chiarezza sulla ferita del 

tradimento nei sogni. 
- Mi apro a risolvere la ferita dell'ingiustizia con amore 

e saggezza. 
 

Puoi scegliere un’affermazione unica o una serie di 
affermazioni per indirizzare vari aspetti delle tue ferite 
emotive. Dopo ogni affermazione, rimani concentrata/o per 
circa un minuto, mantenendo la consapevolezza sul centro 
della fronte o del petto. 
 

Sequenza di meditazione 
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1. Sdraiati comodamente, chiudi gli occhi e concentrati 
sul centro della fronte o del petto. 

2. Scegli un’affermazione o una sequenza per guidare 
il tuo processo di guarigione. 

3. Rimani focalizzato su ogni affermazione per 1-2 
minuti, sentendone l'effetto nel corpo e nella mente. 

4. Preghiera di ottimizzazione: Concludi con una 
preghiera come: Chiedo al Bene Assoluto l’ottimizzazione del 
sonno. 
 

Questa pratica non richiede esperienza precedente 
nella meditazione. 
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Ferita del rifiuto 
 

La ferita del rifiuto si forma quando, durante l'infanzia, 
una persona si sente non voluta, non accettata o rifiutata da 
uno o entrambi i genitori, o da altre figure significative. Il 
rifiuto spesso non è esplicito, ma percepito attraverso azioni, 
sguardi, parole non dette o un'assenza di amore e attenzione. 
Chi porta questa ferita tende a sviluppare la maschera del 
fuggitivo, cercando di evitare situazioni e relazioni che 
potrebbero riattivare il dolore del rifiuto. 

Questa ferita influisce profondamente su come 
vediamo noi stessi, come costruiamo le nostre relazioni di 
coppia e come ci relazioniamo con la nostra famiglia 
d'origine. Guarire la ferita del rifiuto richiede di affrontare il 
dolore e di aprirsi alla possibilità di sentirsi accettati, amati e 
degni di appartenenza. 
 

Lavoro sulla ferita del rifiuto di tipo personale  
 

Mi apro a tutte le 
Illuminazioni – Soluzioni – Guarigioni 

per le ferite da rifiuto. 
 

Affido tutte le ferite da rifiuto al Campo 
Tutto è già Illuminato – Risolto – Guarito per Tutto. 

 
Tutto è già Illuminato – Risolto – Guarito 

per tutte le ferite da rifiuto. 
 

 
La Colonna di Luce 
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Immagina di trovarti in un luogo sacro, un vasto 
spazio di calma e serenità, creato appositamente per te. Sopra 
di te, inizia a formarsi una Colonna di Luce, luminosa e 
dorata, che si estende all'infinito verso l'alto, collegandosi alle 
dimensioni più elevate dello Spazio. È la Colonna del Campo 
Tutto è già Illuminato - Risolto - Guarito per Tutto, un flusso 
infinito di amore, guarigione e pura energia divina. 

Mentre osservi, la Colonna di Luce inizia a discendere 
verso di te, avvolgendo il tuo corpo con una calda sensazione 
di accoglienza e protezione. Sentila toccare la sommità della 
tua testa, entrando dolcemente attraverso la tua corona, 
riempiendo ogni parte di te di luce dorata. Questa luce scende 
lungo la tua colonna vertebrale, irradiandosi in tutte le 
direzioni. 

Senti la Colonna di Luce che penetra nel tuo cervello, 
illuminando il tuo piano cognitivo. Ogni pensiero di rifiuto, 
ogni convinzione di non essere abbastanza, ogni dubbio sulla 
tua validità viene delicatamente sciolto e trasformato. Questa 
luce porta chiarezza mentale e una nuova visione di te 
stesso/a, sostituendo vecchi schemi di rifiuto con nuove 
prospettive di accettazione e amore per te stesso/a. 

La luce continua a scendere, riempiendo il tuo cuore e 
il tuo piano emotivo. Senti come dissolve ogni traccia di 
dolore legato al rifiuto, ogni sensazione di non essere 
voluto/a o amato/a. Senti il calore della luce che avvolge il 
tuo cuore, riscaldandolo, purificandolo, e riempiendolo di 
compassione, accettazione e amore incondizionato per te 
stesso/a. Ogni emozione bloccata viene liberata, e al suo 
posto emerge una sensazione di profonda pace e armonia, 
una sicurezza interiore che ti fa sentire pienamente accolto/a 
e amato/a. 
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La Colonna di Luce prosegue il suo viaggio verso il 
basso, attraversando il tuo stomaco, il tuo bacino e le tue 
gambe. Questa luce riempie il tuo piano fisico, sciogliendo 
ogni tensione che hai accumulato a causa del rifiuto e 
guarendo ogni cellula che ha trattenuto quel dolore. Senti il 
tuo corpo diventare più leggero, più libero, come se ogni peso 
o dolore fosse stato sollevato. Ogni parte di te vibra in 
risonanza con la luce, riempiendoti di vitalità e forza. 

Ora, visualizza la luce che si estende dai tuoi piedi, 
scendendo ancora più in profondità verso la Terra. Senti 
come questa luce penetra nel suolo, creando delle radici 
profonde che ti ancorano saldamente alla terra. Queste radici 
luminose portano nutrimento, stabilità e supporto dal centro 
della Terra. Senti come la tua connessione con la Terra 
diventa forte e solida, radicandoti nel presente, offrendoti un 
sostegno incondizionato e facendoti sentire pienamente 
accettato/a, così come sei. 

Senti la Colonna di Luce che continua a fluire 
attraverso di te, collegando il cielo e la terra, creando un ponte 
tra il divino e il terreno. Questa luce riempie ogni parte di te, 
dal tuo piano fisico al tuo piano emotivo, fino al piano 
cognitivo, e scende ancora nelle radici che ti ancorano 
saldamente alla Terra. Sei un canale perfetto di energia 
universale, in equilibrio tra cielo e terra. 

Permetti a questa luce di continuare a fluire, sentendo 
come riempie ogni parte di te di amore, pace e guarigione. 
Senti che ogni ferita di rifiuto, ogni dolore, ogni incertezza è 
già stata illuminata, risolta e guarita. Senti come la tua intera 
essenza risplende in questa luce, completa e in armonia con 
l'universo. 
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Rimani in questa sensazione di totale integrazione e 
radicamento, sapendo che questa Colonna di Luce è sempre 
presente, pronta a sostenerti, a guarirti e a guidarti verso la tua 
verità più profonda e autentica. Sei sempre parte del Tutto è 
già Illuminato - Risolto - Guarito per Tutto. 

 
Rivelare la Perla Interiore 
Immagina di trovarti sul fondo di un vasto oceano, 

circondato/a dal silenzio delle acque profonde. In questo 
luogo sereno, tutto è tranquillo e avvolto in una dolce 
oscurità. Senti la leggerezza del tuo corpo fluttuare nell'acqua, 
mentre il tuo respiro si sincronizza con il movimento delicato 
delle correnti oceaniche. 

Mentre ti muovi lentamente in questo spazio, noti 
qualcosa di speciale adagiato sul fondale: un guscio di ostrica 
chiuso, robusto e resistente. Questo guscio rappresenta le 
difese che hai costruito per proteggerti dalla ferita del rifiuto, 
quelle barriere che hai eretto per evitare di sentire il dolore di 
non essere accolto/a, di non essere accettato/a per ciò che 
sei. Avvicinati al guscio e osserva la sua superficie, notando le 
rugosità e le tracce del tempo e delle tempeste che ha 
attraversato, simboli delle esperienze di rifiuto che ti hanno 
portato a chiuderti e a nascondere la tua vera essenza. 

Prenditi un momento per connetterti con il guscio, 
sentendo il motivo della sua presenza. Comprendi che il 
guscio si è formato per proteggere una perla preziosa al suo 
interno, una perla che rappresenta il tuo vero io: perfetto, 
completo e luminoso, nonostante il dolore e le ferite 
accumulate. Il guscio ha svolto il suo ruolo, ma ora è tempo 
di lasciarlo andare. 
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Con il respiro calmo e profondo, comincia a 
visualizzare una Luce d’Oro che emerge delicatamente dal 
guscio. Questa luce è la tua consapevolezza, la tua forza 
interiore che comincia a illuminare tutto intorno a te. Vedi 
questa luce che penetra il guscio, attraversa le sue crepe e lo 
avvolge in un abbraccio caldo e amorevole, come un invito 
gentile ad aprirsi e a lasciare andare la paura di essere 
rifiutato/a. 

Osserva come il guscio, al tocco di questa luce, 
comincia a rilassarsi, a cedere, ad aprirsi lentamente. Non è 
più rigido né chiuso, ma si apre gradualmente, rivelando la 
bellezza luminosa della perla nascosta al suo interno. Senti la 
Luce d’Oro crescere e illuminare la perla, che comincia a 
brillare di una luce intensa, pura e splendente. Questa perla è 
la tua essenza, il tuo essere autentico, che è sempre stato lì, 
perfetto e intatto, al di là di ogni paura o dolore di rifiuto. 

Mentre la luce continua a crescere e a irradiarsi osserva 
come l'intero oceano intorno a te si illumina di questa Luce 
d’Oro. Senti il calore e l'amore incondizionato che fluisce 
dalla perla, che ora risplende senza più alcuna barriera. 
Permetti a questa luce di riempire ogni angolo del tuo cuore, 
sciogliendo ogni traccia di paura, di dolore, di sensazione di 
non essere voluto/a. 

Senti come la perla rappresenta la tua autenticità, la tua 
bellezza interiore, e comprendi che non hai bisogno di alcun 
guscio per proteggere ciò che sei veramente. La tua essenza è 
già perfetta e degna di essere vista, amata e apprezzata. Non 
è mai stato il guscio a definire il tuo valore, ma la luce che 
brilla dentro di te. 
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Rimani in questa sensazione di apertura e amore, 
lasciando che la Luce d’Oro continui a brillare e a nutrire ogni 
parte del tuo essere. Senti come tutte le difese che hai 
costruito lentamente si dissolvono, permettendo alla tua vera 
luce di emergere e risplendere nel mondo. 

Ricorda che questa perla, questa tua essenza luminosa, 
è sempre stata lì e sempre lo sarà. È il tuo diritto naturale 
brillare e condividere la tua luce unica con il mondo. Sei già 
accettato/a e amato/a esattamente come sei. 

 
Anna e Madre Terra 
Anna, una donna di 35 anni, ha sempre sentito di non 

essere mai abbastanza per i suoi genitori. La sua ferita del 
rifiuto l'ha portata a evitare amicizie profonde e a sentirsi 
inadeguata nel suo lavoro. Ha iniziato il suo percorso di 
guarigione accettando che il rifiuto dei suoi genitori era il 
risultato delle loro stesse ferite. Ha imparato a nutrire se stessa 
con amore e gentilezza, riconoscendo il suo valore intrinseco. 
Gradualmente, ha cominciato a sentirsi più sicura nelle sue 
relazioni e ad aprirsi di più agli altri. 

Da qualche tempo, Anna ha sviluppato un legame 
speciale con Madre Terra. Durante un periodo 
particolarmente difficile, si è ritrovata spesso a camminare nei 
boschi, trovando conforto nella natura. Un giorno, mentre 
era seduta sulla radice di un grande albero, ha sentito 
un'energia calda e accogliente provenire dalla terra sotto di lei, 
come un abbraccio che le offriva conforto e forza. Da quel 
momento, Anna ha iniziato a rivolgersi a Madre Terra ogni 
volta che aveva bisogno di ritrovare equilibrio e serenità.  
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Oggi, sentendo che è pronta ad affrontare la sua ferita 
del rifiuto in modo più profondo, Anna decide di rivolgersi a 
Madre Terra per ottenere guida e guarigione. Si siede in un 
luogo tranquillo all'aperto, a piedi nudi, e abbassa le palpebre. 
Respira profondamente e inizia a connettersi molto 
consapevolmente con Madre Terra. "Madre Terra, perché ho 
sempre sentito di non essere abbastanza per i miei genitori?" 

"Figlia mia, il rifiuto che senti non riflette chi sei 
veramente. I tuoi genitori, come molti, hanno lottato con le 
loro insicurezze e paure. Essi non hanno potuto vedere il tuo 
valore attraverso il velo delle loro ferite. Ricorda, come il 
seme che cresce nella mia terra, tu sei degna di amore e 
accettazione semplicemente perché esisti." 

"Come posso guarire dalla ferita del rifiuto che mi fa 
sentire ancora insicura nelle mie relazioni?" 

"Immagina che le mie radici ti avvolgano e ti 
sostengano. Ogni volta che senti il dolore del rifiuto, 
visualizza un fiore che cresce dalle mie radici, un fiore che 
rappresenta l'amore incondizionato. Lascia che questo fiore si 
apra lentamente, e mentre i suoi petali si schiudono, senti il 
tuo cuore aprirsi all'amore e alla sicurezza che sono già dentro 
di te." 

"E quando mi trovo in situazioni in cui temo di essere 
rifiutata di nuovo, cosa posso fare?" 

"Quando la paura emerge, immagina un raggio di luce 
verde che sale dal mio centro, dal profondo della terra, e ti 
avvolge come una calda coperta di sicurezza. Lascia che 
questa luce scorra attraverso di te, lavando via ogni paura e 
dubbio. Ricorda, il tuo valore è radicato in me, in profondità, 
e non può essere scosso dal giudizio degli altri." 
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"Come posso imparare ad amare e accettare me stessa 
più profondamente?" 

"Ogni giorno, prenditi un momento per sentire la mia 
presenza sotto di te. Immagina di camminare scalza su di me, 
sentendo il mio sostegno ad ogni passo. Ripeti a te stessa: 'Io 
sono amata e accettata, proprio come sono.' Sappi che sei 
sempre connessa a me, e io ti sosterrò sempre." 
 

Rituale di Guarigione 
Anna si siede a piedi nudi sull'erba, sentendo il 

contatto diretto con la terra. Chiude gli occhi e respira 
profondamente, immaginando radici che scendono dai suoi 
piedi e si ancorano profondamente nel terreno, connettendosi 
con Madre Terra. Sente un'energia verde e calda risalire 
attraverso queste radici, riempiendo il suo corpo di amore, 
forza e guarigione. Con ogni respiro, sente questa energia che 
dissolve la ferita del rifiuto, portando pace e un senso di 
appartenenza. Rimane in questa connessione finché sente che 
la sua anima è completamente avvolta da un abbraccio caldo 
e rassicurante di Madre Terra. 
 

Due amici e la ferita del rifiuto 
Marco e Luca, amici fin dai tempi del liceo, si ritrovano 

dopo qualche mese per una passeggiata nel parco. Entrambi 
hanno vissuto esperienze difficili nelle loro relazioni e 
sentono il bisogno di confrontarsi su come queste esperienze 
abbiano influito sulla loro vita. Durante la conversazione, 
emergono sentimenti legati alla ferita del rifiuto, un tema che 
entrambi sentono profondamente e che ha influenzato molte 
delle loro scelte. 
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Marco, con un sospiro: "Sai, Luca, ultimamente mi 
sono reso conto di quanto la paura del rifiuto abbia 
condizionato le mie relazioni. È come se mi portassi sempre 
dietro questa sensazione di non essere abbastanza." 

Luca annuisce: "Ti capisco, Marco. Anch'io ho avuto 
lo stesso problema. Mi sembra sempre di camminare su un 
filo sottile, temendo che un passo falso possa far crollare 
tutto." 

Marco, riflettendo: "Sì, è come se ogni volta che 
qualcuno si avvicina troppo, io sentissi il bisogno di 
allontanarmi per paura che scopra chi sono davvero e poi mi 
rifiuti." 

Luca, con un sorriso malinconico: "Lo so bene. È 
successo anche a me molte volte. Inizio a sentire una 
connessione, ma poi quella voce interiore comincia a 
ripetermi che non sono abbastanza bravo o interessante, e 
quindi mi tiro indietro." 

Marco, pensieroso: "È come se avessi sempre bisogno 
di conferme, ma non sono mai sufficienti. Mi chiedo se la mia 
paura del rifiuto nasca da qualcosa che è successo nella mia 
infanzia." 

Luca: "Probabilmente sì. Ho iniziato a pensare a come 
mi sentivo da bambino... ricordo momenti in cui mi sono 
sentito escluso o non accettato, e penso che quelle esperienze 
abbiano lasciato un segno." 

Marco, con un tono più aperto: "Anche per me era 
così. Cercavo sempre di compiacere gli altri, di fare qualsiasi 
cosa per essere accettato. Sentivo sempre di dover 
guadagnarmi il loro affetto." 
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Luca, empaticamente: "E pensi che quella sensazione 
sia ancora presente? Come se cercassi sempre di dimostrare il 
tuo valore per evitare il rifiuto?" 

Marco, sorridendo amaramente: "Sì, è così. Anche se 
so che non dovrei farlo, è come un riflesso automatico. Ma 
sto cercando di cambiare, di coltivare l'amore per chi sono 
veramente." 

Luca, in modo incoraggiante: "È fantastico, Marco. 
Sto cercando di fare lo stesso. Ho capito che non posso vivere 
nella paura del rifiuto, cercando di essere qualcun altro per 
piacere agli altri. Devo essere autentico, anche se qualcuno 
potrebbe non accettarmi." 

Marco, con entusiasmo: "Esatto. Se non ci accettiamo 
noi stessi, come possiamo aspettarci che gli altri lo facciano? 
Ho iniziato a ricordarmi che ogni rifiuto è solo un'opinione, 
non un giudizio sul mio valore." 

Luca, sorridendo: "Proprio così. Più mi accetto per 
quello che sono, con i miei pregi e difetti, più mi sento libero 
di essere me stesso anche nelle relazioni. Forse è questo il 
segreto: smettere di cercare l'approvazione degli altri e trovare 
la nostra." 

Marco, con un'espressione rilassata: "Sì, credo che tu 
abbia ragione. È un percorso, ma sono pronto a farlo. E avere 
amici come te, con cui posso parlare apertamente, lo rende 
più facile." 

Luca, con affetto: "Lo stesso vale per me, Marco. 
Siamo qui per sostenerci a vicenda, sempre." 

Mentre continuano a passeggiare, Marco e Luca si 
sentono più leggeri, consapevoli di aver fatto un passo 
importante verso una maggiore accettazione di sé e la 
guarigione della ferita del rifiuto. 



 101 

 

La ferita del rifiuto 
nel rapporto di coppia 

 
 

Mi apro a tutte le 
Illuminazioni – Soluzioni – Guarigioni 

per le ferite da rifiuto relative al rapporto di coppia. 
 

Affido tutte le ferite 
da rifiuto del rapporto di coppia al Campo 

Tutto è già Illuminato – Risolto – Guarito per Tutto. 
 

Tutto è già Illuminato – Risolto – Guarito 
per tutte le ferite da rifiuto riguardanti il rapporto di coppia. 

 
 

Immagina di trovarti all'interno di un grande cristallo 
viola, un’ametista a forma di prisma esagonale, conosciuto 
come il Cristallo Viola Tutto è già Illuminato – Risolto – 
Guarito per Tutto. Questo Cristallo, di un viola profondo e 
luminoso, sembra pulsare e respirare come se fosse vivo. 

Visualizzati insieme al tuo partner, mano nella mano, 
al centro di questo Cristallo. Percepisci come i vostri corpi 
iniziano a essere intessuti da sottilissimi fili di luce bianca 
purissima. Questa luce delicata avvolge e nutre ogni parte del 
corpo fisico, emozionale e mentale, iniziando a ristabilire un 
equilibrio profondo. 

A un certo punto, percepisci che il Cristallo Viola 
inizia a respirare con voi, come se fosse veramente vivo. Ad 
ogni respiro, sentite entrambi un'ondata di benessere e 
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sollievo. Una consapevolezza vi colpisce: siete voi due che 
respirate insieme al Cristallo, in perfetta sincronia. Il respiro 
del Cristallo è il vostro respiro. 

Intorno a voi, iniziate a notare la presenza di altri 
Cristalli, ognuno con coppie all'interno che stanno anch'esse 
guarendo. Questi Cristalli variano dal lilla chiaro al viola 
intenso, e tutti sembrano pulsare e respirare insieme come un 
immenso Cuore di Amore, uniti nel comune desiderio di 
guarigione. 

Mentre respirate insieme, un'ondata di consapevolezza 
attraversa tutti i Cristalli: la comprensione che ogni respiro è 
un respiro condiviso, ogni guarigione è una guarigione 
condivisa. La vostra unione e il vostro respiro si espandono, 
collegandosi a quello delle altre coppie. Sentite l'energia del 
cristallo viola che cresce e diventa ancora più luminosa, più 
viva.  

A ogni respiro sincronizzato, emerge una luce 
interiore, una consapevolezza profonda che fluisce attraverso 
di voi e si diffonde verso gli altri. Questa luce, generata 
dall'unione di ogni coppia, si intensifica e inizia a trasformare 
ogni angolo del Cristallo Viola, dissolvendo ogni ombra di 
dubbio o di paura, portando chiarezza e amore 
incondizionato. 

Questa luce, manifestazione dell'amore e della 
consapevolezza, dissolve ogni paura di rifiuto, ogni 
insicurezza che avete portato nelle vostre vite e nelle vostre 
relazioni. La luce che emana dal Cristallo Viola trasforma ogni 
pensiero di non essere abbastanza o di non essere amato/a in 
un profondo senso di fiducia, comprensione e accettazione 
reciproca. 
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Gradualmente, tutti i Cristalli e tutte le coppie 
cominciano a respirare e pulsare come un unico Cristallo, un 
unico spazio, un unico Cuore Pulsante di amore e 
comprensione. È come se ogni respiro sincronizzato unisse 
tutti in una sola essenza, creando una rete infinita di amore e 
guarigione. 
 
 Radici e Rami 

Immagina due alberi che crescono vicino l'uno 
all'altro, ma non abbastanza da sovrapporsi fisicamente. Ogni 
albero ha il proprio spazio e le proprie radici, ma entrambi 
sono influenzati dal terreno e dal clima circostante. All'inizio, 
entrambi gli alberi tendono a concentrarsi sulla loro crescita 
individuale, cercando di assorbire il massimo possibile di luce 
solare e nutrienti dal suolo. Questa competizione iniziale 
rappresenta il timore del rifiuto: ogni albero è focalizzato sulla 
propria crescita e sulla protezione delle proprie risorse. 

Con il tempo, entrambi gli alberi iniziano a riconoscere 
che condividere alcune risorse, come l'umidità del terreno e le 
sostanze nutritive, può essere vantaggioso. Le radici degli 
alberi si estendono e si intrecciano nel terreno, creando una 
rete sotterranea di sostegno reciproco. Inoltre, gli alberi 
possono sviluppare un sistema di comunicazione attraverso 
segnali chimici nel suolo, che li aiuta a rispondere alle 
condizioni ambientali e a cooperare per affrontare le sfide. 

Quando gli alberi si rendono conto che la loro crescita 
e prosperità non dipendono solo dalla competizione, ma 
anche dalla cooperazione e dal sostegno reciproco, iniziano a 
espandere le loro chiome verso l'alto e verso l'esterno, senza 
temere di danneggiarsi a vicenda. Questo rappresenta il 
superamento del rifiuto: gli alberi sono in grado di crescere 



 104 

più forti e sani perché hanno imparato a connettersi e a 
supportarsi reciprocamente, pur mantenendo i propri spazi e 
risorse. 
 

Affido la chimica del rapporto al Campo 
Tutto è già Illuminato – Risolto – Guarito per Tutto. 

 
Mi apro a Tutte le 

Illuminazioni – Soluzioni – Guarigioni 
per la chimica del rapporto. 

 
Tutto è già Illuminato – Risolto – Guarito 

per la chimica del rapporto.  
 
 

 
Tempio e Arcobaleno di Guarigione 
Abbassa le palpebre e immagina di trovarti su una 

bellissima spiaggia, insieme al/la tuo/a partner. Sentite la 
sabbia calda e accogliente sotto i piedi mentre vi tenete per 
mano. Il suono delle onde che lambiscono dolcemente la riva 
risuona dentro di voi, portando con sé una sensazione di pace 
e tranquillità. 

Con ogni onda che arriva, percepisci un senso 
crescente di calma e liberazione. Visualizza la tua ferita del 
rifiuto come un'ombra che si dissolve nell'acqua, portata via 
dal movimento delicato delle onde. Senti come questa 
liberazione si amplifica ad ogni respiro. 

 
Dal cuore di entrambi emerge ora una Luce Blu 

Cobalto, un filo luminoso che vi connette in un abbraccio di 
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amore e comprensione. Questa luce proviene dal vostro 
Tempio della Guarigione interiore, un luogo sacro dove ogni 
paura si trasforma in amore. Lascia che questa luce cresca, 
avvolgendovi in una sensazione di calore e sicurezza. 

 
Il rapporto è aperto 

a tutte le Illuminazioni del Cuore. 
 

Il rapporto è aperto 
a tutte le Soluzioni del Cuore. 

 
Il rapporto è aperto 

a tutte le Guarigioni del Cuore. 
 
Percepisci queste parole che vibrano profondamente 

nel tuo essere, mentre la Luce Blu Cobalto si intensifica, 
dissolvendo ogni residuo di paura e portando con sé una 
profonda accettazione reciproca. 

Mentre la luce cresce, sopra di voi appare un 
Arcobaleno di Guarigione, i cui colori scendono come una 
dolce cascata, lavando via ogni ombra e riempiendovi di una 
nuova luce. Senti l'energia di questo arcobaleno, che vi 
avvolge in un abbraccio di serenità e amore incondizionato. 

Rimani in questa sensazione di guarigione e unità, 
sapendo che il Tempio della Guarigione e l'Arcobaleno di 
Guarigione continuano a trasformare ogni parte di voi. 
Sentite la pace e l'amore che si espandono nel vostro essere, 
portando con sé un senso di completa accettazione. 

 
Marco, Laura e la Luce Interiore 
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Durante una notte di profonda riflessione, esausti dai 
conflitti e dalle paure di essere respinti, Marco e Laura si 
sedettero in silenzio nella loro stanza. Sentivano il peso della 
ferita del rifiuto che aveva segnato le loro vite e le loro 
relazioni. Fu in quel momento, nel pieno del conflitto e della 
stanchezza, che scoprirono in modo del tutto inaspettato la 
Luce Interiore. Questa non emerse durante la meditazione o 
la contemplazione, ma nel momento in cui le loro difese 
crollarono, lasciando spazio alla pura consapevolezza. 

Dal profondo dei loro cuori, una luce calda e 
avvolgente iniziò a brillare, accompagnata da una voce sottile. 
Era la Luce Interiore, una presenza che sentivano come una 
guida. Sebbene sapessero che questa Luce rappresentava il 
loro Sé più autentico, spesso la percepivano come qualcosa di 
separato, un punto di riferimento esterno che li orientava nei 
momenti di smarrimento. 
 Con il tempo, Marco e Laura iniziarono a 
comprendere che questa Luce non era mai stata separata da 
loro. Nei momenti in cui lasciavano cadere le difese, 
realizzavano di essere essi stessi quella Luce. In quei rari 
istanti, le ombre si dissolvevano all’istante, portando 
chiarezza. Eppure, spesso, sentivano ancora il bisogno di 
rivolgersi a essa come a una presenza separata, una guida nei 
momenti di dubbio. 

Desiderosi di andare ancora più in profondità, Marco 
e Laura decisero di affrontare la ferita del rifiuto che sembrava 
dominare la loro relazione. Con rinnovata intenzione, 
cercarono di comprendere meglio le radici delle loro paure e 
insicurezze, consapevoli che la risposta si trovava dentro di 
loro, nella loro Luce Interiore. 
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Abbassando le palpebre e posando le mani sul cuore, 
sentirono la presenza della loro Luce Interiore. Marco, 
sentendo il bisogno di lasciar andare le sue paure, si rivolse 
alla sua Luce: "Amata Luce Interiore, perché mi spaventa così 
tanto l'idea che Laura possa rifiutarmi, anche se so che mi ama 
davvero?" 

La risposta emerse dal profondo del suo cuore, 
risuonando anche nel cuore di Laura: "Marco, la tua paura del 
rifiuto è un’eco di vecchie ferite. Ogni volta che ti ritiri, cerchi 
di proteggerti da qualcosa che non esiste più, un’ombra del 
passato che ancora condiziona le tue scelte." 

Laura percepì il dolore di Marco come fosse il suo. 
Senza esitazione, si rivolse alla propria Luce Interiore: "Saggia 
Luce Interiore, perché mi sento così ferita e frustrata ogni 
volta che Marco si chiude in sé stesso? È come se ogni suo 
silenzio fosse un rifiuto di ciò che sono." 

La risposta della Luce Interiore di Laura fu chiara e 
potente: "Laura, la tua frustrazione nasce dal desiderio di 
essere compresa senza riserve. Quando Marco si ritira, senti 
che la tua verità è ignorata. Ma il tuo valore non dipende dalle 
sue reazioni." 

Mentre ascoltavano le parole delle loro rispettive Luci 
Interiori, Marco e Laura iniziarono a percepire una fusione tra 
le loro voci interiori, realizzando che ciascuno di loro era la 
propria Luce. Sentirono una pace profonda crescere nei loro 
cuori, come se fossero tornati a casa dopo un lungo viaggio. 

"Siamo grati per questa consapevolezza," pensarono 
all'unisono. "Le nostre paure sono riflessi delle dinamiche 
della nostra genealogia, che ci offrono l'opportunità di guarire 
e comprendere." 
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Rituale di Guarigione 
Con questa nuova consapevolezza, Marco e Laura 

chiusero nuovamente gli occhi e si immaginarono sollevarsi 
sopra la loro vita, come due luci che osservano il passato 
dall’alto. Videro la lunga catena dei loro antenati e 
riconobbero come i principi maschile e femminile si fossero 
intrecciati, spesso incompresi, lungo la linea della loro 
famiglia. Con occhi nuovi, osservarono le radici delle loro 
paure e dei loro comportamenti, illuminati dalla stessa Luce 
che ora brillava nei loro cuori.  

Si avvicinarono a ciascun antenato con profonda 
compassione e amore incondizionato. Con ogni respiro, 
offrirono perdono, lasciando andare ogni risentimento, ogni 
rifiuto e dolore ereditato. La Luce Interiore si espandeva, 
avvolgendoli tutti in un cerchio di guarigione. 

Ogni figura cominciò a brillare intensamente, 
emanando una nuova luce di consapevolezza e amore. Questa 
luce creava un campo luminoso di pace e armonia che 
riempiva tutto lo spazio intorno. Marco e Laura sentirono 
questa energia fluire dentro di loro, come un fiume di nuova 
vita. 

Rimanendo in questa unità con la Luce, inviarono 
amore e guarigione indietro nel tempo, consapevoli che ogni 
gesto di comprensione e perdono guarisce non solo loro, ma 
anche le generazioni passate e future. 

Ritornarono lentamente al presente, sentendosi liberi 
di costruire un rapporto fondato sulla verità e sull'equilibrio 
dei principi divini maschili e femminili. Si sorrisero con una 
nuova luce negli occhi, consapevoli che la Luce Interiore li 
avrebbe guidati sempre. 

 



 109 

 

Lavoro sull’albero genealogico 
con la ferita del rifiuto 

 
Mi apro a tutte le 

Illuminazioni – Soluzioni – Guarigioni per le ferite da rifiuto 
dell’albero genealogico. 

 
Affido tutte le ferite da rifiuto 

dell’albero genealogico al Campo 
Tutto è già Illuminato – Risolto – Guarito per Tutto. 

 
Tutto è già Illuminato – Risolto – Guarito 

per tutte le ferite da rifiuto per l’albero genealogico. 
 

 
Guarigione della ferita da rifiuto nell'albero 

genealogico 
Immagina di trovarti in un vasto prato, immerso in una 

calma profonda e avvolgente. L'aria è fresca e profumata, e il 
vento accarezza la tua pelle con delicatezza. Sopra di te, il sole 
brilla alto nel cielo, irradiando una luce calda e dorata che 
avvolge ogni cosa con il suo calore benefico. 

Al centro di questo prato, scorgi il tuo albero 
genealogico, maestoso e imponente. Ogni ramo rappresenta 
una generazione, una storia che si intreccia con la tua, e si 
estende verso il cielo come a voler toccare l'infinito. Tuttavia, 
tra le foglie e i rami, sono presenti segni di sofferenza: nodi e 
cicatrici che raccontano le ferite del rifiuto tramandate di 
generazione in generazione. 
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Mentre osservi l'albero, senti il peso delle storie di 
rifiuto che sono state tramandate — la paura di non essere 
abbastanza, il dolore di sentirsi abbandonati, l'angoscia di non 
essere amati o accolti. Ogni nodo e cicatrice rappresenta 
questi sentimenti che si sono radicati nelle vite dei tuoi 
antenati, influenzando la loro capacità di amare e sentirsi 
amati. 

Visualizza ora una Luce d’Oro che emerge dalla 
profondità del terreno, come un respiro antico della Terra 
stessa, e che inizia a risalire lentamente attraverso le radici 
dell'albero. Questa luce, proveniente dal "Campo Tutto è già 
Illuminato - Risolto - Guarito per Tutto," è calda e vibrante, 
un'energia viva che nutre ogni radice, penetrando fino alla 
linfa vitale dell'albero. 

Osserva come la luce sale piano, illuminando il tronco 
possente, sfiorando ogni nodo, ogni cicatrice, ogni segno del 
rifiuto che è stato portato avanti per generazioni. Mentre la 
luce si innalza, porta con sé un senso di calore e amore 
incondizionato, sciogliendo le ombre del rifiuto e liberando 
l'albero dai pesi invisibili che ha portato per così tanto tempo. 
Mentre la Luce d’Oro continua a salire, risuonano nell'aria, 
come un'eco vibrante, le parole: 
 

Tutto è già Illuminato – Risolto – Guarito 
per la ferita da rifiuto nell’albero genealogico. 

 
La luce si espande in ogni ramo, raggiungendo le foglie 

più alte, portando amore e guarigione a ogni antenato che ha 
vissuto prima di te. Ogni foglia si illumina come una piccola 
fiamma dorata, ogni ramo si distende e si rafforza, mentre la 
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ferita del rifiuto viene dolcemente dissolta dalla luce del 
"Campo Tutto è già Illuminato - Risolto - Guarito per Tutto." 
 

Ancora una volta, senti l'eco ripetere, più profondo e 
vibrante: 
 

Tutto è già Illuminato – Risolto – Guarito 
per la ferita da rifiuto nell’albero genealogico. 

 
Questa guarigione attraversa il tempo, come se un 

fiume di amore e compassione stesse finalmente lavando via 
ogni dolore e ogni paura accumulati. La luce continua a 
espandersi, raggiunge anche te, attraversando il tempo e lo 
spazio, portando con sé una profonda sensazione di pace e 
appartenenza.  
 

Tutto è già Illuminato – Risolto – Guarito 
per la ferita da rifiuto nell’albero genealogico. 

 
Senti il calore di questa luce che entra nel tuo cuore, 

riscaldando ogni angolo di te, sciogliendo ogni barriera, 
aprendo il tuo cuore all'accettazione e all'amore. Permettiti di 
sentirti completamente avvolto in questa luce, sapendo che 
sei parte di qualcosa di molto più grande, che sei il frutto di 
tante vite che hanno amato, lottato e vissuto prima di te. 

Lasciati cullare da questa sensazione di profonda 
connessione con le tue radici, con la tua storia, e con tutte le 
generazioni passate. Sentiti pienamente radicato nel presente, 
sapendo che questa Luce d’Oro porta con sé la guarigione per 
te, per chi è venuto prima di te, e per chi verrà dopo di te. 
Rimani in questo stato di unione e armonia, accogliendo la 
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pace e la forza che emergono da questa connessione profonda 
con il tuo albero genealogico, mentre il rifiuto si dissolve 
nell'amore incondizionato che ora riempie ogni parte di te. 

L'eco delle parole  
 

Tutto è già Illuminato – Risolto – Guarito 
per la ferita da rifiuto nell’albero genealogico 

 
continua a vibrare nell'aria, come una dolce melodia 

che conferma che ogni ferita è guarita, ogni trauma è dissolto, 
e che tu e il tuo albero genealogico siete finalmente in pace. 
 

Suoni di Guarigione 
Prendi un respiro profondo, rilassa il corpo e calma la 

mente. Immagina di essere in un vasto prato verde, 
circondato da alberi rigogliosi e fiori profumati. Al centro, si 
erge il tuo albero genealogico, con radici profonde e rami che 
toccano il cielo. 

Visualizza l'albero: alcune radici appaiono deboli, 
segnate da ferite del rifiuto tramandate. Ora, percepisci un 
suono profondo di didgeridoo che emerge dalla terra. Questo 
suono vibrante si diffonde attraverso le radici, portando 
energia rigenerante e guarigione, dissolvendo ogni nodo e 
blocco. 

Il suono risale lungo il tronco, infondendo ogni parte 
dell'albero di accettazione, amore e guarigione. Le foglie 
rispondono al suono, liberando dolore e separazione. 

Permetti al suono di raggiungerti, avvolgendoti con 
una vibrazione che dissolve paure e porta pace. Sentiti parte 
di un grande albero di vita, radicato nel presente e connesso 
alle tue origini. 
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Rimani in questa sensazione di unità, sapendo che il 

suono continua a guarire te e il tuo albero genealogico, 
portando amore e accettazione. 

 
Lorenzo e il Sole Spirituale 
Lorenzo, 40 anni, ha iniziato un profondo percorso di 

esplorazione del suo albero genealogico, desideroso di 
comprendere meglio le dinamiche familiari che hanno 
influenzato la sua vita. Un giorno, mentre guardava il sole al 
tramonto, ha scorto un altro sole, più luminoso, che sembrava 
brillare dietro il sole fisico. In quel momento, Lorenzo ha 
sentito una connessione profonda con questa luce misteriosa 
e l'ha chiamata "Sole Spirituale." Da quel giorno, ogni volta 
che cerca guida o conforto, si rivolge al Sole Spirituale per 
trovare risposte e chiarezza. 

Durante la sua ricerca, Lorenzo scopre che suo nonno 
era stato rifiutato dalla sua famiglia d'origine quando era 
giovane. Realizza che questa ferita di rifiuto si è tramandata 
di generazione in generazione, manifestandosi in lui come una 
costante sensazione di non essere mai abbastanza per la sua 
famiglia. Deciso a interrompere questo ciclo di dolore, 
Lorenzo sceglie di onorare la storia di suo nonno, 
riconoscendo il dolore che lui aveva provato e impegnandosi 
a portare consapevolezza e guarigione a questa ferita. Vuole 
creare un nuovo spazio di accettazione e amore nella sua 
famiglia, iniziando da se stesso. 

Lorenzo, determinato a interrompere il ciclo di dolore 
e rifiuto che aveva scoperto nel suo albero genealogico, 
sapeva di dover fare un passo in più per portare la guarigione. 
Ogni volta che sentiva il bisogno di chiarezza, si rivolgeva al 
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Sole Spirituale, quella luce interiore che aveva iniziato a 
percepire dietro il sole fisico.  

Sentiva che questa luce era lì per guidarlo, come un 
faro di saggezza e amore. Oggi, più che mai, aveva bisogno di 
quella guida. Si sedette in un luogo tranquillo, chiuse gli occhi 
e iniziò a respirare profondamente, focalizzando la sua 
attenzione su quel Sole Spirituale. Sapeva che doveva andare 
consapevolmente oltre la ferita e cercare un modo concreto 
per trasformare il dolore in comprensione e amore. 

Deciso a trovare una risposta, si rivolse al Sole 
Spirituale con il cuore aperto e la mente serena, pronto a 
ricevere qualsiasi messaggio potesse arrivare. 

"Amato Sole Spirituale riscaldante il cuore, ho capito 
che la mia sensazione di non essere mai abbastanza viene dal 
rifiuto che mio nonno ha vissuto. Ma non so come superare 
questa sensazione che si ripresenta continuamente. Cosa 
posso fare per trasformare davvero questo dolore?" 

"Amato Lorenzo, hai già fatto un passo importante 
riconoscendo l'origine di questa ferita nella storia della tua 
famiglia. Ogni rifiuto vissuto nel tuo albero genealogico è 
come un ramo che cerca ancora luce e riconoscimento. Ma 
c’è di più da esplorare. Hai mai provato a visualizzare il tuo 
albero genealogico e osservare quali parti sembrano avvolte 
dall'ombra?" 

" Potrei provare a immaginare l'albero della mia 
famiglia e vedere quali rami portano il peso del rifiuto. E poi, 
come posso illuminarli?" 

"Prenditi un momento per immaginare questo albero. 
Visualizza i suoi rami e le sue radici che si estendono nel 
tempo. Ora, immagina una Luce d’Oro che parte dal tuo 
cuore e si espande verso quei rami più oscuri, illuminandoli 
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con comprensione e amore. Riconosci il dolore di chi è 
venuto prima di te e scegli di trasformare quell'ombra in luce. 
Questo gesto simbolico può aiutarti a guarire e portare pace 
non solo a te stesso, ma anche ai tuoi antenati." 

 
"Grazie, Amato Sole Spirituale. Sentivo che avevo 

bisogno di fare qualcosa di più concreto per onorare il passato 
e liberarmi di questo peso. Pensi che scrivere una lettera a mio 
nonno potrebbe aiutarmi?" 

- "Sì, Lorenzo. Scrivere una lettera a tuo nonno può 
essere un potente atto di guarigione. Esprimi tutto ciò che 
senti, ciò che hai compreso e ciò che desideri trasformare. 
Visualizza tuo nonno mentre riceve questa lettera con un 
sorriso di sollievo. Immagina che lui stesso sia avvolto da 
quella stessa Luce d’Oro di guarigione." 

"Mi piace questa idea, grazie. Hai altri suggerimenti su 
come posso continuare a lavorare su questo?" 

"Sì, continua a dedicare del tempo alla connessione 
con il tuo albero genealogico. Ogni giorno, prenditi un 
momento per immaginare che tutti i tuoi antenati si trovino 
in un campo di luce e amore, dove ogni ferita è guarita e ogni 
dolore è trasformato in saggezza e compassione. Ricorda, 
ogni passo che fai per guarire te stesso, guarisce anche l'intero 
albero." 

"Grazie per aiutarmi a essere una persona migliore e a 
portare guarigione alla mia famiglia." 

 
Rituale di Guarigione 
Lorenzo trova un luogo tranquillo, lontano dai rumori 

e dalle distrazioni del mondo. Si siede a terra, incrociando le 
gambe, mentre una brezza leggera porta con sé il profumo 
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dolce dei fiori selvatici e della terra appena bagnata. Chiude 
gli occhi e inala profondamente l’aroma calmante della 
lavanda che ha diffuso nell'aria con un olio essenziale, 
sentendo il respiro che riempie i polmoni e porta quiete alla 
mente. 

Mentre espira lentamente, visualizza suo nonno 
davanti a sé. Immagina di trovarsi in un grande prato, 
circondato da alberi maestosi che ondeggiano dolcemente al 
vento. Si avvicina a suo nonno e lo guarda negli occhi, 
percependo il calore di una luce dorata che brilla intorno a 
loro. Lorenzo sente il tocco morbido del tessuto del suo 
abbraccio, un gesto carico di affetto e comprensione.  

Con una voce calma e profonda, dice: "Riconosco la 
tua esperienza, nonno, e scelgo di trasformare questa ferita in 
amore. Mi apro alla guarigione per te, per me stesso e per tutte 
le generazioni future." 

Mentre pronuncia queste parole, Lorenzo percepisce 
una leggera fragranza di rosa nell'aria, come un simbolo di 
amore incondizionato. Si concentra sul proprio cuore, 
sentendo un calore crescente al centro del petto, una Luce 
d’Oro che comincia a pulsare, come il battito di un cuore 
calmo e sereno. Questa luce di accettazione e amore si 
espande, riempiendo il suo essere e irradiandosi come onde 
calde e luminose che si propagano verso tutte le generazioni, 
passate e future. 

Visualizza questa Luce d’Oro che si diffonde come un 
raggio gentile, attraversando il tempo e lo spazio, toccando 
ogni membro del suo albero genealogico. Ogni volta che la 
luce tocca un volto, Lorenzo sente l’odore di legno di sandalo 
che avvolge la scena, come un antico balsamo di guarigione. 
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Ogni figura si illumina, le ombre si dissolvono, e la pace 
riempie l’aria intorno a lui.  

Lorenzo rimane immerso in questa sensazione di 
connessione e guarigione, percependo la dolcezza del miele 
sulle labbra, come se stesse assaporando la dolcezza di questo 
momento sacro. Quando sente che il rituale è completo, apre 
lentamente gli occhi, sapendo che il profumo di lavanda e rosa 
continuerà a ricordargli l’amore e la pace che ha scelto di 
abbracciare. Sente che la sua missione di guarigione non è 
conclusa, ma che ha iniziato a trasformare il passato e a 
costruire un futuro di amore e accettazione. 
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Sfera di Guarigione  
 
La Sfera di Guarigione è il secondo dei sette 

(auto)trattamenti proposti. Presentato principalmente come 
soluzione per trattare la ferita del rifiuto, è efficace anche per 
le altre quattro ferite emotive e per qualsiasi altra dinamica 
che si desideri risolvere. 
 

--- 
 

Assumi una posizione meditativa comoda. Una volta 
raggiunta la quiete mentale, afferma interiormente: 
 

Mi apro all’auto-trattamento 
della Sfera di Guarigione. 

 
Mantieni la consapevolezza dei processi in corso; se 

perdi la concentrazione, ripeti l’affermazione. 
 
   Dopo 1-2 minuti, afferma: 
 

Mi apro a riconoscere e superare la ferita da rifiuto. 
 

Permetti alle dinamiche interiori legate alla ferita da 
rifiuto di emergere spontaneamente. Lascia che sia la tua 
consapevolezza a portare alla luce il lato più importante su cui 
lavorare in questo momento.   

In alternativa puoi scegliere di lavorare in base alla tua 
decisione sul meccanismo del rifiuto in generale, su 
un'esperienza specifica, o su singoli elementi del rifiuto. 
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Cerca di riconoscere la ferita da rifiuto. Ascoltati.  
 

   Dopo alcuni minuti, afferma: 
 

Attivo la Sfera di Guarigione 
nelle dinamiche della ferita del rifiuto. 

 
   Oppure: 
 

Chiedo alla Sfera di Guarigione di 
attivarsi nella ferita del rifiuto. 

 
Osserva l’azione della Sfera di Guarigione per alcuni 

minuti. Quando sei pronto, rialza lentamente le palpebre, 
mantenendo la consapevolezza dei processi di guarigione in 
corso. 
 

*** 
 

Come tutti gli auto-trattamenti presentati in questo 
libro, l'auto-trattamento con la Sfera di Guarigione può essere 
applicato a tutte le cinque ferite dell'infanzia. Questo 
approccio è utile sia per il lavoro personale, sia per migliorare 
il rapporto di coppia, sia per esplorare e guarire dinamiche 
nell'albero genealogico. 
 

Apro il campo del rapporto di coppia 
all’auto-trattamento della Sfera di Guarigione. 

 
Mi apro a riconoscere e superare la ferita 

da rifiuto nel rapporto di coppia.  
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Attivo la Sfera di Guarigione nei 

processi della ferita da rifiuto nel rapporto di coppia. 
 

Chiedo alla Sfera di Guarigione 
di attivarsi nella ferita da rifiuto nel rapporto di coppia. 

 
*** 

 
 Chiedo all’albero genealogico di aprirsi 

all’auto-trattamento della Sfera di Guarigione. 
 

Mi apro a riconoscere e superare la ferite 
da rifiuto nell’albero genealogico.  

 
Attivo la Sfera di Guarigione nei 

processi della ferita da rifiuto nell’albero genealogico.  
 

Chiedo alla Sfera di Guarigione 
di attivarsi nella ferita da rifiuto nell’albero genealogico. 
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Meditazione in azione 
 

La meditazione in azione ti permette di integrare la 
consapevolezza meditativa nelle tue attività quotidiane, senza 
la necessità di fermarti o appartarti. È una pratica semplice e 
versatile che può essere eseguita in qualsiasi posizione – in 
piedi, seduti o sdraiati. 
 

Come iniziare: 
1. Posizionati: Trova una posizione comoda in cui ti 

trovi – non è necessario cambiare postura. 
2. Abbassa le palpebre: Se possibile, chiudi 

leggermente gli occhi per favorire la concentrazione. Se non 
puoi, puoi meditare con gli occhi aperti. 

3. Focalizzati: Porta la tua attenzione al centro della 
fronte, al centro del petto, o alla regione ombelicale. 

4. Affermazione o preghiera: Esprimi interiormente 
un’affermazione o una preghiera, ad esempio: 
    - “Mi apro a tutte le illuminazioni, soluzioni e 
guarigioni per la ferita del tradimento.” 
    - “Chiedo al Bene Assoluto emergere nel rapporto di 
coppia.” 
 - “Tutto è già Illuminato - Risolto – Guarito per 
l’albero genealogico”. 

5. Mantieni la consapevolezza: Resta consapevole dei 
processi meditativi per il tempo necessario, che può variare 
da pochi secondi a qualche minuto. 
 

La meditazione in azione aiuta a mantenere uno stato 
di consapevolezza e equilibrio emotivo durante tutta la 
giornata. È ideale per chi desidera coltivare una pratica 
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spirituale anche nei momenti più impegnati, permettendo di 
trasformare ogni esperienza in un’opportunità di crescita e 
guarigione. 
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La ferita dell'abbandono 
 

La ferita dell'abbandono nasce quando un/a 
bambino/a percepisce l'assenza fisica o emotiva di una figura 
di riferimento, come un/a genitore o una persona amata. 
Questa ferita si manifesta come una paura intensa di essere 
lasciati/e soli/e, trascurati/e o dimenticati/e. Spesso, chi 
porta con sé la ferita dell'abbandono sviluppa la maschera 
del/della dipendente, cercando costantemente di colmare il 
vuoto attraverso relazioni, attenzioni o approvazione altrui. 

La ferita dell'abbandono influisce sul nostro senso di 
sicurezza e autostima e può influenzare profondamente il 
modo in cui ci relazioniamo con gli altri, specialmente nelle 
relazioni di coppia. Guarire questa ferita richiede di 
riconoscere e accettare il dolore della solitudine e di imparare 
a sentirsi completi/e e sicuri/e dentro di sé, 
indipendentemente dalle circostanze esterne. 

 
Lavoro personale sulla 
ferita dell'abbandono 

 
 

Mi apro a tutte le 
Illuminazioni – Soluzioni – Guarigioni 

per le ferite da abbandono. 
 

Affido tutte le ferite da abbandono al Campo 
Tutto è già Illuminato – Risolto – Guarito per Tutto. 

 
Tutto è già Illuminato – Risolto – Guarito 

per tutte le ferite da abbandono. 
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Abbassa le palpebre e immagina di trovarti in un 

campo vasto e luminoso: il Campo "Tutto è già Illuminato - 
Risolto - Guarito per Tutto". Visualizza te stesso/a come 
un/a bambino/a, solo/a in un grande spazio. Senti una 
brezza marina fresca e rassicurante avvicinarsi. Questa brezza 
porta con sé il profumo del mare, anticipando l'arrivo di un 
gel di guarigione azzurro. Il gel, carico di energia di 
guarigione, ti avvolge delicatamente, dissolvendo ogni 
sensazione di abbandono e riempiendo il tuo cuore di amore 
e presenza. Permetti a questa sensazione di sicurezza e 
appartenenza di crescere dentro di te fino a provare un 
profondo senso di pace. 

 
Nutri la tua forza interiore 
Immagina un giardino rigoglioso, pieno di piante e 

fiori dai colori vividi. Al centro, c'è una giovane pianta che 
rappresenta il tuo senso di sicurezza e amore per te stesso/a. 
Le sue foglie sono delicate, e le radici poco profonde, simbolo 
della ferita dell'abbandono: la sensazione di essere stati lasciati 
soli, senza sostegno. 

Visualizza le foglie ingiallite e il terreno secco, segni di 
trascuratezza. Dal cielo inizia a diffondersi un suono delicato, 
il suono del flauto dei nativi americani. Questo suono è come 
una pioggia di guarigione, una melodia vibrante che scende 
dolcemente, colmando l'aria di note che penetrano nel 
terreno, rendendolo fertile e ricco di nutrimento. 

Senti come il suono tocca le radici della pianta, 
riempiendola di energia e vitalità. Vedi le radici estendersi più 
profondamente nella terra, rafforzandosi con ogni nota che 
vibra. Le foglie iniziano a risplendere di un verde brillante e 
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gli steli diventano forti e flessibili, mentre la melodia continua 
a diffondersi, toccando ogni cellula del tuo essere, portando 
con sé guarigione, amore e accettazione. 

Immagina che questo suono antico penetri anche 
dentro di te, dissolvendo ogni paura e ogni traccia di 
abbandono. Lascia che la melodia ti avvolga, sciogliendo 
vecchie ferite e risvegliando il tuo senso di appartenenza e 
connessione. Senti il tuo cuore aprirsi, le tue radici spirituali 
che si rafforzano, ancorandoti saldamente alla terra, mentre la 
tua mente si libera dalle paure. 

Visualizza come il suono diventa più intenso, 
portando un messaggio di amore e guarigione a tutte le 
generazioni passate e future. Ogni eco del flauto sembra 
colmare ogni spazio vuoto, riempiendolo di serenità e forza. 
Immagina che ogni nota risuoni attraverso il tempo, 
dissolvendo il dolore e le ferite tramandate di generazione in 
generazione. 

Rimani in questa sensazione di pace e unità, sapendo 
che il suono di guarigione è sempre dentro di te, nutrendoti e 
guidandoti verso la tua pienezza. Permetti a questa 
connessione di crescere, sentendo che sei sempre sostenuto/a 
e amato/a, indipendentemente dalle circostanze esterne. 

Prendi un respiro profondo, assaporando questa 
nuova forza interiore, e quando sei pronto/a, apri lentamente 
gli occhi, portando con te la consapevolezza che sei sempre 
connesso/a al tuo centro di guarigione. 
 

Matteo 
Matteo, 40 anni, ha sempre avuto una paura profonda 

di essere lasciato solo. Questa paura ha influenzato 
profondamente le sue relazioni, portandolo a diventare 
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eccessivamente attaccato e bisognoso. Sentiva un vuoto 
costante dentro di sé, un'ansia che lo spingeva a cercare 
conferme e rassicurazioni da chiunque entrasse nella sua vita. 
Dopo anni di lotte interiori e relazioni difficili, Matteo ha 
riconosciuto la sua ferita dell'abbandono e ha deciso di 
intraprendere un percorso di guarigione. 

Durante questo percorso, Matteo ha iniziato a 
esplorare profondamente se stesso, cercando di comprendere 
le radici delle sue paure. Ha scoperto la meditazione, che gli 
ha permesso di entrare in contatto con parti di sé che non 
aveva mai esplorato prima. Fu durante una di queste 
meditazioni che ebbe un'esperienza profonda: una luce 
interiore, calda e avvolgente, si fece strada attraverso il suo 
cuore e la sua mente. In quel momento, Matteo scoprì il suo 
vero Sé, una presenza silenziosa e potente che risiedeva 
dentro di lui. 

Matteo capì che il Sé non era altro che lui stesso, il suo 
vero nucleo, la sua essenza più profonda. Questa 
consapevolezza cambiò radicalmente il suo modo di vedere la 
vita. Quando era in uno stato di piena consapevolezza, si 
sentiva uno con il Sé e non lo percepiva come qualcosa di 
separato. In quei momenti, sapeva che non c'era bisogno di 
rivolgersi al Sé come se fosse un’entità distinta, poiché era 
completamente consapevole di essere il Sé stesso. 

Tuttavia, la piena consapevolezza non era sempre 
presente. Nei momenti di dubbio, confusione o vulnerabilità, 
si trovava a rivolgersi al Sé come a un amico caro, una guida 
amorevole che lo accompagnava nel suo cammino. In quei 
momenti, lo chiamava "Caro Sé," "Amato Sé," o usava frasi 
come "Caro Sé che in Realtà Io Sono" o "Caro Sé che in 
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Realtà Sei Me" per ricordare a se stesso la verità di questa 
connessione, anche quando non la sentiva pienamente. 

Matteo ha imparato a prendersi cura dei suoi bisogni 
interiori, a trovare sostegno dentro di sé, e a comunicare con 
il suo Sé in un dialogo continuo, che lo ha guidato e sostenuto 
in ogni passo del suo percorso di guarigione. 

Un giorno, durante una meditazione particolarmente 
intensa, Matteo sentì la necessità di affrontare in modo ancora 
più profondo e risolutivi la paura che lo aveva accompagnato 
per così tanto tempo. Chiuse gli occhi e si concesse di entrare 
in uno stato di profonda introspezione. Sentì il calore del Sé 
avvolgerlo. 

- “Caro Sé, come ben sai per anni ho vissuto con 
questa paura che mi ha accompagnato in ogni relazione. Ho 
sentito un vuoto dentro di me, un timore costante di essere 
lasciato solo. Questa paura mi ha reso insicuro e attaccato, 
incapace di fidarmi veramente degli altri o di me stesso. Ora 
sono pronto a guardare in profondità dentro di me e a 
comprendere la radice di questa ferita.” 

La risposta del Sé, che Matteo sapeva essere la sua 
stessa voce interiore, arrivò con la dolcezza e la saggezza che 
aveva imparato a riconoscere. “Caro Matteo, riconoscere la 
tua paura è già un atto di grande coraggio. Guardala come un 
maestro che ti ha accompagnato finora, ma che ora sei pronto 
a lasciar andare. Come ti senti nel pensare a questa paura 
come a un vecchio compagno di viaggio da cui sei pronto a 
separarti?” 

Matteo sentì un’ondata di emozioni travolgerlo. Era 
come se la paura fosse stata un’ombra che lo aveva seguito 
per anni, e ora era pronto a separarsi da essa. “Mi sento 
sollevato e allo stesso tempo vulnerabile. È difficile lasciarla 
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andare, perché è stata con me per così tanto tempo. Ma sento 
anche una luce, una speranza di poter finalmente trovare 
pace.” 

Il Sé rispose con una certezza che risuonò 
profondamente in Matteo. “Quella Luce che senti crescere 
dentro di te è la mia essenza, cioè la tua vera essenza. 
Permettiti di sentirla espandersi in ogni angolo del tuo cuore, 
perché questa Luce sei tu. È la tua forza interiore, capace di 
trasformare ogni paura in amore e sicurezza.” 

Mentre ascoltava queste parole, Matteo sentì una 
trasformazione dentro di sé. La luce era ma una presenza 
sempre più viva, sempre più pulsante. “Sento questa luce 
crescere, come una fiamma calda che mi avvolge. È un 
abbraccio dolce e potente allo stesso tempo. Mi sento più 
sicuro, più fiducioso. Posso davvero lasciar andare questa 
paura.” 

“Sì Matteo, puoi. Continua a nutrire questa luce che è 
parte di te, con amore e fiducia. Ogni passo che fai verso la 
tua guarigione rafforza la tua capacità di amare e di essere 
amato.” 

Con un senso di gratitudine profonda, Matteo rispose. 
“Grazie, caro Sé, per la tua guida e per il tuo sostegno in 
questo viaggio di guarigione.” 

Le ultime parole del Sé risuonarono come un’eco 
profonda nel cuore di Matteo. “Ricordati, io sono Te.” 

Matteo sorrise, sentendo queste parole risuonare 
profondamente nel suo cuore. Sentì una pace nuova e una 
forza che cresceva dentro di lui. Era pronto a vivere questa 
maggior consapevolezza, ad abbracciare ogni parte di sé e a 
lasciare andare le paure che lo avevano trattenuto per così 
tanto tempo. 
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Rituale di Guarigione 
Matteo si siede in un luogo tranquillo, avvolto da una 

coperta morbida che lo fa sentire al sicuro, come se fosse 
cullato da un abbraccio di calore e protezione. Accende una 
candela profumata al gelsomino, il cui aroma dolce e floreale 
riempie l’aria di una calma serena, mentre una luce soffusa 
danza attorno a lui, riflettendosi delicatamente sulle pareti 
della stanza. Prende tra le mani una bottiglietta di olio 
essenziale di lavanda e ne sente il profumo rilassante, che gli 
riempie i sensi come una brezza fresca di primavera. Versa 
qualche goccia sui polsi e inizia a massaggiare lentamente e 
profondamente, permettendo al calore delle sue mani di 
diffondere il profumo in ogni poro della pelle, come se stesse 
infondendo ogni parte di sé con l’essenza della guarigione. 

Abbassa le palpebre e inspira profondamente, 
sentendo il respiro espandere il suo petto e il suo addome, 
riempiendo ogni cellula del suo corpo di nuova vitalità. Ogni 
inspirazione è come un’onda di energia che porta amore e 
sicurezza, ogni espirazione è un lasciar andare delle vecchie 
paure e insicurezze. Matteo immagina l’emanazione del suo 
Sé come una Luce Azzurra e Argento che brilla al centro del 
petto, una luce che cresce e si espande, fresca, luminosa e 
rassicurante, fino a riempire ogni angolo del suo corpo con 
una sensazione di pace profonda.  

Mentre continua a respirare, sente che ogni goccia di 
olio essenziale, ogni respiro profondo, ogni battito del cuore 
sta chiamando a sé la sicurezza e l’amore che ha tanto 
desiderato. Si immagina camminare su un sentiero di 
campagna, sentendo sotto i piedi la terra morbida e l’erba 
fresca. È circondato dal profumo dei fiori selvatici e dal suono 



 130 

delicato del vento tra gli alberi. Ogni passo che compie lo 
allontana dalla paura dell’abbandono, avvicinandolo a un 
luogo sacro dentro di sé, dove si sente profondamente amato 
e accolto. 

Con la voce calma e determinata, Matteo pronuncia: 
"Cara ferita dell’abbandono ti accolgo pienamente, so che hai 
bisogno di amore. Scelgo di trasformarti in forza, amore, luce, 
salute." Sente le parole vibrare nell’aria, come una melodia 
dolce che danza insieme al profumo della lavanda, 
avvolgendolo in un abbraccio di conforto e guarigione. 

Visualizza la Luce Azzurra e Argento che ora si 
espande oltre il suo corpo, irradiandosi come un’aurora 
boreale verso tutte le persone della sua vita, verso il passato e 
il futuro. Vede questa luce toccare ogni relazione, ogni 
momento di paura e dubbio, portando una nuova energia di 
amore, comprensione e guarigione. Ogni persona toccata da 
questa luce si illumina, e Matteo sente che questa 
trasformazione non è solo per sé, ma anche per coloro che lo 
hanno preceduto e per quelli che verranno dopo di lui. 

Resta in questa sensazione di pace, immergendosi nel 
calore che emana dal suo cuore. Si sente avvolto in un mare 
di Luce Azzurra e Argento che scorre dentro di lui, 
sciogliendo ogni tensione e riempiendolo di un senso di 
appartenenza e completezza. È consapevole che sta 
costruendo una nuova base solida, fondata sull’amore 
incondizionato e sull’accettazione di ogni parte di sé. 

Senteo la morbidezza della coperta sulla sua pelle, il 
profumo della lavanda che ancora fluttua nell’aria. La luce 
della candela che continua a danzare, riflettendo una nuova 
forza e serenità nel suo sguardo. Si sente rinvigorito, con la 
certezza che ha già iniziato a trasformare la sua paura di essere 
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abbandonato in una nuova forza luminosa, una forza che è 
sempre stata lì, dentro di lui, in attesa di essere risvegliata. 
 

Lavoro sul rapporto di coppia 
con la ferita dell'abbandono 

 
Sono aperta/o a tutte le 

Illuminazioni – Soluzioni – Guarigioni 
per le ferite da abbandono nel rapporto di coppia. 

 
Affido tutte le ferite da abbandono 
del rapporto di coppia al Campo 

Tutto è già Illuminato – Risolto – Guarito per Tutto. 
 

Tutto è già Illuminato – Risolto – Guarito 
per tutte le ferite da abbandono 

riguardanti il rapporto di coppia. 
Immagina di trovarti immerso in un ambiente di 

energia pura e vibrante. Sei avvolto in una Tela 
tridimensionale bianchissima, priva di ombre, chiamata Tutto 
è già Illuminato - Risolto - Guarito per Tutto, che si espande 
in ogni direzione, senza limiti. 

Visualizza te e il/la tuo/a partner come due sfere 
respiranti, ciascuna emanante un'aura di luce propria. Con 
ogni respiro, osserva come le vostre sfere iniziano a 
sincronizzarsi, fluendo insieme in un ritmo armonico. Mentre 
affrontate e risolvete le ferite di abbandono, le vostre sfere si 
avvicinano sempre di più, fondendosi in un'unica sfera 
respirante. 

Questa nuova sfera, frutto della vostra unione, ha un 
nucleo di luce bianchissima al suo centro, che si espande 



 132 

irradiando la sua luminosità fino a incontrare i colori indaco 
e magenta che ne avvolgono la superficie. La luce 
bianchissima si fonde armoniosamente con l'indaco e il 
magenta, creando un flusso continuo di energia che illumina 
ogni angolo della sfera. 

Senti il respiro di questa sfera che modula Amore, 
amplificandosi ed espandendosi con ogni nuova onda di Luce 
indaco e magenta, alternata al bianco purissimo. Il respiro 
diventa un abbraccio continuo, dove il due diventa uno e 
l'uno si espande verso il tutto, trasmettendo calore, sicurezza 
e fiducia. Ogni espirazione è l’emissione di una nuova sfera 
concentrica, che porta guarigione e amore verso ogni 
direzione. 

In questo spazio di fusione e amore, ogni paura di 
abbandono, ogni dubbio e incertezza si dissolvono 
completamente. Rimani in questa sensazione di intima 
connessione, sentendo come la vostra unione crei un campo 
di amore incondizionato e stabile, che abbraccia e sostiene 
entrambi. Lascia che questa consapevolezza si espanda 
insieme alle onde di luce, raggiungendo l'infinito, sapendo che 
siete parte di un amore eterno che vi avvolge e vi unisce in un 
abbraccio senza fine. 

Tu e il/la tuo/a partner volgete lo sguardo verso un 
punto preciso della tela tridimensionale, dove appare una 
firma che rivela l'autore di questa opera di amore infinito: 

 
Noi. 
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Legami invisibili 
Immagina due rocce situate in un fiume che scorre 

velocemente. Anche se sembrano separate, ciascuna ancorata 
nel proprio angolo dell'acqua, esiste un fenomeno nascosto 
sotto la superficie. I detriti e le sedimenti del fiume si 
accumulano tra di loro, creando una rete invisibile che collega 
le due rocce. 

La ferita dell'abbandono è simile a questa apparente 
separazione tra le rocce. Sebbene possano sembrare distanti e 
isolate, la realtà è che esistono elementi invisibili che le 
uniscono e le sostengono. Questi detriti sotterranei 
rappresentano le connessioni invisibili che si formano tra le 
persone e che persistono anche quando ci sembra di essere 
separati. 

Quando siamo pronti a guarire dal senso di 
abbandono, iniziamo a riconoscere questi legami nascosti. La 
comprensione che esistono elementi invisibili che collegano 
le rocce, simili ai legami emotivi che esistono tra le persone, 
ci aiuta a superare la sensazione di isolamento. Anche se la 
superficie del fiume sembra separare le rocce, la rete di 
sedimenti sotto l'acqua dimostra che, in realtà, siamo tutti 
connessi in modi profondi e spesso invisibili. 

Riconoscere e apprezzare queste connessioni nascoste 
ci aiuta a superare il dolore dell'abbandono, rivelando che 
anche quando sembra che siamo lontani o isolati, ci sono 
sempre legami invisibili che ci uniscono e ci sostengono. 

 
 

L'Abbraccio della Fiamma Viola 
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Immagina di trovarti con il/la tuo/a partner nel 
Tempio dell'Accoglienza. Le pareti di questo tempio, scolpite 
a forma di diamante, riflettono la luce da ogni angolo, creando 
un gioco di colori che sembra danzare con il vostro respiro. 
Il Diamante rappresenta la purezza e la forza che si celano 
dietro la ferita dell'abbandono, simbolo di un'anima resiliente 
che, nonostante tutto, continua a brillare. 

Seduti al centro del Tempio, sentite come il tempo si 
ferma, ogni istante si cristallizza in un unico momento di 
consapevolezza. Il silenzio vi avvolge come un abbraccio 
intenso. In questo spazio, ogni ferita appare con una nuova 
chiarezza, non più come fonte di dolore, ma come un portale 
verso una comprensione più profonda di voi stessi e del 
vostro amore. 

Intorno a voi, migliaia di candele viola si accendono 
una dopo l'altra, seguendo il ritmo dei vostri cuori. Ogni 
Fiamma Viola rappresenta una soluzione a un momento di 
paura, una risposta a un attimo di smarrimento, e la promessa 
di guarigione. Le candele emanano un profumo di lavanda e 
violetta che riempie l'aria di calma e serenità, avvolgendovi 
con una sensazione di leggerezza e dolcezza. 

Senti il calore delle candele viola che ti circondano, le 
loro fiamme danzanti comunicano:  

 
“Siete avvolti da Amore incondizionato. Ogni parte 

di voi è vista, accolta e amata profondamente, senza riserve. 
In questo momento, non c'è solitudine: siete circondati da 

un calore che vi accompagna sempre.” 
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Il profumo rilassante della lavanda e la dolcezza della 
violetta dissolvono ogni tensione, aiutando a lasciar andare le 
resistenze interiori. 

Le fiamme si avvicinano, formando un manto viola 
che vi avvolge entrambi, sciogliendo le paure più profonde. 
La Fiamma Viola diventa un mare che ondeggia tra di voi, 
trasformando ogni pensiero di separazione in un’onda di 
unione. 

Ogni respiro è un'infusione di energia rigenerante. 
Inspira profondamente, percependo come le fiamme 
dissolvono le ombre della paura e del rifiuto. Espira, lasciando 
andare il dolore e le credenze che ti hanno trattenuto. Senti 
l'energia viola fluire tra voi, come un filo di seta che connette 
i vostri cuori. 

Il Tempio si riempie di una luce soffusa: ogni fiamma 
rappresenta un momento di abbandono superato, una paura 
trasformata. Ogni candela viola diventa una stella nel tuo cielo 
interiore, ricordandoti che, anche nelle tenebre, c'è sempre 
una luce pronta a brillare. 

Visualizza le fiamme espandersi oltre il Tempio, 
creando un cerchio infinito di guarigione che avvolge passato, 
presente e futuro. Dentro questo cerchio, senti la certezza di 
essere sempre accompagnato/a e amato/a. È il Cerchio di 
Guarigione Tutto è Già Illuminato – Risolto – Guarito per 
Tutto," dove tutte le ferite dell'abbandono trovano pace.  

Rimani in questa sensazione di serenità, permettendo 
a ogni fiamma di portare amore e guarigione. Senti la forza 
della vostra connessione, sostenuta dalla potenza della 
Fiamma Viola. 

Guarda il/la tuo/a partner, consapevole che, in questo 
momento di profonda guarigione, avete scelto di abbracciare 
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ogni parte di voi stessi, trasformando le vostre ferite in un 
nuovo inizio di amore e fiducia. 
 
 

Sara e Giovanni e il Guardiano della Quercia 
Sara e Giovanni, uniti da otto anni di matrimonio, si 

trovano a fronteggiare una sfida che ha messo alla prova il 
loro legame. Ogni volta che Giovanni parte per lavoro, Sara 
è travolta da una paura profonda di essere abbandonata, 
un'ansia che cresce con la sua assenza. Determinati a superare 
insieme questa paura, decidono di cercare risposte e 
guarigione. 

Durante una passeggiata nel bosco vicino alla loro 
casa, si fermano davanti a una maestosa quercia. Le sue 
fronde larghe e il tronco robusto emanano una sensazione di 
protezione e sicurezza. Entrambi avvertono un'energia 
particolare che sembra invitare a una connessione più 
profonda. Quella stessa notte, sognano un anziano con lunghi 
capelli grigi e occhi sereni, il Guardiano della Quercia, che si 
presenta come il custode delle storie e delle saggezze di tutti 
coloro che hanno cercato rifugio sotto i suoi rami. 

Da quando hanno incontrato il Guardiano della 
Quercia nei sogni, Sara e Giovanni hanno continuato a 
comunicare con lui attraverso sogni lucidi. In questi sogni, 
sembrava che le loro anime si connettessero in uno spazio di 
profonda saggezza e guarigione, un luogo in cui il Guardiano 
li guidava verso una maggiore comprensione reciproca.  

Con la nuova consapevolezza e il desiderio di superare 
le loro paure, decidono di invocare ancora una volta il 
Guardiano della Quercia attraverso un sogno lucido 
condiviso. 
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Quella sera, si preparano con un rituale di invocazione 
prima del sonno. Si sdraiano uno accanto all'altro, tenendosi 
per mano, e chiudono gli occhi. Mentre respirano all'unisono, 
i loro cuori si allineano, e con una voce calma e piena di 
intenzione, chiedono al Guardiano della Quercia di unirsi a 
loro nei sogni, per aiutarli a trovare le risposte e l'equilibrio 
che cercano. 

Mentre scivolano nel sonno, percepiscono una lieve 
brezza attraversare la stanza, come se le fronde della quercia 
si muovessero al ritmo dei loro respiri. Una sensazione di 
serenità e protezione li avvolge completamente. Presto, 
entrano in un sogno lucido, un sogno a "reti unificate", dove 
Sara e Giovanni si trovano insieme sotto la maestosa chioma 
della quercia.  

Nel sogno, il Guardiano della Quercia appare davanti 
a loro, sorridente e sereno, con i suoi occhi che brillano di 
saggezza e compassione. La sua voce risuona come il fruscio 
delle foglie al vento. Entrambi possono ascoltarla 
chiaramente, sentendo le parole come se sgorgassero 
direttamente dai loro cuori. "Amati, le vostre anime sono 
come foglie dello stesso albero, cresciute dallo stesso tronco, 
che si sfiorano al vento per sentirsi vicine. La paura che sentite 
è come un vento che agita le vostre foglie, ma ricordate che 
le vostre radici sono intrecciate nel profondo. Parlate delle 
vostre paure senza vergogna, come la quercia che si piega al 
vento senza timore di spezzarsi." 

Sara: (rivolta a Giovanni, la sua voce si mescola con il 
sussurro delle foglie) "Giovanni, sento il bisogno di 
condividere questa paura che mi assale ogni volta che parti. 
Mi sento come una foglia che teme di essere strappata dal 
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ramo. Vorrei affrontare questa paura con te, per rafforzare le 
nostre radici insieme." 

Giovanni: (tenendo la mano di Sara, il suo tocco 
sembra vibrare nell'aria del sogno, come una foglia sospinta 
dalla brezza) "Sara, percepisco il tuo timore come fosse il mio. 
Non avevo capito quanto la mia partenza ti facesse sentire 
così. Sono qui per ascoltarti e per costruire qualcosa di solido 
insieme. Come possiamo sentirci vicini anche quando sono 
lontano?" 

Guardiano della Quercia: (il suo tono si fonde con il 
suono dolce del vento tra le foglie) "Ogni piccolo atto di cura 
è come l'acqua che nutre la quercia. Create rituali che vi 
mantengano connessi: una chiamata al mattino, un messaggio 
che porti il calore del sole del pomeriggio, un pensiero dolce 
come la rugiada della sera. Questi piccoli gesti sono radici che 
affondano più a fondo." 

Giovanni: (riflettendo, il suo sussurro si intreccia con 
il fruscio delle foglie nel sogno) "L'idea di mantenere viva la 
nostra connessione con piccoli rituali mi sembra perfetta, 
Sara. Voglio che tu sappia che il mio cuore è sempre con te, 
anche quando sono lontano. Cerchiamo insieme modi per 
sentirci vicini, anche a distanza." 

Sara: (sorridendo, la sua voce danza tra le foglie 
luminose) "Grazie, Giovanni. E grazie, Guardiano. Mi sento 
più forte sapendo che possiamo affrontare questa paura 
insieme." 

Guardiano della Quercia: (la sua voce sembra 
provenire da ogni foglia, come un sussurro eterno che 
attraversa i rami) "Ogni parola di comprensione, ogni gesto 
d'amore, è un passo avanti verso la guarigione. Nutrite le 
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vostre radici comuni e crescete verso la luce, come la quercia 
che sfiora il cielo." 
 

Rituale di Guarigione 
Prima di addormentarsi, Sara e Giovanni si stendono 

sul letto, mano nella mano, respirando profondamente. 
Applicano alcune gocce di olio essenziale di gelsomino sui 
polsi, lasciando che il profumo dolce e calmante riempia l'aria 
attorno a loro. Con gli occhi chiusi, formulano insieme 
l'intenzione di incontrare il Guardiano della Quercia in un 
sogno lucido, cercando la sua guida per guarire le loro paure. 

Mentre scivolano nel sonno, entrano in un sogno 
lucido condiviso. Si ritrovano insieme sotto la maestosa 
quercia, in un luogo che emana tranquillità. Attorno a loro, 
una Luce verde smeraldo si diffonde dalle foglie, pulsante di 
energia curativa, che avvolge i loro corpi e i loro cuori. 

All'improvviso, una Luce rossa emerge dalle radici 
profonde dell'albero, portando con sé coraggio e forza. 
Questa Luce rossa si fonde con quella verde, formando 
un'aura protettiva e rigenerante. 

- Sara (nel sogno, con una voce dolce ma ferma): 
"Riconosco la mia paura dell'abbandono e scelgo di 
trasformarla in amore e fiducia. Mi radico nella luce verde che 
guarisce e nella luce rossa che dà forza." 

- Giovanni (nel sogno, la sua voce piena di 
comprensione): "Sara, accolgo la tua vulnerabilità e mi 
impegno a sostenere la nostra connessione, ovunque io sia. 
Insieme, ci radichiamo in queste luci che ci uniscono e ci 
rafforzano." 

La Luce Verde Smeraldo e la Luce Rossa si uniscono 
ancora di più, diventano un'unica energia vibrante che li 
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avvolge e li connette, nutrendo le loro radici comuni e 
dissolvendo ogni paura. 

Quando si risvegliano, sentono ancora il profumo del 
gelsomino e si guardano con gratitudine e amore, sapendo che 
hanno iniziato a costruire una relazione più forte, fondata 
sulla fiducia e libera dalle paure del passato. 
 

Padre, figlio e la ferita dell’abbandono 
Giovanni e suo figlio Matteo sono seduti in giardino 

dopo cena, godendosi una serata tranquilla. Matteo ha 
recentemente attraversato una rottura dolorosa e, durante una 
conversazione, Giovanni sente che è il momento di parlare 
della ferita da abbandono, una ferita che ha segnato la loro 
famiglia per generazioni. Giovanni vuole aiutare suo figlio a 
comprendere meglio le sue emozioni e a trovare un modo per 
iniziare a guarire. 

Giovanni, guardando Matteo con dolcezza: "Sai, figlio 
mio, ho notato che ultimamente sei un po' giù. Vuoi 
parlarne?" 

Matteo, sospirando: "È solo che... mi sento come se 
tutti quelli a cui tengo alla fine mi lasciassero. Prima mia 
madre, e ora anche Giulia. Mi sento come se ci fosse qualcosa 
di sbagliato in me." 

Giovanni, con empatia: "Capisco, Matteo. Ho sentito 
anch'io quella sensazione, molte volte. Quella paura di essere 
abbandonato, di non essere abbastanza importante da 
trattenere le persone. È una ferita che ho portato con me per 
anni." 

Matteo, con uno sguardo curioso: "Davvero, papà? 
Non avrei mai pensato che anche tu ti sentissi così." 
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Giovanni, sorridendo tristemente: "Come sai, figlio 
mio, quando ero giovane, mio padre ha lasciato la nostra 
famiglia. Mi sentivo perso, come se una parte di me fosse stata 
strappata via. Mi chiedevo continuamente cosa avessi fatto di 
sbagliato per farlo andare via." 

Matteo, con sorpresa e un tono riflessivo: "Non mi hai 
mai parlato così apertamente di questo, papà. Come hai fatto 
a superare quel dolore?" 

Giovanni, pensieroso: "Beh, per molto tempo non l'ho 
superato affatto. Ho costruito muri attorno al mio cuore, 
pensando che se mi fossi protetto abbastanza, nessuno 
avrebbe mai potuto farmi del male di nuovo. Ma alla fine ho 
capito che quei muri mi stavano solo isolando. E sai cosa? Ho 
dovuto imparare ad accettare che l'abbandono degli altri non 
definisce il mio valore." 

Matteo, riflettendo: "È vero, ma è così difficile non 
sentirsi così quando accade. Sembra sempre che il problema 
sia dentro di me." 

Giovanni, con fermezza ma gentilezza: "Matteo, 
l'abbandono è spesso il risultato di circostanze che vanno al 
di là del nostro controllo. A volte, le persone lasciano perché 
non sono pronte, perché hanno le loro ferite da guarire. Ma 
questo non significa che tu non sia degno di amore." 

Matteo, pensieroso: "Forse hai ragione... Ma come 
posso fare per non sentirmi così?" 

Giovanni, con un sorriso incoraggiante: "Devi 
imparare a coltivare l'amore verso te stesso, Matteo. Ricordati 
che tu sei completo e che meriti di essere amato, a prescindere 
da chi sceglie di stare o di andarsene. L'amore che devi prima 
costruire è quello verso te stesso, senza aspettare che 
qualcuno te lo confermi." 
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Matteo annuisce lentamente: "Sì... Credo di doverci 
lavorare. Ma è difficile, papà. Soprattutto quando senti che 
nessuno resterà." 

Giovanni, con empatia: "Lo so, figlio mio. Ma ricorda 
che l'abbandono degli altri non ti rende meno meritevole di 
amore. Forse, puoi iniziare facendo piccoli passi. Scrivi ciò 
che ami di te, ciò che ti rende speciale. E soprattutto, 
concediti il permesso di sentirti triste senza colpevolizzarti." 

Matteo, sorridendo: "Grazie, papà. Mi aiuta sapere che 
anche tu hai attraversato tutto questo e sei riuscito a trovare 
un modo per andare avanti." 

Giovanni, con un sorriso affettuoso: "Non sei solo, 
figlio mio. Siamo tutti in questo viaggio. E ricorda, io sarò 
sempre qui per te, indipendentemente da chi resta o va via." 

Padre e figlio si guardano con comprensione, 
sentendo che hanno fatto un passo avanti verso una 
guarigione comune. La serata si fa più serena, e continuano a 
parlare, costruendo insieme una connessione più profonda. 
 

 
Lavoro sull’albero genealogico 

con la ferita dell'abbandono 
 
 

Mi apro a tutte le 
Illuminazioni – Soluzioni – Guarigioni per le ferite da abbandono 

dell’albero genealogico. 
 

Affido tutte le ferite da abbandono 
dell’albero genealogico al Campo 

Tutto è già Illuminato – Risolto – Guarito per Tutto. 
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Tutto è già Illuminato – Risolto – Guarito 

per tutte le ferite da abbandono dell’albero genealogico. 
 
 

Abbassa le palpebre e immagina di trovarti nel Campo 
Tutto è già Illuminato - Risolto - Guarito per Tutto. 
Visualizza tutti i tuoi antenati e i membri della tua famiglia 
presenti in questo spazio sacro, ognuno/a portando con sé il 
dolore e le ferite dell'abbandono che si sono accumulate nel 
corso delle generazioni. Al centro del campo, percepisci un 
calore profondamente umano, una vibrazione pulsante di 
compassione, bontà e generosità che si espande in tutte le 
direzioni. 

Osserva come questo calore avvolge ogni persona, 
infondendo nei cuori una sensazione di presenza e 
accettazione. Questo calore umano non solo dissolve le 
ombre dell'abbandono, ma riempie ognuno di un profondo 
senso di amore e protezione. Senti come ogni cellula del tuo 
corpo si riempie di questo calore di sostegno e amore 
incondizionato, permettendo a ogni membro della tua 
famiglia di sentirsi finalmente accolto e sostenuto. 

Lascia che questo messaggio emerga da ogni cellula del 
tuo essere:  

 
Siamo tutti/e sostenuti/e e amati/e nell'essenza del 

nostro essere, in ogni fibra della nostra esistenza. 
L'abbandono del passato è trasformato in un abbraccio 

caldo e generoso che ci unisce e ci guarisce. 
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Mentre questa vibrazione di calore si diffonde, 
percepisci come la guarigione si estende lungo tutte le 
generazioni, portando pace e conforto a ogni anima 
coinvolta. Senti come il senso di appartenenza e di amore 
universale fluisce attraverso di te e tutti i tuoi cari, creando un 
legame profondo di accettazione e serenità. 
 

Radici terrestri e stellari  
Immagina di trovarti su una collina verdeggiante, da 

cui puoi osservare un vasto panorama di alberi genealogici 
che si estendono in tutte le direzioni. Ogni albero rappresenta 
una linea familiare. Senti come le radici di questi alberi 
formino una rete intricata e invisibile sotto la Terra, unendo 
ogni famiglia in un'unica rete di connessioni profonde. 

Dal centro della Terra, percepisci pulsazioni di Luce 
modulate dall'Amore. Formano sfere di Luce Arcobaleno che 
si propagano verso la superficie. Queste sfere attraversano 
ogni albero genealogico, unendoli in un processo di 
guarigione collettiva. Osserva come ogni impulso di Luce si 
diffonde, abbracciando tutte le radici, i tronchi e le chiome. 

Nota come il tuo albero, una possente quercia, risuoni 
con una vibrazione unica, che senti nel tuo corpo e nel tuo 
DNA. Le onde di Luce Arcobaleno continuano a salire, 
attraversando le radici profonde del tuo albero, 
sincronizzandosi con il ritmo del tuo cuore, portando un 
senso di connessione profonda. 

Visualizza come ogni impulso di Luce illumini ogni 
nodo e cicatrice del tuo albero genealogico, dissolvendo le 
ombre del passato, sciogliendo antichi dolori e portando 
nuova energia. La Luce Arcobaleno penetra in ogni radice, 
ramo e foglia, sciogliendo i residui di dolore e abbandono 
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tramandati. Ogni impulso di Luce porta guarigione non solo 
a te, ma anche alle generazioni passate e future. 

Le sfere di Luce Arcobaleno continuano a espandersi, 
raggiungendo i rami più alti. Questa luce abbraccia ogni foglia 
e ramo con calore e accoglienza, integrando il tuo albero in 
questo processo di guarigione collettiva. Ogni impulso porta 
conforto e un profondo senso di appartenenza non solo al 
tuo albero, ma all'intera umanità. 

La Luce Arcobaleno penetra profondamente nel tuo 
corpo, liberando antichi dolori e sentimenti di abbandono. 
Senti un risveglio interiore che riaccende una memoria 
dimenticata di amore incondizionato e appartenenza 
universale. Un'intuizione chiara emerge: possiedi un DNA 
spirituale, un filo luminoso che ti connette alla tua Famiglia 
Stellare, quella famiglia di anime che trascende il tempo e lo 
spazio, unite da un destino comune di crescita e evoluzione. 

La volta celeste pulsa con una Luce Bianchissima che 
si fonde armoniosamente con la Luce Arcobaleno, creando 
un abbraccio di luce che ti avvolge interamente. Questa 
fusione di colori si espande ora dal tuo cuore, emanando 
un'onda di trasformazione che viaggia oltre i confini del 
tempo e dello spazio, dissolvendo ogni traccia di ferita 
dell'abbandono. Ogni battito del tuo cuore rafforza la rete di 
luce, unendo la tua energia a quella della tua Famiglia Stellare, 
contribuendo a una guarigione collettiva che amplifica il 
potere dell'amore condiviso e incondizionato. 

Riconosci l'importanza di prestare attenzione e amore 
sia alla tua Famiglia Terrestre che a quella Stellare. Entrambe 
sono parti essenziali del tuo cammino di crescita e 
realizzazione. La tua Famiglia Terrestre ti ha dato le radici, 
mentre quella Stellare ti offre le ali per volare verso la tua 
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verità più profonda. La Luce Arcobaleno e Bianchissima si 
combinano per creare una connessione sacra tra le due, 
unendo il tuo albero genealogico terreno con il reticolo 
luminoso cosmico. 

Rimani in questa sensazione di profonda connessione, 
sapendo che il tuo albero è parte di un amore eterno e 
universale, sempre sostenuto dall'energia dell'Abbraccio 
Onnicomprensivo. Questa rete infinita di amore e 
appartenenza avvolge sia il tuo lignaggio terrestre che quello 
stellare, guarendo ferite, illuminando il cammino, e aprendo 
nuove strade di crescita e comprensione per te e per le future 
generazioni. 
 

Angela e l'Anziana Saggia 
Angela, una donna che sente il peso degli abbandoni 

dolorosi vissuti da generazioni di donne nella sua famiglia, ha 
sempre cercato una guida per essere aiutata a comprendere e 
guarire queste profonde ferite. Un giorno, durante una 
meditazione in un vecchio parco cittadino, Angela ha avuto 
una visione: una donna anziana, con occhi profondi e un 
sorriso rassicurante, si è avvicinata a lei. Questa figura, che si 
è presentata come l'Anziana Saggia, ha offerto ad Angela una 
sensazione di pace e saggezza. Da allora, Angela ha sentito 
che poteva rivolgersi a lei ogni volta che cercava chiarezza o 
conforto. L'Anziana Saggia comunica con Angela attraverso 
sensazioni, immagini e parole che emergono in momenti di 
quiete e riflessione. 

Angela, seduta in meditazione sotto l'ombra di un 
albero antico, sente il cuore aprirsi come un fiore al sole. 
Un'intuizione profonda emerge: sa che è il momento di 
chiedere guida all'Anziana Saggia. Chiude gli occhi e respira 
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profondamente, sentendo una delicata Luce di Lavanda 
avvolgerla, proveniente dal cuore della Terra e dalle stelle 
sopra di lei. La luce la culla dolcemente, come se l'universo 
stesso rispondesse al suo bisogno di guarigione. Le immagini 
si fanno più chiare, la figura dell'Anziana Saggia appare 
davanti a lei con un sorriso accogliente, pronta ad ascoltare e 
a parlare. 

"Venerata Anziana Saggia, sento il peso degli 
abbandoni che hanno segnato le donne della mia famiglia. 
Come posso guarire questa ferita e spezzare il ciclo che si 
ripete da generazioni?" 

"Preziosa Angela, il dolore dell'abbandono è come un 
vento freddo che ha soffiato lungo le generazioni. Ma sappi 
che anche i venti possono cambiare direzione. Riconosci che 
ogni abbandono ha portato con sé una lezione sulla resilienza 
e sull'amore. Queste esperienze non definiscono chi sei, ma ti 
invitano a riscoprire la forza nascosta in te." 

"Come posso onorare le mie antenate e portare 
guarigione alla nostra linea familiare?" 

"Immagina ogni donna della tua famiglia avvolta da 
una coperta calda e luminosa, intessuta di amore e 
accettazione. Vedi questa Luce di Lavanda riempire i loro 
cuori, dissolvendo le paure e il dolore, portando pace e 
appartenenza. Ogni respiro che prendi nutre la tua linea di 
antenate con l'amore che guarisce." 

"E se il dolore dell'abbandono persiste ancora dentro 
di me?" 

"Permetti al tuo cuore di brillare più forte del dolore. 
Vedi te stessa come un faro di guarigione per tutte le donne 
che sono venute prima di te. Immagina onde di luce che si 
espandono dal tuo cuore, avvolgendo le tue antenate e 
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spezzando il ciclo di abbandono. Questo atto creerà una 
nuova energia di amore e connessione per tutte le 
generazioni." 

Angela, con una nuova consapevolezza e gratitudine: 
"Grazie, Anziana Saggia, per avermi mostrato come posso 
trasformare il dolore del passato in una fonte di amore e forza 
per me e per la mia famiglia." 
 

Rituale di Guarigione 
Nel silenzio rassicurante della sua casa, Angela sente il 

bisogno di mettere in pratica il consiglio ricevuto dall'Anziana 
Saggia. Trova un angolo tranquillo nel suo salotto, accanto a 
una pianta rigogliosa che rappresenta per lei un simbolo di 
radicamento e continuità.  

Decide di iniziare il suo rituale accendendo una 
candela posta su un tavolino, immaginando che la fiamma 
rappresenti la Luce che guida e illumina l'intera linea della sua 
famiglia. Poi, prende una bottiglietta di olio essenziale di 
gelsomino, ne applica qualche goccia sui polsi e respira 
profondamente, permettendo al profumo di calmarla e di 
portarla in uno stato di serenità.  

Seduta su una sedia comoda, chiude gli occhi e si 
concentra sul suo respiro, inspirando profondamente e poi 
espirando lentamente, lasciando andare ogni tensione. 

Richiama mentalmente la figura dell'Anziana Saggia 
accanto a lei, emanante saggezza e serenità. Immagina poi una 
Luce di Lavanda che emerge dal proprio centro del petto, 
inizialmente come una piccola fiamma, poi crescendo e 
irradiandosi verso l'esterno, avvolgendo il suo corpo in un 
calore protettivo. 
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Continua a visualizzare questa Luce di Lavanda 
espandersi ulteriormente, raggiungendo tutte le donne della 
sua famiglia, dalle antenate più lontane fino a quelle presenti, 
creando un collegamento attraverso il tempo e lo spazio. 
Vede ogni donna avvolta da questa luce. I cuori di ognuna si 
riempiono di amore, forza e appartenenza. Le paure e il 
dolore accumulati si dissolvono.  

Mentre continua a visualizzare, Angela immagina di 
parlare a ciascuna delle sue antenate, sentendo il loro sostegno 
e la loro presenza amorevole accanto a lei. Dice: “Mi apro a 
ricevere il vostro amore e a condividere il mio amore con voi. 
Insieme, possiamo guarire le ferite del passato.” 

Rimanendo con gli occhi chiusi, Angela si concentra 
sulla sensazione della Luce che si espande dal centro del petto 
verso il resto del corpo, sentendo ogni cellula riempirsi di 
questa Luce di Lavanda curativa. Permette alla luce di toccare 
ogni parte di lei che si sente vulnerabile o ferita, immaginando 
che ogni respiro la porti sempre più in profondità in uno stato 
di pace e guarigione. 

Angela continua la visualizzazione per alcuni minuti, 
mantenendo la concentrazione sulla Luce e sull'energia 
curativa che fluisce tra lei e le sue antenate. Quando si sente 
pronta, inspira profondamente e poi espira lentamente, 
aprendo gli occhi e riconnettendosi con l'ambiente familiare 
della sua casa. 
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 Schermo di Luce e Amore 
  
 

Per iniziare l’(auto)trattamento assumi una posizione 
meditativa confortevole. Quando senti di aver raggiunto una 
sufficiente quiete mentale, porta la tua attenzione al centro 
della fronte e afferma interiormente, pensando una sola volta: 
 

Mi apro all’auto-trattamento dello 
Schermo di Luce e Amore. 

 
Rimani consapevole dei processi che iniziano a 

manifestarsi; se noti di perdere la concentrazione, puoi 
ripetere l’affermazione. 
 

Dopo 1-2 minuti, mantenendo la concentrazione sul 
centro della fronte, afferma interiormente: 
 

Chiedo alle vibrazioni della ferita da abbandono 
di formare uno schermo dinanzi al corpo fisico. 

 
Cerca di riconoscere, senza forzare, i processi che si 

attivano all’interno dello schermo formato dalle vibrazioni 
della ferita da abbandono. Osserva con consapevolezza 
eventi, emozioni, reazioni, persone, pensieri e qualsiasi altra 
cosa emerga in relazione al meccanismo della ferita da 
abbandono.  
 

Dopo aver osservato per alcuni minuti sposta la tua 
attenzione al centro del petto e afferma: 
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Che lo schermo sia 
Luce e Amore. 

 
  

Rimani in ascolto. 
Quando percepisci che lo schermo si è completamente 

trasformato in Luce e Amore, afferma, concentrandoti ancora 
sul centro del petto: 
 

Chiedo allo schermo di Luce e Amore 
di integrarsi in me. 

 
 

Rimani consapevole dei processi di integrazione. 
Dopo alcuni minuti, rialza lentamente le palpebre, 
mantenendo la consapevolezza dei miglioramenti in atto.  

 
Se durante l’auto-trattamento lo schermo non diventa 

completamente Luce e Amore, invece di integrarlo in te, fai 
l’affermazione: 

 
Affido molto consapevolmente lo schermo al Campo 

Tutto è già Illuminato – Risolto – Guarito per Tutto. 
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Amore verso sé stessi e gli altri 
 

Le ferite dell'infanzia sono il risultato di esperienze 
dolorose che possono condizionare profondamente il nostro 
modo di relazionarci con noi stessi e con gli altri. Queste ferite 
creano spesso una separazione interiore: ci allontanano dalla 
nostra autenticità e dalla possibilità di vivere una vita piena e 
significativa. 

Le ferite che portiamo con noi possono ostacolare la 
nostra capacità di sviluppare un amore profondo verso noi 
stessi e gli altri. Quando siamo feriti, spesso reagiamo 
chiudendoci, isolandoci e costruendo muri invisibili attorno 
al nostro cuore. Ad esempio, la paura del rifiuto può portarci 
a evitare relazioni intime, mentre la paura dell'abbandono può 
spingerci a manipolare le relazioni per paura di essere lasciati 
soli. 

Questi comportamenti, spesso inconsci, ci proteggono 
dal dolore, ma allo stesso tempo bloccano l'esperienza 
dell'amore autentico. Ci separano dalla nostra essenza più 
profonda e dagli altri, impedendoci di creare connessioni 
sincere e amorevoli. 
 

Amore verso sé stessi 
L'amore verso sé stessi è il primo passo per sanare le 

ferite del passato. Imparare ad amarsi significa riconoscere il 
proprio valore intrinseco, indipendentemente dal dolore 
vissuto. Amare sé stessi vuol dire accettare tutte le parti di noi, 
comprese quelle che consideriamo difetti o debolezze. 

Questo tipo di amore non è egoismo, ma un atto di 
autocompassione e cura che spesso cerchiamo all'esterno. 
Significa vedere le nostre ferite non come cicatrici di 
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sofferenza, ma come opportunità di crescita. Questa 
comprensione ci libera dalle aspettative e dai giudizi, creando 
uno spazio di guarigione e trasformazione. 

Quando sviluppiamo l'amore per noi stessi, ci 
rendiamo conto che le ferite non devono definirci e che siamo 
molto di più delle nostre esperienze passate. Questo ci 
permette di vivere con autenticità e di costruire una relazione 
sana con noi stessi. 
 

Amore verso gli altri 
L'amore verso sé stessi è essenziale per la guarigione 

personale, ma l'amore verso gli altri è fondamentale per creare 
relazioni significative. Le ferite possono portarci a vedere gli 
altri come minacce e a erigere barriere che ci separano. 
L'amore verso gli altri, invece, ci invita a superare queste 
barriere, a vedere gli altri nella loro umanità e vulnerabilità, 
riconoscendo che anche loro, come noi, portano ferite da 
guarire. 

Amare gli altri non significa accettare ogni 
comportamento o permettere che ci feriscano; significa 
sviluppare la capacità di vedere e accettare le persone per 
quello che sono. Quando amiamo autenticamente, 
costruiamo un ponte tra le nostre ferite e quelle degli altri, 
creando uno spazio di guarigione reciproca. 

L'empatia è la chiave per superare la separazione creata 
dalle ferite. È la capacità di sentire e comprendere le emozioni 
degli altri, di mettersi nei loro panni e di rispondere con 
gentilezza e comprensione. Quando sviluppiamo empatia per 
noi stessi, impariamo a trattarci con la stessa compassione che 
riserveremmo a un amico caro. 
 



 154 

Sviluppare empatia verso gli altri ci permette di vedere 
oltre le difese, riconoscendo il dolore nascosto dietro di esse. 
Questo ci consente di rispondere con amore, anziché con 
rabbia o paura, creando un ambiente di guarigione reciproca. 

Le ferite dell'infanzia possono creare fossati profondi 
tra noi e il nostro Vero Sé, tra noi e gli altri. Tuttavia, 
attraverso l'amore verso sé stessi e gli altri, unito a una 
profonda empatia, possiamo superare queste barriere. 
Quando impariamo ad amarci senza condizioni, 
abbandoniamo l'idea che dobbiamo essere perfetti per 
meritare amore. Amando gli altri, smettiamo di vedere le loro 
difese come attacchi personali e iniziamo a riconoscere il 
dolore che si nasconde dietro quelle difese. 

 
Tiziana e Paolo: un dialogo tra amici  
Tiziana e Paolo sono amici da molti anni. Hanno 

attraversato insieme momenti di gioia e difficoltà, e spesso si 
trovano a parlare delle loro esperienze di vita e delle loro 
ricerche interiori. Un pomeriggio, si incontrano in un caffè 
tranquillo, decisi a parlare di un tema che sta molto a cuore a 
entrambi: l'amore verso sé stessi e gli altri. 

Tiziana: (guardando fuori dalla finestra, riflessiva) "Sai, 
Paolo, ultimamente mi sono resa conto di quanto sia difficile 
amarsi davvero, in modo autentico. È come se avessimo 
imparato fin da piccoli a cercare l'approvazione degli altri per 
sentirci degni, ma raramente ci insegnano a guardare dentro 
di noi e a trovare l'amore lì." 

Paolo: (annuisce, pensieroso) "Hai proprio ragione, 
Tiziana. Anch'io ho sempre cercato l'approvazione degli altri, 
specialmente nelle relazioni. Ma di recente ho capito che 
finché non inizio ad amarmi, continuerò a sentirmi 
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incompleto, a cercare qualcosa fuori di me che in realtà esiste 
già dentro." 

Tiziana: (sorridendo) "E come hai fatto a iniziare 
questo processo? Mi piacerebbe sentire cosa hai scoperto." 

Paolo: (prendendo un respiro profondo) "Beh, ho 
cominciato dedicando del tempo a me stesso ogni giorno, 
senza distrazioni. Ho iniziato con piccoli passi, come 
guardarmi allo specchio e ripetere a me stesso: 'Paolo, ti amo 
e ti accetto esattamente come sei.' All'inizio sembrava un po' 
strano, ma con il tempo ho iniziato a sentire una differenza." 

Tiziana: (annuisce, con occhi luminosi) "Sì, capisco 
cosa intendi. Anch'io ho provato qualcosa di simile. Mi sono 
resa conto che spesso mi giudicavo con durezza, come se ogni 
mio errore fosse un fallimento personale. Ma poi ho iniziato 
a parlare con il mio Amore interiore, il mio Vero Sé, e mi sono 
resa conto che l'amore non è qualcosa che devo guadagnare, 
è qualcosa che semplicemente c'è." 

Hai ragione, nella parte di Tiziana manca un 
collegamento chiaro a ciò di cui sta parlando Paolo. Ecco 
come potrebbe essere riformulato per chiarire a quale idea 
Tiziana si riferisce: 

Paolo: (con entusiasmo) "Esatto! Quando ho iniziato 
a sentire questo amore dentro di me, ho smesso di essere così 
duro con me stesso. Ho cominciato a trattarmi con la stessa 
gentilezza che riserverei a un caro amico. E sai una cosa? Più 
mi amavo, più sentivo di avere amore da dare agli altri." 

Tiziana: (riflettendo) "Mi piace molto questa idea di 
trattare sé stessi con la stessa gentilezza che si riserva a un 
caro amico. Sai, spesso penso che l'amore verso gli altri inizi 
davvero dall'amore verso sé stessi. Quando mi accetto per 
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quello che sono, con tutti i miei difetti e le mie imperfezioni, 
mi trovo più aperta e comprensiva verso gli altri." 

Paolo: (sorridendo) "Giusto. È come se la 
comprensione che sviluppiamo per noi stessi si riflettesse 
nelle nostre relazioni. Invece di vedere le difese degli altri 
come attacchi, cominciamo a riconoscere che anche loro 
stanno lottando con le loro ferite. Diventiamo più empatici." 

Tiziana: “Sì, e l'empatia è davvero fondamentale. Ho 
imparato che, quando qualcuno mi ferisce, spesso è perché 
quella persona sta soffrendo. Non è facile, ma sto cercando 
di ricordarmi che dietro a ogni azione c'è una storia, una ferita. 
Questo mi aiuta a rispondere con amore invece che con 
rabbia o difesa." 

Paolo: (con un sorriso affettuoso) "È vero, Tiziana. E 
sai, non si tratta solo di essere gentili con gli altri, ma anche 
con noi stessi quando facciamo degli errori. Ho capito che se 
non perdono me stesso, non posso veramente perdonare gli 
altri." 

Tiziana: (con un sorriso pensieroso) "Hai ragione, 
Paolo. A volte siamo così duri con noi stessi che 
dimentichiamo quanto sia importante concederci un po' di 
compassione. Quando riesco a farlo, mi sento più leggera, 
come se stessi liberando spazio per qualcosa di nuovo, 
qualcosa di bello." 

Paolo: (annuisce) "Esattamente. È come creare un 
terreno fertile per far crescere nuove possibilità, sia per noi 
stessi che per le nostre relazioni. E ogni volta che scegliamo 
di agire con amore, stiamo contribuendo a creare un mondo 
un po' più gentile." 

 



 157 

Tiziana: "Sì, e forse è proprio questo il segreto: iniziare 
con piccoli gesti di amore, per noi stessi e per gli altri. Piano 
piano, quei piccoli gesti possono trasformarsi in grandi 
cambiamenti." 

Paolo: (sorridendo) "Un passo alla volta, Tiziana. Un 
passo alla volta. 

Tiziana: (ridendo dolcemente) "D'accordo, un passo 
alla volta. E magari anche un caffè ogni tanto per ricordarci 
di questa conversazione." 

Paolo: (con un sorriso) "Mi sembra un ottimo piano. 
A presto, allora." 

Tiziana: "A presto, Paolo. E grazie per questa 
chiacchierata." 

Paolo: "Grazie a te, Tiziana." 
Entrambi si alzano, sorridendo, e si salutano con un 

abbraccio affettuoso, promettendosi di continuare a 
sostenersi a vicenda in questo cammino di crescita interiore. 
 

--- 
 
Tiziana decide di mettere in pratica i suggerimenti di 

Paolo. Ogni mattina, si prende cinque minuti per guardarsi 
allo specchio e ripetere ad alta voce: "Mi amo e mi accetto 
esattamente come sono." Inizia a notare come questa pratica 
la aiuti a sentirsi più sicura e serena durante il giorno. 

 
Paolo, d'altro canto, inizia a praticare l'ascolto 

empatico con i suoi amici e colleghi. Durante una 
conversazione, evita di interrompere o di giudicare, 
semplicemente ascoltando con attenzione e interesse. Nota 
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che questo crea un'atmosfera di fiducia e connessione, dove 
le persone si sentono accolte e rispettate. 
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Meditazione appartata  
 

La meditazione appartata è un metodo dedicato a chi 
desidera prendersi del tempo per lavorare in profondità sulle 
cinque ferite emotive, ma anche su altri aspetti della vita 
interiore ed esteriore. Questa pratica prevede tre fasi 
fondamentali: 

 
1. Preparazione all’esercizio meditativo: 

    - Trova un luogo tranquillo e siediti in una posizione 
comoda. 
  - Abbassa le palpebre e appoggia le mani sulle cosce, 
con i palmi rivolti verso l’alto. 

- Focalizza la tua attenzione sul centro della fronte, del 
petto, o sulla regione ombelicale, a seconda di dove senti la 
necessità di concentrazione. 

2. Espressione degli intenti: 
a) Inizia con un’affermazione per ottimizzare la 

meditazione. Esempi: 
     - “Mi apro al meditare ottimale.” 
     - “Chiedo al Bene Assoluto la meditazione ottimale.” 

b) Intenti centrali. Puoi fare una sequenza di 
affermazioni e preghiere in base alle necessità.  

3. Conclusione dell’esercizio meditativo: 
    - Concludi l’esercizio con un’intenzione di chiusura, ad 
esempio: “Affido al Bene Assoluto il processo di guarigione 
avviato.” 
    

Esempio di sequenza meditativa 
Per ogni passaggio meditativo, segui queste 

indicazioni: 
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a) Affermazione o richiesta. 
b)  Punto di concentrazione (centro della fronte, del 

petto, o regione ombelicale). 
c)  Tempo suggerito per ogni fase (da 1 a 3 minuti). 

 
 Questa sequenza è progettata per affrontare la ferita 
dell'umiliazione, ma può essere adattata facilmente per 
trattare le altre ferite emotive o altre problematiche interiori 
ed esteriori. 
 

1. Mi apro alla meditazione suprema.  
    - Concentrati sul centro della fronte. Tempo: 1-3 
minuti. 
 2. Mi apro a riconoscere e risolvere le cause della 
ferita dell’umiliazione. 
    - Concentrati sul centro del petto. Tempo: 1-3 minuti 

3.  Mi apro a riconoscere e risolvere le 
conseguenze della ferita dell’umiliazione. 

- Concentrati sul centro del petto. Tempo: 1-3 minuti 
4. Mi apro alla Soluzione Chiave e Integrale per la 

ferita dell’umiliazione nel rapporto di coppia. 
 - Concentrati sul centro del petto. Tempo: 1-3 minuti. 

5. Mi apro alla Soluzione Chiave e Integrale per la 
ferita dell’umiliazione genealogica. 
 - Concentrati sul centro del petto. Tempo: 1-3 minuti. 

6. Affido consapevolmente tutte le ferite 
dell’umiliazione al campo Tutto è già Illuminato – 
Risolto – Guarito per Tutto.  
 - Concentrati sul centro del petto. Tempo: 1-3 minuti. 
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La meditazione può essere personalizzata secondo le 

proprie esigenze e ripetuta più volte.  
Se trovi difficoltà a mantenere la concentrazione, puoi 

ripetere l’affermazione o la preghiera, oppure ascoltare una 
registrazione della sequenza meditativa. 
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La ferita dell'umiliazione 
 

Mi apro a tutte le 
Illuminazioni – Soluzioni – Guarigioni 

per le ferite da umiliazione. 
 

Affido tutte le ferite da umiliazione al Campo 
Tutto è già Illuminato – Risolto – Guarito per Tutto. 

 
Tutto è già Illuminato – Risolto – Guarito 

per tutte le ferite da umiliazione. 
 
 

La ferita dell'umiliazione nasce quando, durante 
l'infanzia, un/a bambino/a si sente giudicato/a, 
ridicolizzato/a o svalutato/a da chi ha intorno. Questa ferita 
è spesso legata a esperienze in cui il/la bambino/a è stato/a 
esposto/a al giudizio degli altri, percependo di essere meno 
degno/a, di valere meno o di dover provare vergogna per chi 
è o per quello che fa. Chi porta con sé la ferita dell'umiliazione 
sviluppa spesso la maschera del/della masochista, cercando 
di evitare ulteriori umiliazioni, a volte attraverso 
l'autosacrificio o l'autosvalutazione. 

La ferita dell'umiliazione influisce su come ci vediamo, 
sul valore che attribuiamo a noi stessi/e e su come 
interagiamo nelle nostre relazioni. Guarire questa ferita 
significa riconoscere la propria dignità intrinseca e accettare 
la bellezza della propria unicità, superando il senso di 
vergogna e inferiorità. 
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Lavoro personale sulla 
ferita dell'umiliazione 

 
Abbassa le palpebre e immagina di trovarti su una 

spiaggia, di fronte a un vasto mare luminoso: il Mare Tutto è 
già Illuminato - Risolto - Guarito per Tutto. Senti il calore 
della sabbia sotto i tuoi piedi, percepiscilo come l'energia di 
Madre Terra che risale dalle tue piante, portando un senso di 
radicamento e protezione. 

Mentre cammini lentamente verso il mare, senti già 
l’effetto di guarigione del Mare che inizia a toccarti. Quando 
entri nelle acque luminose, percepisci l'acqua come un plasma 
vitale e vibrante che ti avvolge completamente, dissolvendo 
ogni sensazione di vergogna o svalutazione. Senti come 
questa sostanza luminosa e fluida penetra ogni cellula del tuo 
corpo, riempiendoti di un profondo senso di dignità, rispetto 
e amore. 

Visualizza te stesso/a nuotare verso la guarigione, 
lasciandoti trasportare da queste acque piene di luce. Ripeti 
mentalmente: "Sono degno/a, sono rispettato/a, sono 
libero/a." Permetti a questa energia di crescere dentro di te, 
finché non senti un profondo senso di pace e accettazione. 

Alla fine, senti un Amore profondo e la 
consapevolezza di essere uno con il Mare, con la Terra e con 
il Cosmo intero. 

 
Rifiorire dopo la tempesta 
Immagina una rosa che cresce in un giardino 

rigoglioso, con petali splendenti e profumati che catturano 
l’attenzione di chiunque la osservi. Tuttavia, un vento 
violento e continuo ha strappato alcuni petali, facendoli 
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cadere e lasciando la rosa apparentemente meno bella e 
incompleta. La rosa, simbolo della tua essenza, può sentirsi 
meno completa e temere di esprimere la sua bellezza per 
paura di ulteriori danni. 

La ferita dell'umiliazione è simile ai petali strappati: 
può far sembrare che la rosa sia meno preziosa e farle temere 
di mostrare il suo vero splendore. Tuttavia, è importante 
riconoscere che, come la rosa, anche tu hai la capacità di 
rifiorire. Guarire significa accettare il fatto che i petali 
mancanti non definiscono la tua interezza; anzi, 
rappresentano un'opportunità per una nuova crescita. 

Prendersi cura della rosa significa nutrirla e darle il 
supporto necessario per crescere e sviluppare nuovi petali. 
Analogamente, guarire dalle ferite dell'umiliazione richiede di 
trattare te stessa/o con gentilezza e compassione, accogliendo 
il tuo valore intrinseco e permettendo a nuove esperienze di 
arricchirti. Solo così potrai ritrovare la forza di mostrare la tua 
bellezza autentica, senza timore di essere giudicato o 
svalutato. 

Quando ti concedi di guarire e di accettare le cicatrici 
del passato come parte del tuo percorso, permetti alla tua 
essenza di rifiorire completamente. Con il tempo, i nuovi 
petali cresceranno forti e luminosi, restituendo alla rosa la sua 
bellezza e il suo profumo unico. La stessa cosa vale per te: 
affrontare e superare le ferite dell'umiliazione ti permetterà di 
esprimere appieno la tua autenticità, mostrando al mondo il 
tuo vero splendore senza paura. 

 
La Sala degli Specchi 
Immagina di trovarti in una vasta sala piena di specchi 

che si estendono su tutte le pareti intorno a te. Ogni specchio 
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riflette un'immagine distorta di te stesso/a: paure, giudizi 
esterni, pensieri negativi che hai accolto durante la tua vita. 
Alcuni riflessi appaiono opachi e sfocati, mentre altri sono 
amplificati, distorti e poco riconoscibili. Senti l'energia 
pesante che riempie la stanza, come un velo che offusca la tua 
capacità di vedere la tua vera bellezza e il tuo valore. 

Ogni riflesso distorto è un'eco della ferita 
dell'umiliazione, un peso che hai portato per troppo tempo. 
Questi specchi ti mostrano tutte le volte in cui hai sentito di 
non essere abbastanza, di essere indegno/a o di non meritare 
rispetto. Riconosci come queste immagini riflettono la tua 
paura di essere giudicato/a o ridicolizzato/a, e la sensazione 
di vergogna che ne deriva. Accetta che questi sentimenti sono 
parte del tuo passato, ma non devono più definire il tuo 
presente. 

Prenditi un momento per osservare questi riflessi, 
senza giudizio, semplicemente riconoscendoli come parti di 
te che necessitano di guarigione. Senti il peso di queste 
immagini, ma anche una profonda determinazione a liberarti 
da queste percezioni limitanti. 

Ora, visualizza una Luce Azzurro Zaffiro che inizia a 
emergere lentamente dal centro del tuo cuore, fresca e 
avvolgente. Questa luce rappresenta la tua dignità, la tua verità 
interiore e la capacità di esprimere il tuo autentico sé. Senti 
questa luce crescere ed espandersi, come un fiume di acqua 
cristallina che si diffonde dal tuo petto, riempiendo ogni 
angolo della sala. 

Mentre la Luce Azzurro Zaffiro si espande, essa tocca 
uno degli specchi davanti a te. Osserva come il riflesso 
distorto inizia a trasformarsi: le ombre si dissolvono, le 
immagini diventano chiare, e lo specchio ora riflette la tua 
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vera bellezza, la tua forza interiore e il tuo rispetto per te 
stesso/a. Una sensazione di leggerezza e sollievo cresce 
dentro di te mentre questa trasformazione avviene. 

Man mano che la Luce Azzurro Zaffiro continua a 
irradiarsi, un Arcobaleno Cristallino appare sopra di te, 
unendo cielo e terra, simbolo di connessione tra la tua essenza 
divina e la tua espressione umana. I suoi colori eterei e 
traslucidi si riflettono sugli specchi, portando con sé la 
purezza e la chiarezza di un prisma di cristallo. 

Osserva come i raggi di questo Arcobaleno Cristallino 
toccano ogni specchio, trasformando i riflessi distorti in 
immagini di amore, auto-accettazione e rispetto profondo per 
te stesso/a. Ogni volta che un raggio dell'arcobaleno colpisce 
uno specchio, la Luce Azzurro Zaffiro dal tuo cuore si 
intensifica, rafforzando il processo di guarigione. 

Vedi come ogni riflesso negativo si dissolve 
completamente, lasciando emergere una versione autentica e 
luminosa di te stesso/a. Senti come l'energia dell'arcobaleno 
e la luce dentro di te si uniscono, creando una potente forza 
di guarigione che scioglie ogni traccia di vergogna, 
umiliazione o giudizio. 

Rimani in questa sensazione di trasformazione e 
liberazione. Senti come l'energia della Luce Azzurro Zaffiro e 
dell'Arcobaleno Cristallino fluisce liberamente attraverso di 
te, portando guarigione e pace a ogni parte del tuo essere. 
Senti che ogni traccia di umiliazione si dissolve, lasciando 
spazio a un profondo rispetto per te stesso/a e per la tua 
verità interiore. Ogni specchio ora riflette la tua vera essenza, 
il tuo valore e la tua unicità. 

Permetti a questa nuova consapevolezza di radicarsi 
profondamente in te, sapendo che la Luce Azzurro Zaffiro e 
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l'Arcobaleno Cristallino sono sempre con te, sostenendoti nel 
tuo cammino verso l'auto-accettazione e l'amore 
incondizionato per te stesso/a. 
 

Luca e la ferita dell'umiliazione 
Luca, 28 anni, ha sempre sentito di dover dimostrare 

il suo valore per evitare di essere umiliato. Questa ferita si 
manifestava in continui tentativi di compiacere gli altri e nel 
sentirsi costantemente inferiore. Dopo aver riconosciuto la 
ferita dell'umiliazione, Luca ha iniziato a lavorare sulla propria 
autostima, accettando le sue imperfezioni e comprendendo 
che il suo valore non dipende dal giudizio degli altri. Con il 
tempo, ha imparato a rispettarsi e a esprimere la sua vera 
essenza con dignità. 

Durante una profonda meditazione, Luca ha 
incontrato per la prima volta il suo Amato Diamante del 
Cuore, una scintilla di luce cristallina che gli ha parlato nel 
silenzio della sua mente. Da quel momento, ogni volta che si 
sente smarrito o ha bisogno di guida, si rivolge a questo 
diamante interiore, trovando conforto e saggezza nelle sue 
riflessioni. 

Oggi, Luca si siede in un luogo tranquillo, chiude gli 
occhi e si concentra sul suo respiro. Inizia a connettersi con 
il suo Amato Diamante del Cuore, pronto ad affrontare e 
guarire la ferita dell'umiliazione che ha segnato la sua vita. 

- Luca: "Amato Diamante del Cuore, perché continuo 
a sentirmi inferiore, come se il mio valore dipendesse sempre 
dal giudizio degli altri?" 

- Diamante del Cuore: "Luca, l'umiliazione ha lasciato 
una cicatrice che ha alimentato dubbi su di te. Ma ricorda, il 
tuo valore è come la luce pura di un diamante: eterno e 
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immutabile. Non può essere scosso da ciò che gli altri 
pensano o dicono. È dentro di te, pronto a brillare." 

- "Come posso liberarmi dalla paura del giudizio e 
smettere di cercare di compiacere gli altri?" 

- "Accogli le tue imperfezioni come facce di una 
gemma preziosa. Ogni esperienza, buona o cattiva, aggiunge 
una nuova sfaccettatura alla tua bellezza interiore. Immagina 
la mia luce che si espande, irradiando amore e accettazione 
verso tutte le tue parti." 

- "E se il dolore dell'umiliazione ritorna?" 
-"Quando il dolore ritorna, vedilo come un'ombra 

passeggera. Lascia che la tua luce interiore, la mia luce, 
illumini queste ombre e le dissolva. Ogni volta che senti il 
peso dell'umiliazione, ricorda la tua forza interiore, la tua 
capacità di superare qualsiasi sfida." 

- Luca, con una nuova consapevolezza e gratitudine: 
"Grazie, Amato Diamante del Cuore, per avermi mostrato 
come posso superare il dolore del passato e vivere con dignità 
e autenticità." 
 

Rituale di Guarigione 
  Luca si siede in un luogo tranquillo, accende una 
candela e chiude gli occhi, lasciando che il respiro si calmi. Al 
centro del suo petto, sente il battito del suo Amato Diamante 
del Cuore, una scintilla di luce cristallina che comincia a 
pulsare dolcemente, emettendo un bagliore puro e intenso. 

Con ogni respiro, Luca immagina questa luce crescere 
e irradiare calore e amore, come un sole interno che splende 
sempre più forte. La Luce del Diamante si diffonde 
lentamente, permeando il suo essere e dissolvendo ogni senso 
di vergogna o inadeguatezza, portando chiarezza e serenità. 
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Mentre si concentra sulla sua luce interiore, Luca si 
visualizza in piedi su una riva di un fiume limpido. Ogni volta 
che espira, vede una piccola onda luminosa che si allontana 
da lui, portando via con sé le emozioni di umiliazione e 
giudizio. Queste onde si disperdono nel fiume, lasciando la 
superficie sempre più calma e trasparente. Con ogni onda che 
si allontana, sente un leggero sollievo nel petto, un 
alleggerimento del peso che ha portato per così tanto tempo. 

Connettendosi con il Diamante del Cuore, Luca sente 
un calore avvolgente che cresce dal centro del suo petto e si 
espande lentamente attraverso tutto il suo corpo. Inizia a 
immaginare che questa luce pura crea uno scudo protettivo, 
un manto invisibile che lo avvolge completamente. Questo 
manto non è solo una protezione, ma una fonte continua di 
energia rigenerante, che rafforza la sua autostima e lo 
incoraggia a mostrarsi al mondo con autenticità e dignità. 
 

Ogni respiro lo porta più profondamente in contatto 
con la sua forza interiore, e ogni volta che inspira, si sente 
ricaricato da questa energia di amore incondizionato. Luca 
immagina di inviare questa luce anche agli altri, a coloro che 
incontra nel suo cammino, come un gesto di compassione e 
accettazione. Sente che, in questo flusso continuo di dare e 
ricevere, la sua ferita si sta sanando, e lui si sta riconnettendo 
con la sua vera essenza. 

Luca inspira profondamente, percependo la saggezza 
e la potenza del suo Amato Diamante del Cuore. Lentamente 
riapre gli occhi, sentendo dentro di sé una rinnovata fiducia, 
sapendo che ogni volta che sentirà il peso del passato, potrà 
ritornare a questo spazio di luce e ritrovare la sua forza. 
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Giuseppe, Davide e la ferita da umiliazione 
Giuseppe e Davide si ritrovano al loro solito caffè, un 

angolo accogliente del quartiere dove spesso condividono 
riflessioni intime e personali. L'odore del caffè appena fatto 
riempie l'aria, mentre si siedono al loro tavolo preferito, con 
le tazze calde tra le mani. 

Giuseppe, con lo sguardo pensieroso verso la tazza: 
"Sai, Davide, ultimamente mi sono reso conto di quanto 
questa sensazione di vergogna abbia influenzato il modo in 
cui vedo me stesso." 

Davide, curioso, inclinando la testa: "Vergogna? Cosa 
intendi esattamente?" 

Giuseppe, esitante, ma deciso a condividere: "È come 
se, da bambino, fossi sempre stato giudicato… per la mia 
voce, per il mio modo di vestire, per le cose che mi piacevano. 
Quella sensazione di non essere mai abbastanza, di non essere 
mai all'altezza... è rimasta con me. Ogni volta che faccio 
qualcosa, sento quella voce interiore che mi dice: 'Non sei 
all'altezza.' 

Davide, con comprensione "Capisco, è come se quelle 
parole avessero lasciato un marchio indelebile. Anch’io ho 
avuto la mia parte di insicurezze… ma nel tuo caso, pensi che 
questa ferita ti stia trattenendo dall'essere davvero te stesso?" 

Giuseppe, annuisce, con un sospiro: "Sì, 
assolutamente. Mi rendo conto che sto sempre cercando 
l'approvazione degli altri, persino in momenti in cui dovrei 
fidarmi di me stesso. E spesso mi nascondo, evito situazioni 
dove potrei sentirmi vulnerabile o giudicato. È come se quella 
ferita di umiliazione mi accompagnasse ovunque." 

Davide, riflettendo, con un tono di affetto: "Sai, 
quando ti guardo, vedo una persona piena di potenziale, 
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capace di tante cose. Ma capisco che ci sono momenti in cui 
nascondi questo tuo lato per paura. Hai mai pensato di 
affrontare direttamente questa sensazione?" 

Giuseppe, sorridendo leggermente: "In realtà sì. Ho 
iniziato a lavorarci su. Cerco di ricordare a me stesso che il 
mio valore non dipende da quello che gli altri pensano o 
dicono. Che posso accettare e amare me stesso, anche con 
tutte le mie imperfezioni." 

Davide, sorridendo, con calore: "Questo è un grande 
passo avanti, caro amico. Forse dovremmo imparare a essere 
gentili con noi stessi, proprio come siamo con i nostri amici. 
A volte, siamo i nostri giudici più severi, e non lo meritiamo." 

Giuseppe, riflettendo, con un'espressione serena: "Sai, 
forse dovrei davvero iniziare a trattarmi come farei con un 
amico caro… con quella stessa gentilezza e comprensione. 
Ho sempre dato troppa importanza a quelle vecchie ferite, ma 
ora vedo che posso scegliere di lasciarle andare, anche se ci 
vorrà del tempo." 

Davide, incoraggiante: "Esatto, Giuseppe. E non devi 
fare tutto da solo. Ci siamo l'uno per l'altro. Quando 
condividiamo le nostre difficoltà, troviamo la forza per 
superarle insieme." 

Giuseppe, annuisce riconoscente: "Apprezzo davvero 
il tuo sostegno, Davide. Mi fa sentire meno solo in questo 
percorso. Possiamo imparare insieme a costruire un nuovo 
rapporto con noi stessi, più sincero e libero." 

Davide, sorridendo con affetto: "Esatto. Non si tratta 
di essere perfetti, ma di accettare la nostra umanità, con tutte 
le sue imperfezioni. E fare questo passo insieme lo rende un 
po' più facile." 
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I due amici si alzano, ancora immersi nella loro 
conversazione, e si dirigono verso l'uscita del caffè. Giuseppe 
si sente più leggero, sollevato da un peso che ha portato 
troppo a lungo.  

Giuseppe, con un'espressione sollevata: "Grazie per 
avermi ascoltato, Davide. Mi ha davvero fatto bene parlarne." 

Davide, con un sorriso rassicurante: "È sempre un 
piacere, Giuseppe. Sai che sono qui per te. Stessa ora, stesso 
posto la prossima settimana?" 

Giuseppe, sorridendo: "Assolutamente. Non vedo 
l'ora." 

Si salutano con una stretta calorosa, sapendo che la 
loro amicizia è una fonte inesauribile di forza e sostegno 
reciproco. Mentre si allontanano, Giuseppe sente una nuova 
serenità e la consapevolezza che non è solo in questo 
percorso di guarigione. 
 

 

Ferita dell'umiliazione nel 
rapporto di coppia 

 
Mi apro a tutte le Illuminazioni – Soluzioni – Guarigioni 

per le ferite da umiliazione nel rapporto di coppia. 
 

Affido tutte le ferite da umiliazione 
del rapporto di coppia al Campo 

Tutto è già Illuminato – Risolto – Guarito per Tutto. 
 

Tutto è già Illuminato – Risolto – Guarito 
per tutte le ferite da umiliazione 
riguardanti il rapporto di coppia. 
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Immagina di essere immerso/a nel Sole Tutto è già 
Illuminato - Risolto - Guarito per Tutto insieme al/alla tuo/a 
partner. Senti il Calore Sacro del Sole che vi circonda, 
penetrando dolcemente ogni angolo del vostro essere. 
Percepisci questo calore divino come un abbraccio luminoso 
e accogliente che dissolve ogni traccia di umiliazione, 
vergogna e paura, sciogliendo delicatamente ogni ferita 
invisibile. Ogni dubbio riguardo al vostro valore e al rispetto 
reciproco si dissolve, come nebbia al sole, sotto la potenza 
trasformativa di questo Calore Sacro. 

Lascia che il Calore Sacro entri nelle profondità del 
vostro cuore, attraversando ogni fibra, ogni cellula, 
riempiendo ogni spazio vuoto con amore incondizionato. 
Immagina questo calore come un fluido dorato che scorre 
liberamente, lavando via le cicatrici dell'umiliazione e 
liberandovi dalle insicurezze che avete portato con voi. Ogni 
respiro che prendete insieme è un atto di guarigione che nutre 
e rinvigorisce la vostra relazione, dissolvendo le ombre del 
passato e portando chiarezza e pace. 

Ora, senti come il Calore Sacro riempie i vostri cuori 
con una profonda comprensione reciproca. Visualizza ogni 
raggio di sole come un messaggero di rispetto, che avvolge 
entrambi in un abbraccio luminoso, ricordandovi che siete 
degni di amore e accettazione totale. Sentite questo abbraccio 
diventare il fondamento su cui la vostra relazione cresce, forte 
e radicata nella verità di chi siete veramente. 

Permetti al Calore Sacro di continuare a fluire 
liberamente, illuminando ogni aspetto della vostra 
connessione, e creando un campo di amore infinito e puro, 
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dove ogni emozione è accolta e guarita. Lasciati cullare dalla 
sensazione di questa fusione profonda e autentica, sapendo 
che ogni parte della vostra relazione è ora avvolta, sostenuta 
e trasformata dal potere eterno e rigenerante del Sole. 
 
 Oltre la nebbia del giudizio 

Immagina te stesso/a e il/la tuo/a partner su una 
montagna alta, avvolti in una nebbia densa. Questa nebbia 
rappresenta i giudizi, la vergogna e i vecchi dolori legati alla 
ferita dell'umiliazione. Sentite la nebbia che vi circonda, 
impedendo di vedere chiaramente e di connettervi 
profondamente, offuscando l'amore e la dignità tra di voi. 

Riconoscete questa nebbia: è composta dalle paure, 
dalle aspettative e dalle critiche ricevute nel tempo. Percepite 
il peso, ma sentite anche il desiderio di liberarvene, per 
riscoprire la vostra essenza. 

Ora, sentite la terra sotto i vostri piedi vibrare 
dolcemente. Dal profondo della montagna, emerge un 
Plasma di Guarigione, una luce vivente e pulsante che sale 
verso di voi. Questa energia rappresenta l'amore 
incondizionato e la dignità che esistono oltre la nebbia del 
giudizio, la vostra verità e la forza di essere amati esattamente 
come siete. 

Mentre il Plasma di Guarigione si espande, osservate 
come dissolve la nebbia attorno a voi, trasformando ogni 
particella in luce scintillante che si fonde con l'energia 
vibrante del plasma. Sentite il sollievo mentre la nebbia 
svanisce, rivelando una chiarezza che riempie i vostri cuori. 

Respirate profondamente, lasciando che ogni 
inspirazione porti dentro di voi fiducia e dignità, mentre ogni 
espirazione rilascia il peso del giudizio e della vergogna. 
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Sentite il vostro petto alleggerirsi e il cuore aprirsi a nuove 
possibilità di amore e accettazione. 

Visualizzate il Plasma di Guarigione che vi avvolge 
completamente, penetrando in profondità nel vostro essere, 
illuminando tutte le parti di voi oscurate dalla paura di essere 
umiliati. Sentite questa luce connettere i vostri cuori in una 
rete di amore e comprensione. 

Mentre la luce continua a irradiarsi, vedete apparire la 
Piramide del Tutto è già Illuminato - Risolto - Guarito per 
Tutto. Radicata saldamente nella montagna, emette onde di 
forza e serenità, riflettendo il Plasma di Guarigione in ogni 
direzione, permettendovi di sentirvi sicuri e amati. 

Sentite il Plasma di Guarigione crescere in intensità, 
dissolvendo ogni residuo di umiliazione. La piramide emana 
una continua energia di valore e amore incondizionato. 

Permettete a questa luce di fluire liberamente 
attraverso di voi, portando guarigione a ogni parte del vostro 
essere. Ogni respiro rafforza la vostra connessione e 
consapevolezza, liberandovi dalla paura e dalle vecchie ferite. 

Rimanete in questa sensazione di apertura e 
connessione, sapendo che la guarigione è un processo 
continuo. Siete guidati verso una relazione autentica e un 
amore senza limiti. 

Concludete con un respiro profondo, assorbendo 
l'energia di libertà e unità. Sapete che tutto è già Illuminato, 
Risolto e Guarito per Tutto. 
 

Due montagne e il ponte di Luce 
Immagina due montagne maestose che si ergono 

fianco a fianco. La ferita dell'umiliazione è come un grande 
dirupo tra di loro, che sembra separarle e impedire una 
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connessione completa. Questo dirupo rappresenta il dolore e 
il senso di mancanza di valore che possono sorgere quando ci 
si sente non apprezzati o rispettati nella relazione. 

Visualizza ora un ponte di Luce d’Oro che attraversa 
il dirupo. Questa luce simboleggia il potere della guarigione e 
della comprensione reciproca. Mentre il ponte di luce si 
estende, esso inizia a colmare il dirupo, illuminando le pareti 
delle montagne e creando una connessione visibile tra di esse. 

Senti come la luce del ponte riempie il dirupo, 
trasformando il dolore e l'umiliazione in una base di sostegno 
e collaborazione. Ogni volta che i raggi di luce attraversano il 
ponte, essi sciolgono le ombre dell'umiliazione e portano 
calore e forza alle montagne. Le due montagne, una volta 
distanti, ora si avvicinano e si completano, diventando più 
forti e unite. 

Rimani in questo stato di unità e comprensione, 
permettendo alla luce di continuare a guarire e a illuminare la 
relazione. Con ogni passo fato sul ponte, vi avvicinate e 
costruite una base solida di amore e sostegno reciproco. 
 
 

Claudia, Michele e la ferita dell'umiliazione 
Claudia e Michele affrontano spesso conflitti perché 

Michele si sente sminuito quando Claudia ha successo al 
lavoro. Michele ha iniziato a riconoscere che la sua 
insicurezza deriva da una ferita di umiliazione risalente alla 
sua infanzia, che lo porta a percepire il successo di Claudia 
come una minaccia al proprio valore. Claudia, invece, cerca di 
comprendere meglio il dolore di Michele per offrirgli un 
sostegno più profondo. 
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Una notte, dopo una discussione intensa, Claudia e 
Michele hanno un sogno comune: un Cuore d'Oro che emana 
una luce calda e avvolgente, simbolo di saggezza e amore 
incondizionato. Entrambi, al risveglio, sentono che il sogno è 
stato un messaggio importante. Decidono di connettersi a 
questa guida interiore, il Cuore d'Oro, ogni volta che sentono 
il bisogno di guarigione e chiarezza. 
 

Dialogo con il Cuore d'Oro 
Claudia e Michele si siedono insieme in un luogo 

tranquillo, chiudono gli occhi, si prendono per mano e 
iniziano a dialogare con il Cuore d'Oro, pronti ad affrontare 
la ferita dell'umiliazione che ha influenzato la loro relazione. 
Con meraviglia, si accorgono che le risposte che emergono 
dal loro dialogo interiore sono in sintonia, come se il Cuore 
d'Oro fosse una guida comune che risponde a entrambi. 

- Michele, con esitazione: "Cuore d'Oro, perché mi 
sento sminuito quando Claudia ha successo? Perché questo 
risveglia in me una sensazione di inferiorità?" 

- Cuore d'Oro, in risposta a entrambi: "Michele, il tuo 
senso di umiliazione deriva da vecchie esperienze che ti 
hanno fatto credere che il tuo valore fosse inferiore a quello 
degli altri. Ma il successo di Claudia non è una minaccia: è 
un'opportunità per vedere che il valore di ciascuno è unico e 
indipendente." 

Claudia sente la risposta risuonare anche dentro di sé, 
e la percepisce come un invito a sostenere Michele in modo 
più empatico. 

- Claudia, dolcemente: "Cuore d'Oro, come posso 
aiutare Michele a sentirsi più sicuro e amato nella nostra 
relazione?" 
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- Cuore d'Oro, con un messaggio per entrambi: 
"Claudia, aiuta Michele riconoscendo la sua paura senza 
giudizio. Mostragli che il suo valore non dipende da confronti 
esterni ma da una dignità intrinseca che possiede da sempre." 

Michele percepisce la stessa risposta come un conforto 
e un incoraggiamento a guardare oltre le sue insicurezze. 

- Michele, con maggiore apertura: "Come posso 
smettere di sentirmi umiliato e trovare forza nella mia 
autenticità?" 

Cuore d'Oro, rivolto a entrambi: "Accetta ogni parte 
di te stesso, Michele. Visualizza una luce dorata che cresce nel 
tuo cuore, illuminando ogni angolo buio. Questa luce vi 
collega entrambi e dissolve le ombre dell'umiliazione. 
Ricordate che l'amore è più grande della paura." 

- Michele e Claudia, insieme, con una nuova 
comprensione) "Grazie, Cuore d'Oro, per averci guidato 
verso una comprensione più profonda di noi stessi e per 
averci mostrato come coltivare rispetto e amore reciproco. 
 

Rituale di Guarigione 
 Michele e Claudia si siedono in una stanza tranquilla, 
circondati da una luce soffusa. Accendono una candela, 
simbolo della luce interiore che guida il loro cammino di 
guarigione. Claudia applica alcune gocce di olio essenziale di 
incenso sui loro polsi, respirando profondamente, 
permettendo al profumo di purificarli e prepararli a una 
connessione profonda. 

Chiudono gli occhi, si prendono per mano, e si 
sintonizzano sul battito dei loro cuori. Visualizzano un 
cerchio di Luce d’Oro intorno a loro, che li avvolge come un 
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abbraccio amorevole. Questa luce rappresenta il loro Cuore 
d'Oro, la guida interiore che hanno incontrato nel sogno. 

Mentre respirano, sentono la luce crescere e toccare 
ogni parte di loro, dissolvendo ogni traccia di umiliazione e 
paura. Michele percepisce la luce come un balsamo che 
attraversa le sue ferite, mentre Claudia la sente come un calore 
che porta sollievo alle sue insicurezze. Con ogni respiro, il 
cerchio di Luce d’Oro si espande, creando un campo 
protettivo che li unisce. 

Connessi al "Cuore d'Oro," formulano un’intenzione 
di guarigione: "Amato Cuore d’Oro, aiutaci a guarire le nostre 
ferite di umiliazione. Donaci la forza di vedere la nostra 
unicità e il nostro valore, guidandoci nel rispettarci e accettarci 
con amore." 

Visualizzano un raggio di Luce d’Oro che si irradia dal 
loro centro, collegando i loro cuori in un ponte di fiducia e 
sostegno. Michele sente una forza che lo invita a lasciar 
andare ogni sensazione di inferiorità, mentre Claudia 
percepisce il potere di sostenere Michele senza giudizio. 

Entrambi immaginano la Luce d’Oro trasformarsi in 
un cerchio infinito che abbraccia tutto ciò che li circonda. 
Sentono il "Cuore d'Oro" in ogni respiro e battito, creando 
uno spazio di guarigione dove le ferite si dissolvono e la 
connessione diventa più autentica. 

Dopo alcuni minuti in meditazione profonda, 
riaprono lentamente gli occhi e si sorridono. 

Michele, con una nuova consapevolezza: "Grazie, 
Claudia, mi sento più leggero e in pace." 

Claudia, sorridendo: "Grazie a te, Michele. Sento che 
possiamo costruire qualcosa di più forte." 
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Si abbracciano dolcemente, sapendo che il loro 
percorso di guarigione è appena iniziato, ma con una guida 
luminosa a cui rivolgersi. 
 

Ferita dell'umiliazione 
nell’albero genealogico 

 
Mi apro a tutte le 

Illuminazioni – Soluzioni – Guarigioni 
per le ferite da umiliazione dell’albero genealogico. 

 
 

Affido tutte le ferite da umiliazione 
dell’albero genealogico al Campo 

Tutto è già Illuminato – Risolto – Guarito per Tutto. 
 

Tutto è già Illuminato – Risolto – Guarito 
per tutte le ferite da umiliazione per 

l’albero genealogico. 
 
 

Abbassa le palpebre e immagina di trovarti all'interno 
dell'Uovo Tutto è già Illuminato - Risolto - Guarito per 
Tutto". Visualizza tutti i tuoi antenati e i membri della tua 
famiglia presenti all'interno di questo uovo luminoso, 
ognuno/a portando con sé il dolore e le ferite dell'umiliazione 
che si sono accumulate nel corso delle generazioni. La ferita 
dell'umiliazione è come una pesante ombra che ha oscurato i 
cuori, influenzando la loro capacità di vedere il proprio valore 
e di ricevere amore e rispetto. 
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Immagina una Luce d’Oro che emerge dal centro 
dell'uovo e si espande, avvolgendo ogni persona. Questa luce 
è pura e curativa, capace di dissolvere le ombre 
dell'umiliazione e di trasformare ogni traccia di vergogna e 
svalutazione. Senti come la luce penetra profondamente, 
sciogliendo le cicatrici emotive e riportando alla superficie il 
rispetto e l'onore innati. 

Osserva come ogni membro della tua famiglia, una 
volta avvolto da questa luce, comincia a sentirsi degno/a e 
amato/a, libero/a dalle catene del passato. Ripeti 
mentalmente:  

 
Tutto è già Illuminato – Risolto – Guarito 

per l’intero albero genealogico.  
 

Tutto è già Illuminato – Risolto – Guarito 
per l’intero albero genealogico.  

 
Senti come questa affermazione di guarigione si 

espande attraverso le generazioni, portando dignità e pace a 
tutti i cuori coinvolti. 

Permetti a questa sensazione di guarigione di radicarsi 
profondamente in te e nell’intero albero genealogico.  
 
  Il Tempio di Guarigione 

Immagina di trovarti in un antico tempio, un luogo 
sacro tra montagne maestose, avvolto dalla quiete della 
natura. Questo è il Tempio Tutto è già Illuminato - Risolto - 
Guarito per Tutto, un rifugio di profonda guarigione e 
trasformazione. Ogni pietra racchiude una saggezza antica, 
emanando un’energia calma e accogliente. 
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Mentre entri, noti che le pareti del tempio sono 
ricoperte dalle immagini dei tuoi antenati, ciascuno con le 
proprie storie di lotte, gioie, e sofferenze. Queste immagini 
rappresentano il tuo albero genealogico, il filo invisibile che ti 
connette alle radici della tua esistenza. Mentre cammini, 
percepisci il peso delle esperienze passate, il dolore delle 
umiliazioni subite, ma anche la bellezza della loro resilienza e 
del coraggio di sopravvivere a quelle ferite. 

Al centro del tempio, una luce calda e avvolgente inizia 
a brillare. Questa è la Luce di Guarigione, che cresce 
rapidamente, irradiando amore e compassione, riempiendo 
l’ambiente di un’energia pura e vivente. Mentre la luce si 
espande, vedi come raggiunge le immagini dei tuoi antenati, 
portando sollievo e liberazione a tutte le tracce di umiliazione, 
svalutazione e dolore trasmessi di generazione in generazione. 

Osserva attentamente come la Luce di Guarigione 
trasforma ogni volto afflitto in un'espressione di pace e 
dignità ritrovata. Ogni dolore antico si dissolve nella luce, 
ogni vergogna accumulata viene assorbita dall'energia 
guaritrice che avvolge ogni immagine con rispetto e amore. 
Questa luce sta riscrivendo la storia del tuo albero 
genealogico, risolvendo la paura di essere stati umiliati e 
ridonando a ciascun antenato il diritto alla propria dignità. 

La luce riempie ogni angolo del tempio, illuminando le 
pareti, le colonne e il pavimento, fino a immergere l'intero 
spazio in una brillantezza dorata. Poi, la luce si dirige verso di 
te, attraversando dolcemente lo spazio, avvolgendoti 
completamente. Senti come la Luce di Guarigione penetra nel 
tuo cuore, dissolvendo ogni senso di indegnità o svalutazione 
che hai ereditato. Fluisce attraverso di te come un balsamo 
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caldo e rassicurante, liberandoti dalle catene della vergogna 
tramandata e portando amore e rispetto a ogni parte di te. 

Mentre questa luce continua a espandersi dentro di te, 
immagina che stia illuminando ogni parte del tuo essere, 
riempiendoti di forza, serenità e dignità. Senti l'energia del 
Tempio Tutto è già Illuminato - Risolto - Guarito per Tutto 
guidarti verso una profonda consapevolezza: sei già intero/a 
e completo/a, e ogni ferita di umiliazione genealogica è ora 
guarita. 

Rimani in questa sensazione di apertura e amore. Senti 
la connessione profonda con il tuo albero genealogico, 
riconoscendo che sei parte di una lunga storia di guarigione e 
trasformazione. Respira profondamente, lasciando che la luce 
continui a brillare dentro di te, portando pace e risanamento 
non solo a te stesso/a, ma anche a tutte le generazioni che ti 
hanno preceduto. 

Sappi che questa luce è sempre dentro di te, pronta a 
guidarti verso l'amore e la dignità che meriti. Quando il 
ricordo dell'umiliazione riaffiora, torna in questo tempio 
interiore e lascia che la Luce di Guarigione ti avvolga, 
ricordandoti che sei sempre degno/a di amore e rispetto, e 
che la tua guarigione contribuisce alla liberazione di tutto il 
tuo albero genealogico. 
 

Laura e i Tre Saggi 
Laura ha scoperto che molti dei suoi antenati, inclusi i 

suoi genitori, hanno subito umiliazioni pubbliche o private. 
Durante una meditazione profonda, ha avuto una visione di 
tre figure di grande saggezza, noti come i Tre Saggi, che da 
tempo fanno parte della tradizione orale della sua famiglia. 
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Queste figure rappresentano delle guide che incarnano la 
saggezza tramandata attraverso le generazioni: 

Il Primo Saggio, dalla linea materna, è una guaritrice in 
profonda connessione con la Natura. Questa antenata era 
conosciuta per la sua capacità di utilizzare erbe, rituali, e la 
saggezza della Terra per guarire il corpo e l’anima. Era una 
figura di sostegno e conforto per la sua comunità, capace di 
trasformare il dolore in crescita interiore. 

Il Secondo Saggio, dalla linea paterna, è un antenato 
noto per la sua capacità di affrontare le avversità con coraggio 
e dignità. Era un leader, un esempio di resilienza, capace di 
trasformare le sfide in opportunità di crescita. Questo Saggio 
rappresenta il potere e la forza della famiglia, simbolo di 
perseveranza e integrità. 

Il Terzo Saggio proviene dalla linea familiare spirituale, 
o stellare, dalla quale entrambe le linee genealogiche traggono 
origine. Questa figura trascende il concetto di genere 
terrestre; non è né maschile né femminile, ma rappresenta una 
saggezza universale che va oltre i limiti dell’esperienza umana. 
Simboleggia la connessione con l'energia cosmica e l'origine 
della famiglia a un livello spirituale. 

Nella visione di Laura i Tre Saggi appaiono per offrire 
guida e sostegno nella guarigione delle ferite emotive che 
hanno attraversato la sua famiglia. Laura sente una 
connessione immediata con loro e decide di coinvolgere i suoi 
genitori in questo percorso di guarigione. 

Quando Laura invita i suoi genitori, Anna e Fabio, a 
unirsi a lei per consultare i Tre Saggi e affrontare insieme la 
ferita dell'umiliazione che ha toccato la loro famiglia, nota 
subito un po' di esitazione. 
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Fabio, con espressione scettica: "Meditare e consultare 
i Tre Saggi? Non sono sicuro di capire come possa aiutare. Mi 
sembra un po'… insolito." 

Anna, mostrando una lieve curiosità ma ancora 
titubante: "Non abbiamo mai fatto nulla di simile. Parlare con 
degli antenati… può davvero cambiare qualcosa?" 

Laura, con calma e comprensione: "Capisco che 
sembri strano, ma sento che queste ferite non appartengono 
solo a me; appartengono a tutti noi. I Tre Saggi rappresentano 
una saggezza che può aiutarci a superare queste vecchie ferite. 
Meditare insieme potrebbe aiutarci a comprendere meglio ciò 
che ci tiene ancorati al passato e a liberarci da questo peso." 

I genitori di Laura si guardano per un momento, 
riflettendo. Fabio finalmente rompe il silenzio con un leggero 
sospiro. 

Fabio: "Se pensi davvero che possa fare la 
differenza… sono disposto a provarci. Forse c'è più di quello 
che vediamo." 

Anna, dopo una pausa, annuisce, ancora leggermente 
incerta ma aperta alla possibilità. “D’accordo, Laura. Non 
abbiamo nulla da perdere. Se può aiutarci a capire e guarire, 
merita tentare." 

Con un sorriso riconoscente, Laura sente che questo è 
già un piccolo passo avanti. Insieme, si siedono, formando un 
triangolo equilatero, pronti ad aprirsi alla saggezza dei Tre 
Saggi e a iniziare un nuovo capitolo di guarigione per la loro 
famiglia. 

Chiudono gli occhi, sorprendendosi di come questa 
disposizione si sia presentata spontaneamente, senza essere 
ricercata. Si concentrano sul respiro, entrando in uno stato di 
quiete interiore. Il silenzio che li avvolge è profondo, quasi 
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palpabile, e percepiscono un'intensa connessione che li 
unisce, come se fossero un'unica entità. 

Con voce calma ma determinata, Laura parla ad alta 
voce, il suono delle sue parole riecheggia nell'aria: "Preziosi 
Tre Saggi, ci rivolgiamo a voi per trovare guida e guarigione. 
Come possiamo liberarci delle ferite di umiliazione che hanno 
colpito la nostra famiglia per generazioni?" 

Il Primo Saggio, la Guaritrice risponde, e la sua voce 
risuona nelle menti di tutti e tre contemporaneamente, come 
un’eco che si espande nei loro cuori: "Figli miei, la ferita 
dell'umiliazione si nutre della paura e del giudizio. Siate come 
l'acqua che scorre tra le pietre: adattatevi senza perdere la 
vostra essenza. Ricordate che la vostra dignità non può essere 
intaccata dalle parole degli altri, perché è radicata nella verità 
della vostra anima." 

Fabio, con timidezza, ma deciso a farsi sentire, alza la 
voce e chiede: "Ma come possiamo liberarci dal peso di queste 
esperienze dolorose?" 

La risposta del Secondo Saggio, l'Antico Leader, arriva 
simultaneamente nelle menti di tutti, come una vibrazione 
profonda che tocca i loro cuori: "Attraverso il coraggio di 
affrontarle. Guardate queste ferite con occhi nuovi, vedetele 
come lezioni e non come condanne. Ogni esperienza, anche 
quella più dolorosa, ha il potere di rafforzare il vostro spirito 
se affrontata con consapevolezza e amore." 

Anna, con voce tremante, si fa avanti: "E se il dolore 
sembra troppo grande, troppo radicato?" 

Il Terzo Saggio, la Guida Stellare, parla con una voce 
che sembra provenire da un luogo molto lontano, ma che 
risuona chiaramente dentro ognuno di loro: "Tornate alla 
vostra origine stellare, al nucleo di luce che è in voi. Voi siete 
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esseri nati dalla stella che illumina il vostro cammino. Quando 
vi sentite persi, ritornate alla vostra essenza divina, quella 
parte di voi che sa che tutto è già guarito. La vostra luce 
interiore è più potente di qualsiasi ombra." 

Mentre le risposte dei Saggi fluiscono, Laura, Anna e 
Fabio si rendono conto che ciascuno di loro sta ricevendo 
una guida personale, ma al tempo stesso collettiva. Sentono 
le parole come un'unica voce che si divide in tre, adattandosi 
alle loro domande e necessità, ma restando un messaggio 
unificato. Ognuno percepisce la risposta come 
un’illuminazione che tocca le parti più profonde del proprio 
essere, offrendo una saggezza che trascende le parole. 

Questa connessione profonda li fa sentire compresi e 
sostenuti, non solo dai Saggi, ma anche da loro stessi e dal 
legame che condividono. Comprendono che la guarigione è 
possibile perché le risposte risuonano in armonia dentro di 
loro, come un'unica melodia suonata su corde diverse. 
 

Rituale di Guarigione con i Tre Raggi 
L'indomani, con le parole dei Tre Saggi ancora vive 

nelle loro menti, Laura e i suoi genitori, Marta e Giovanni, 
decidono di compiere un rituale di guarigione. Si siedono 
formando un triangolo equilatero al centro della stanza, 
pronti a connettersi con la loro luce interiore. Ognuno 
accende una candela di un colore diverso davanti a sé: 

- Laura accende una candela dorata, simbolo di 
saggezza e comprensione. 

- Marta accende una candela azzurra, che rappresenta 
pace e chiarezza. 

- Giovanni accende una candela verde smeraldo, 
simbolo di guarigione e amore. 
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Chiudono gli occhi, si prendono per mano e respirano 
profondamente. Immaginano una Luce Bianchissima 
scendere dall'alto, che si divide in tre raggi corrispondenti ai 
colori delle candele. Questi raggi avvolgono ciascuno di loro, 
riempiendo ogni parte del loro essere. La luce dorata infonde 
saggezza e comprensione, la luce azzurra porta pace e 
chiarezza, e la luce verde smeraldo offre guarigione e amore. 

Ogni raggio scioglie le tracce di umiliazione e le 
memorie dolorose tramandate dalle generazioni. I raggi 
lavorano insieme in armonia per colmare i loro cuori di 
accettazione e comprensione reciproca. 

Laura visualizza i Tre Raggi che si espandono, 
toccando simbolicamente ogni antenato, portando sollievo e 
riconciliazione. Marta e Giovanni immaginano i raggi 
estendersi a ogni membro della famiglia, passato e presente, 
riempiendo lo spazio di una nuova energia di amore e 
accoglienza. 

Insieme, formulano un'intenzione di guarigione: 
"Nobili Tre Saggi, grazie per la vostra guida. Apriamo 

i nostri cuori, le nostre menti e ogni cellula a questi Tre Raggi 
di Luce, lasciando andare ogni dolore e accogliendo l'amore 
che ci lega come famiglia. Siamo pronti a guarire, a crescere e 
a onorare le lezioni delle generazioni passate." 

Vedono i Tre Raggi fondersi in un'unica Luce 
Bianchissima, che avvolge tutto, unificando i loro cuori in 
amore e guarigione. 

Aprono lentamente gli occhi con un nuovo senso di 
pace e comprensione. Si guardano con rinnovata 
consapevolezza, sapendo di aver fatto un importante passo 
verso la guarigione collettiva. La ferita dell'umiliazione 
potrebbe ancora esistere, ma ora sanno che non sono soli: 



 189 

hanno la guida dei Tre Saggi e una nuova luce interiore a cui 
rivolgersi. 
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Camminare nella Luce  
 

Come nel caso dei precedenti (auto)trattamenti assumi 
una posizione meditativa confortevole: siediti con i piedi ben 
radicati a terra, abbassa le palpebre, e appoggia le mani sulle 
cosce con i palmi rivolti verso l'alto. Porta l'attenzione al 
centro della fronte e afferma interiormente una sola volta: 
 

Mi apro all’auto-trattamento 
Camminare nella Luce. 

 
Rimani consapevole dei processi in corso. Se noti che 

la concentrazione si affievolisce, ripeti l'affermazione per 
ritrovare la centratura. 
 

Quando ti senti pronto, afferma interiormente: 
 

Mi apro a riconoscere le cause e conseguenze 
delle ferite da umiliazione. 

 
Rimani in ascolto per riconoscere i nuclei delle ferite 

sul piano cognitivo, emotivo e fisico. Permetti a ciò che deve 
emergere di manifestarsi naturalmente. 

Dopo alcuni minuti, semplicemente percepisci un 
tappeto di pura luce di guarigione che si stende davanti a te. 
Visualizza te stesso mentre cammini su questo tappeto di 
luce, assorbendo sempre più luce ad ogni passo. Lascia che la 
luce inizi a riempire il tuo corpo a partire dai piedi, salendo 
verso l'alto, illuminando tutte le aree connesse alla ferita di 
umiliazione — includendo i piani fisico, emotivo, cognitivo e 
spirituale. 
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Una volta che la luce ha riempito completamente il tuo 
corpo, fino al cranio, visualizza l’intero ambiente intorno a te 
avvolto nella luce e afferma tre volte: 
 

Sono Luce camminante nella Luce. 
 

Sono Luce camminante nella Luce. 
 

Sono Luce camminante nella Luce. 
 

Rimani in questa consapevolezza per alcuni minuti, 
sentendo la trasformazione e l'integrazione della luce. 
 
  Dopo alcuni minuti, lentamente rialza le palpebre, 
mantenendo la consapevolezza di essere nella luce e ascolta i 
processi interiori di guarigione che continuano. 
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La psiche come Porta verso l'Oltre 
 

Lavorare sulle dinamiche psicologiche dell'albero 
genealogico è essenziale per il nostro benessere. Affrontare i 
traumi e le sofferenze trasmessi di generazione in generazione 
ci aiuta a comprendere meglio noi stessi e a spezzare i cicli di 
dolore. Tuttavia, è possibile rimanere bloccati in una 
"rotatoria senza uscita" del lavoro psicologico: un ciclo 
infinito di analisi e rielaborazione che ci impedisce di accedere 
a una dimensione più ampia e spirituale della nostra esistenza. 

 
Dal trauma alla Trascendenza 
Concentrarsi esclusivamente sui traumi limita il nostro 

campo di consapevolezza alle dinamiche familiari e personali. 
Questo lavoro è importante, ma senza dirigersi anche verso il 
piano spirituale, che precede e trascende la dimensione 
psichica, rischiamo di rimanere intrappolati nelle sfide 
dell'albero genealogico, bloccando il contatto con la nostra 
vera natura spirituale. Cercare costantemente purificazione e 
superamento di meccanismi tossici può indicare un senso di 
non sentirsi "puliti" o degni di accedere ai “piani superiori 
dell’esistenza”. 

Il lavoro sui traumi dovrebbe essere un trampolino 
verso la dimensione spirituale, dove la nostra crescita si 
integra nella quotidianità e porta la nostra vita a un livello più 
elevato. Questo percorso ci permette di attingere alla parte 
più autentica di noi stessi, il nostro Sé spirituale.  

Immagina il lavoro genealogico come una fiamma che, 
integrando gli aspetti psicologici, energetici e spirituali, cresce 
e illumina il nostro cammino, liberandoci, insieme alle 
generazioni future, dalle catene del passato. 
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Visualizza una colonna di luce che attraversa il tuo 
corpo, dalla sommità della testa fino alla base della colonna 
vertebrale. Questa luce rappresenta il ponte tra la dimensione 
fisica e quella spirituale, dissolvendo blocchi e tensioni e 
radicandoti nel presente. Ogni espansione di questa luce 
risana traumi personali e familiari, elevando la tua 
consapevolezza oltre la psiche e avvicinandoti al tuo Sé 
spirituale.  

 
L'Albero Spirituale come simbolo di guarigione 
Considera le ferite psicologiche del tuo albero 

genealogico come porte verso una dimensione più profonda 
del tuo essere. Ogni trauma, se riconosciuto e guarito, diventa 
un’opportunità per superare i limiti della mente e avvicinarti 
al tuo vero Sé. Immagina un grande albero con radici 
profonde che rappresentano la connessione con le esperienze 
degli antenati, e rami che si estendono verso il cielo, simbolo 
delle tue aspirazioni spirituali. Una luce dorata sale dalle 
radici, attraversa il tronco e si espande nei rami, trasformando 
ogni trauma in saggezza e amore. 

Integrare la guarigione psicologica, energetica e 
spirituale significa abbracciare ogni parte di te stesso/a e del 
tuo albero genealogico con amore e compassione. Onorare il 
passato senza esserne prigioniero, trasformare il presente e 
costruire un futuro radioso basato sulla consapevolezza della 
tua vera essenza.  
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La ferita del tradimento 
 

La ferita del tradimento si sviluppa quando un/a 
bambino/a sperimenta una rottura di fiducia con una figura 
di riferimento importante, come un/a genitore o un/a adulto 
di riferimento.  Questo può avvenire quando le promesse non 
vengono mantenute, quando l'amore o l'attenzione sono 
condizionati, o quando si verificano situazioni in cui il/la 
bambino/a si sente ingannato/a o tradito/a. Chi porta con sé 
la ferita del tradimento tende a sviluppare la maschera del 
controllore, cercando di controllare le situazioni e le persone 
per evitare di essere nuovamente ferito/a. 

Questa ferita influisce sul nostro senso di fiducia, 
sicurezza e capacità di affidarci agli altri. Guarire la ferita del 
tradimento significa ricostruire la fiducia in noi stessi/e e negli 
altri, imparando a lasciar andare il bisogno di controllo e a 
vivere con più apertura e autenticità. 
 
 

Lavoro personale sulla ferita del tradimento 
 

Mi apro a tutte le 
Illuminazioni – Soluzioni – Guarigioni 

per le ferite da tradimento. 
 

Affido tutte le ferite da tradimento al Campo 
Tutto è già Illuminato – Risolto – Guarito per Tutto. 

 
Tutto è già Illuminato – Risolto – Guarito 

per tutte le ferite da tradimento. 
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Immagina di trovarti sotto un arcobaleno splendente 

e magnifico: l'Arcobaleno Tutto è già Illuminato - Risolto - 
Guarito per Tutto. Questo arcobaleno è composto da oro e 
argento, e si estende sopra di te, creando un arco di luce 
brillante e incantevole. 

Visualizza come i colori oro e argento riempiono lo 
spazio tra l'arcobaleno e te, realizzando una connessione 
profonda e avvolgente. Senti come questa luce dorata  e 
argentata scende e si diffonde intorno a te, avvolgendo ogni 
parte del tuo essere con calore e sicurezza. 

Questa luce rappresenta la fiducia incondizionata e la 
protezione universale. Lascia che questa luce penetri nel tuo 
cuore, dissolvendo tutte le paure e le ferite legate al 
tradimento. Immagina come l'arcobaleno colora e trasforma 
ogni angolo della tua anima, riempiendoti di un senso di 
sicurezza e apertura. 

Ripeti mentalmente:  
 

Sono al sicuro, 
posso fidarmi, 

sono aperto/a alla fiducia. 
 
Senti come queste parole risuonano e portan pace e 

guarigione nella tua vita. Permetti a questa sensazione di 
sicurezza e fiducia di crescere dentro di te, mentre 
l'arcobaleno continua a brillare sopra di te e a riempire lo 
spazio intorno a te con i suoi colori luminosi e rinvigorenti. 
Lascia che questa luce ti accompagni, portando con sé una 
profonda sensazione di pace e apertura. 
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Rimani in questo stato di consapevolezza, lasciando 
che l'Arcobaleno "Tutto è già Illuminato - Risolto - Guarito 
per Tutto" infonda la tua vita con la sua energia trasformativa. 
 
 Il Sentiero Interiore della Fiducia 

Immagina di trovarti nel cuore di un bosco rigoglioso. 
Tuttavia, l'odore del tradimento — pungente, quasi nauseante 
— pervade l'aria, impedendoti di percepire i profumi naturali 
e rasserenanti del bosco intorno a te. Senti che questo odore 
opprimente proviene dalla ferita del tradimento, che ha 
saturato il tuo spazio interiore. 

Rimani fermo/a, cercando di orientarti in questa 
nebbia olfattiva che ti avvolge. La sensazione è densa e 
stantia, come un'eco di antiche delusioni e inganni. Invece di 
muoverti, decidi di rimanere presente, affrontando 
consapevolmente l'odore che ti circonda. 

Pian piano, percepisci un cambiamento: un sottile 
profumo di bergamotto comincia a farsi strada, lieve ma 
deciso. Questo aroma rappresenta l'autenticità e inizia a 
dissolvere le tracce di sfiducia e amarezza. Man mano che 
l'odore del tradimento si attenua, l'aria diventa più leggera.  

Poi, un soffio di lavanda emerge, calmo e rassicurante, 
che lenisce le tensioni radicate nella memoria. Ti senti più 
sereno/a, come se un peso invisibile venisse sollevato dal tuo 
cuore. Infine, un delicato profumo di rosa si diffonde intorno 
a te, come un abbraccio pieno di compassione e amore 
incondizionato. 

Questi profumi non coprono l'odore del tradimento, 
ma lo neutralizzano, lo trasformano dall'interno, portandoti 
verso un equilibrio ritrovato. Senti che l'aria si purifica, che il 
bosco intorno a te si riempie di vita. Respira profondamente, 
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assaporando la libertà di avanzare nel tuo percorso interiore, 
senza più ostacoli, solo con fiducia rinnovata e un senso 
profondo di guarigione. 
 

Marta, la ferita da tradimento e il Sacro Calore 
Marta, 33 anni, ha sempre faticato a fidarsi degli altri, 

soprattutto nelle relazioni romantiche. Ogni volta che sentiva 
il desiderio di aprirsi, il timore di essere tradita la spingeva a 
ritirarsi o a cercare di controllare il comportamento del 
partner. Riconoscendo la sua ferita del tradimento, ha iniziato 
un percorso di auto-consapevolezza. Col tempo, ha imparato 
a costruire relazioni fondate sulla fiducia reciproca. 

Un giorno, durante una meditazione profonda, Marta 
ha percepito un calore avvolgente nel suo cuore, un senso di 
conforto e chiarezza che non aveva mai conosciuto. Da quel 
momento, ha riconosciuto in questo Sacro Calore una guida 
interiore, una presenza che le parla attraverso intuizioni e 
sensazioni di calore. Ogni volta che si sente persa o insicura, 
Marta si connette con il Sacro Calore per trovare risposte e 
orientamento. 

- "Sacro Calore, perché ho così tanta paura di essere 
tradita ogni volta che mi apro agli altri? Come posso lasciar 
andare questo timore che mi trattiene?" 

- "La paura del tradimento è una risposta naturale a 
vecchie ferite, ma non rappresenta la realtà di ogni situazione. 
Ricorda che sei degna di fiducia e amore. La fiducia nasce da 
dentro di te; permettiti di aprirti alle relazioni con serenità." 

- "Come posso imparare a fidarmi di me stessa e degli 
altri?" 

- "Affidati a me, alla tua intuizione. Ogni volta che 
senti il timore del tradimento emergere, senti il mio calore 
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avvolgerti, dissolvendo ogni dubbio e paura. La vera fiducia 
inizia credendo in te stessa." 

- "Cosa posso fare per costruire relazioni più sane e 
basate sulla fiducia reciproca?" 

- "Sii aperta e sincera. Esprimi i tuoi sentimenti e le tue 
paure senza temere il giudizio. Cerca il bene negli altri e 
ricorda che le relazioni si costruiscono con pazienza, rispetto 
e la volontà di crescere insieme." 

- "Grazie, Sacro Calore, per guidarmi verso una 
maggiore consapevolezza e mostrarmi il cammino verso 
relazioni basate sulla fiducia e sull'amore autentico." 

 
Rituale di guarigione 
Marta prepara il suo spazio sacro con attenzione, 

scegliendo un angolo della sua casa dove si sente al sicuro e 
in pace. Accende una candela azzurra, simbolo di fiducia e 
comunicazione, e osserva la fiamma danzare dolcemente, 
portando con sé un senso di calma e riflessione. Poi, con un 
gesto consapevole, sceglie l'olio essenziale di gelsomino, noto 
per le sue proprietà calmanti e per la sua capacità di aprire il 
cuore all'amore e alla compassione. 

Marta versa qualche goccia di olio nei palmi delle mani 
e li strofina insieme, inspirando profondamente il profumo 
dolce e rassicurante del gelsomino. Chiude gli occhi e 
immagina il Sacro Calore che comincia a emergere dal centro 
del suo petto, espandendosi lentamente fino a riempire tutta 
la sua area del cuore. Questo calore si diffonde come un 
abbraccio invisibile, dissolvendo ogni paura di essere tradita e 
sostituendola con una sensazione di sicurezza e protezione. 
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Con ogni respiro, Marta visualizza il Sacro Calore che 
cresce e avvolge tutto il suo corpo, irradiandosi dal cuore alle 
braccia, fino a raggiungere ogni cellula. Sente questo calore 
attraversare la stanza, creando un campo di energia amorevole 
che si espande e si allarga come onde in un lago calmo. Si 
immagina che ogni persona che le sta a cuore sia toccata da 
questo calore sacro, vedendo i loro volti rilassarsi e i loro 
cuori aprirsi, come se stessero ricevendo una guarigione 
profonda. 

Marta poi pronuncia ad alta voce: "Che il Sacro Calore 
dissolva ogni paura e guarisca da ogni ferita di tradimento. 
Che l'amore e la fiducia fioriscano in me e nelle relazioni che 
scelgo di coltivare." Le sue parole risuonano nella stanza, 
cariche di intenzione e speranza. 

Continua a respirare profondamente, visualizzando un 
filo di luce che parte dal suo cuore e si collega ai cuori di 
coloro che ama. Questo filo è indistruttibile e luminoso, 
simbolo di un legame costruito sulla verità, sulla fiducia e 
sull'amore. Ogni volta che si sente insicura o dubbiosa, Marta 
ritorna mentalmente a questa connessione, ricordando a sé 
stessa che, nonostante le ferite del passato, il presente è pieno 
di opportunità per costruire relazioni autentiche e 
significative. 

Rimane in questa sensazione per alcuni minuti, 
lasciando che il Sacro Calore si stabilizzi nel suo cuore e 
continui a lavorare dentro di lei, dissolvendo le vecchie paure 
e preparandola ad abbracciare il futuro con una nuova fiducia. 
Quando riapre gli occhi, si sente più leggera e pronta a 
camminare con fiducia nel mondo, sapendo che il Sacro 
Calore è sempre con lei, una guida costante nella sua vita. 
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Madre, figlio e la ferita da tradimento   
È una domenica pomeriggio, e Anna sta preparando il 

tè in cucina. Suo figlio, Luca, entra con un'espressione 
inquieta, portando con sé un peso che sente da giorni. Ha 
bisogno di parlare, di trovare conforto e chiarezza in quella 
voce familiare che lo ha sempre rassicurato. 

Anna, notando l’espressione di Luca: "Tesoro, sembra 
che tu abbia qualcosa che ti pesa. Vuoi parlarne?" 

Luca, sospirando, cercando le parole: "Mamma, c'è 
qualcosa che mi tormenta da tempo... sento di doverlo 
condividere con te." 

Anna si siede accanto a lui, posando una mano 
amorevole sulla sua. 

Madre: "Sono qui, amore. Puoi dirmi qualsiasi cosa." 
Figlio, esitante: "Ultimamente, mi sono reso conto di 

quanto il tradimento mi condizioni… È come se fossi sempre 
in guardia, incapace di fidarmi completamente delle persone. 
Mi fa sentire bloccato." 

Madre, con dolcezza: "Capisco, tesoro. So cosa vuol 
dire avere paura di essere feriti di nuovo. Anch'io ho vissuto 
esperienze simili, quando avevo la tua età. Quelle ferite 
lasciano cicatrici profonde." 

Figlio, con gli occhi lucidi: "Sì, è proprio così... È come 
se fossi costantemente in attesa che accada qualcosa di brutto. 
Non riesco a rilassarmi nelle relazioni, e questo mi fa soffrire." 

Madre, prendendo la sua mano: “Capisco, amore mio. 
Ma sai una cosa? Quando qualcuno ci tradisce, ci fa dubitare 
degli altri, ma soprattutto di noi stessi. Dobbiamo imparare a 
riconoscere che il valore che abbiamo non dipende dalle 
azioni degli altri." 
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Figlio, con voce tremante: "Ma come posso fare, 
mamma? Come posso trovare il coraggio di fidarmi di 
nuovo?" 

Madre, con uno sguardo profondo e sereno: "Sai, 
figlio mio, la fiducia non è una linea retta, ma un cerchio. È 
qualcosa che cresce con ogni esperienza, sia positiva che 
negativa. Ciò che ho capito è che la fiducia non si conquista 
una volta per tutte; si coltiva, si nutre come una pianta che ha 
bisogno di acqua e luce. Ogni sfida, ogni errore, ogni 
momento di fragilità, ci offre la possibilità di imparare a 
fidarci un po' di più, non solo degli altri, ma anche di noi 
stessi."  

Figlio, contemplando: "Quindi... vuoi dire che la 
fiducia si costruisce affrontando le difficoltà e non evitando 
di farsi male?"  

Madre, sorridendo con calore: "Esatto. A volte 
pensiamo che fidarsi significhi evitare di essere feriti, ma in 
realtà è l'opposto. È il coraggio di aprirsi, anche quando non 
si conosce il risultato. Quando permetti a te stesso di vivere 
con apertura, impari a vedere le persone e le situazioni per ciò 
che sono, senza nasconderti dietro le paure. È un processo di 
crescita continua." 

Figlio, con una nota di riflessione: "Capisco che 
affrontare le difficoltà è parte del percorso… Non è facile, ma 
forse è davvero la strada giusta. Ho sempre pensato che la 
fiducia fosse una forma di debolezza, ma adesso comincio a 
vedere che è un segno di forza." 

Madre, accarezzandogli il viso con dolcezza: "Proprio 
così, tesoro. La fiducia è una forza che si manifesta quando 
scegli di aprirti alla vita, accogliendo sia le gioie che le sfide. 
Richiede coraggio, ma è anche la via per scoprire la tua vera 
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forza interiore. E ricorda, ogni passo che fai verso questa 
consapevolezza è un passo di crescita." 

Figlio, con un sorriso affettuoso: "Grazie, mamma… 
Sento che, con te al mio fianco, posso affrontare qualunque 
cosa." 

Madre, abbracciandolo teneramente: "Sempre, amore 
mio. Non c'è fretta; ogni ferita trova il suo tempo per guarire. 
E durante questo cammino, non dimenticare mai che sei 
prezioso e meriti di essere amato per ciò che sei." 

I due rimangono abbracciati per un attimo, 
condividendo un silenzio pieno di comprensione e affetto. 
Poi, lentamente, si alzano e si dirigono verso la cucina. 

Madre: "Che ne dici se prepariamo insieme il nostro 
piatto preferito? A volte, cucinare può essere un modo per 
ritrovare calma e serenità." 

Figlio, ridendo leggermente: "Mi piace l'idea. E mi 
aiuterà a distrarmi un po'." 

Madre, con uno sguardo amorevole: "Non devi 
ringraziarmi, caro. Questo è ciò che conta: essere sempre 
presenti l'uno per l'altro." 

Si avviano verso i fornelli, sapendo che insieme 
possono affrontare ogni momento, sapendo che il vero 
coraggio è vivere con il cuore aperto, accettando ciò che la 
vita offre. 
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Ferita del tradimento 
nel rapporto di coppia 

 
Mi apro a tutte le Illuminazioni – Soluzioni – Guarigioni 

per le ferite da tradimento nel rapporto di coppia. 
 

Affido tutte le ferite da tradimento 
del rapporto di coppia al Campo 

Tutto è già Illuminato – Risolto – Guarito per Tutto. 
 

Tutto è già Illuminato – Risolto – Guarito 
per tutte le ferite da tradimento 

riguardanti il rapporto di coppia. 
 

Immagina di essere con il partner/la partner sotto la 
cascata purificante e illuminante dei Simboli Tutto è già 
Illuminato - Risolto - Guarito per Tutto. Visualizza ambedue 
al centro di questa cascata luminosa, con i simboli di 
guarigione che scendono dolcemente e penetrano nel settimo 
chakra, irradiandosi verso il basso e risplendendo in ogni 
chakra, fino a raggiungere il Sole Spirituale al centro della 
Terra. 

Senti come la cascata di simboli, fluida e lenitiva, 
dissolve ogni paura di inganno e ogni dubbio che avete 
portato nella vostra relazione. Questa cascata non è 
dirompente ma rassicurante e guarisce tutte le ferite da 
tradimento.  

Rimani sotto questa cascata di simboli assieme al tuo 
partner/alla tua partner, permettendo che la sua energia 
illumini e guarisca ogni parte di voi. Senti la pace e la chiarezza 
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che questa esperienza porta, rinforzando la vostra unità e la 
vostra fiducia reciproca. 

 
Il Sentiero della Fiducia 
Immagina di trovarti su un sentiero di pietra, immerso 

in un paesaggio rigoglioso, dove la natura si estende vibrante 
a perdita d’occhio. Questo sentiero rappresenta il viaggio che 
stai compiendo con il/la tuo/a partner, un percorso 
condiviso che attraversa le vostre esperienze più profonde. 

Osserva le pietre sotto i tuoi piedi: alcune sono solide 
e stabili, altre presentano crepe e segni di usura. Ogni pietra 
simboleggia i momenti vissuti insieme, i passi presi con 
fiducia, ma anche i momenti di dubbio e incertezza. Le crepe 
rappresentano le ferite di tradimento, le paure che hanno 
minato la vostra fiducia reciproca. 

D’improvviso, una pioggia argentata inizia a cadere dal 
cielo. Ogni goccia brilla di una luce propria, come se portasse 
con sé un potere di guarigione. La pioggia tocca il terreno, e 
le crepe iniziano a riempirsi, trasformandosi davanti ai tuoi 
occhi. Dove c'erano solo fratture, ora emergono germogli 
verdi e fiori dai colori vivaci, che si aprono lentamente in un 
giardino di vita. 

Ad ogni passo, il sentiero si trasforma: le pietre si 
fanno morbide, diventando parte di un paesaggio fiorito che 
sprigiona fragranze fresche di lavanda, rosa e bergamotto. 
Ogni respiro è riempito da queste note aromatiche, che 
sembrano dissolvere ogni residuo di dolore e paura, 
risvegliando in te una nuova sensazione di fiducia e serenità. 

La pioggia argentata continua a cadere, delicata e 
costante, nutrendo il terreno e facendo fiorire ancora di più il 
giardino sotto i tuoi piedi. Ad ogni respiro, il tuo cuore si apre, 
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sentendo che ogni passo rappresenta una scelta consapevole 
di fiducia e rinnovata connessione con il/la tuo/a partner. 
 Afferma interiormente:   
 
“Siamo aperti alla sincerità e al coraggio di crescere insieme, 
accogliendo la pioggia argentea che nutre il nostro giardino 

interiore. Radicati nella fiducia reciproca e nella forza 
dell’amore autentico, lasciamo che ogni goccia dissolva le 

paure e i dubbi, affinché fiorisca una nuova realtà di 
connessione profonda e crescita condivisa.” 

 
Mentre pronunci queste parole, la pioggia nutre il 

terreno, e il giardino si espande con colori sempre più intensi 
e profumi sempre più profondi: la freschezza della lavanda 
che calma, la dolcezza della rosa che consola, e la vivacità del 
bergamotto che rinnova. Senti che il sentiero diventa un 
terreno fertile, dove ogni passo è un atto di guarigione e 
rinascita. 

Alla fine del sentiero, percepisci che il percorso ha 
portato a una trasformazione profonda. Il cammino, un 
tempo segnato da crepe e fratture, è ora un giardino 
rigoglioso, permeato di vita e armonia. Il tuo cuore è stato 
rinnovato, e la fiducia ricostruita è diventata parte integrale 
del tuo essere. 

Rimani in questa sensazione di pace e connessione, 
avvolto dal profumo persistente di lavanda, rosa e 
bergamotto. Senti che il vostro viaggio insieme è sostenuto 
dalla capacità di crescere e trasformare il dolore in forza e 
amore autentico. Respira profondamente e lascia che questa 
trasformazione si radichi in te, sapendo che ogni passo futuro 
sarà guidato dall'amore, dalla fiducia e dall'autenticità. 
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Alessandro e Giulia e la ferita del tradimento 
Alessandro e Giulia, spesso, si trovano a discutere. 

Alessandro fatica a fidarsi completamente, temendo che 
Giulia possa tradirlo o nascondergli qualcosa. Dopo aver 
riconosciuto la ferita del tradimento, Alessandro decide di 
affrontare le sue paure, condividendo con Giulia le sue 
insicurezze più profonde. Giulia, dal canto suo, si impegna a 
essere trasparente, dimostrando fiducia con gesti quotidiani 
di amore e sincerità. Insieme, imparano a lasciar andare il 
controllo e a costruire un legame basato sulla fiducia 
reciproca. 

Una sera, sotto il cielo stellato, Alessandro e Giulia 
decidono di rivolgersi alla Stella Polare, guida e simbolo di 
saggezza nelle loro vite. Si siedono vicini, parlano ad alta voce, 
chiedendo la sua guida affinché entrambi possano sentire le 
risposte. 

- Alessandro: "Radiante Stella Polare, perché sento 
così tanta paura che Giulia possa tradirmi o nascondermi 
qualcosa? Come posso liberarmi da questa paura che ci 
separa?" 

- Stella Polare: (La risposta emerge nei loro cuori, dove 
appare una stella a cinque punte): "Alessandro, la tua paura 
proviene dalle ombre del passato. Non tutte le stelle brillano 
allo stesso modo. Il timore del tradimento è solo un'ombra, 
non la realtà. Affidati al tuo cuore e alle intenzioni genuine di 
Giulia." 

- Giulia: "Lucente Stella Polare, come posso aiutare 
Alessandro a sentirsi sicuro e fidarsi di me? 

- Stella Polare: "Giulia, sii come una luce costante. 
Dimostra la tua sincerità con piccoli gesti di cura e amore 
quotidiano. Dona ad Alessandro la certezza di cui ha bisogno 
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attraverso la tua presenza paziente e il tuo amore 
incondizionato." 

- Alessandro: "Cosa possiamo fare insieme per 
rafforzare la nostra fiducia reciproca?" 

- Stella Polare: "Ogni volta che sentite il dubbio, 
guardate il cielo e ricordate che, anche nelle notti più buie, le 
stelle continuano a brillare. Siate l'uno per l'altra quella stella 
di fiducia che illumina il cammino." 

Mentre ascoltano, entrambi sentono la stella a cinque 
punte nei loro cuori crescere di luce, e la sesta punta comincia 
a formarsi, simbolo di un nuovo inizio e di un percorso più 
elevato. 

 
Rituale di Guarigione 
Alessandro e Giulia accendono una candela dorata a 

sei punte, offrendone la luce alla Stella Polare. Sentono una 
stella simile brillare nei loro petti, ma una punta resta bloccata. 
Una polvere di stelle scende dalla Stella Polare, avvolgendoli 
in saggezza e amore cosmico, riempiendo ogni respiro con 
calma e armonia. Diffondono l’aroma dell’olio essenziale di 
cedro e visualizzano la stella interiore illuminarsi, mentre il 
fascio di luce dall'alto scioglie il blocco, permettendo alla sesta 
punta di espandersi. 

La stella cresce, irradiando fiducia e amore. Entrambi 
percepiscono che il loro viaggio insieme trasforma il dolore 
in forza. Comprendono che sono stelle in formazione, il loro 
cammino umano parte del loro viaggio cosmico. Ogni 
esperienza di amore, comprensione e coraggio li prepara a 
diventare le stelle che un giorno illumineranno il cielo. 

 

Ferita del tradimento 
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nell’albero genealogico 
 

Mi apro a tutte le Illuminazioni – Soluzioni – Guarigioni 
per le ferite da tradimento dell’albero genealogico. 

 
Affido tutte le ferite da tradimento 
dell’albero genealogico al Campo 

Tutto è già Illuminato – Risolto – Guarito per Tutto. 
 

Tutto è già Illuminato – Risolto – Guarito 
per tutte le ferite da tradimento dell’albero genealogico. 

 
--- 

 
Immagina di trovarti in un vasto giardino, 

circondato/a dai frutti di Madre Natura. Ogni frutto 
rappresenta una parte della tua storia familiare, un'eco delle 
esperienze passate. Avvicinati a un frutto che pende da un 
albero antico, un frutto dall'aspetto invitante ma dal sapore 
aspro e pungente. Prendilo e portalo alle labbra: senti il gusto 
dell'acidità, il sapore acuto e amaro che riempie la tua bocca, 
rappresentando il dolore e la ferita del tradimento che hanno 
attraversato le generazioni della tua famiglia. 

Percepisci come questa acidità si diffonde nel tuo 
corpo, una sensazione che ti fa stringere il viso e ti fa 
rabbrividire. Questa è l'amarezza accumulata, il retrogusto 
dell'inganno, della fiducia spezzata e del dolore non risolto. 
Riconosci questa sensazione, accoglila per un momento, 
sapendo che è parte della tua eredità. 

Poi, immagina che dal centro del giardino emerga un 
altro frutto, scintillante e luminoso, il Nettare di Madre 
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Natura. Questo frutto, dal colore dorato, emana un profumo 
dolce e avvolgente. Prendilo e assapora il suo succo; senti 
come il sapore morbido e dolce si diffonde sulla tua lingua, 
dissolvendo lentamente l'acidità e l'amarezza che prima 
sentivi. È un sapore ricco e pieno, che sa di miele e fiori 
selvatici, con un retrogusto delicato di agrumi e frutti di bosco 
maturi. 

Mentre il Nettare di Madre Natura scorre nel tuo 
corpo, senti come ogni cellula inizia a liberarsi dalla tossicità 
dell'acidità familiare. Senti un'ondata di calore che si espande, 
portando sollievo e pace. Il sapore della guarigione è dolce, 
fresco, e porta con sé una sensazione di rinnovamento e 
leggerezza. La tua bocca si rilassa, il tuo respiro diventa più 
profondo, e il tuo corpo si sente finalmente libero. 

Ora, percepisci che questo nettare non solo guarisce, 
ma porta una gioia sottile, una felicità che sale dal cuore fino 
alla mente, facendo vibrare ogni fibra del tuo essere. Questo 
è il sapore della libertà ritrovata, della connessione con la terra 
e con la saggezza eterna di Madre Natura. È il gusto della 
Salute e della Vita vissuta con pienezza. 

Rimani in questa sensazione di piacere e gratitudine, 
sapendo che ogni volta che senti il gusto del Nettare di Madre 
Natura, stai accogliendo dentro di te la guarigione e la 
dolcezza che meritano di essere vissute. 
 

Cristalli di neve: Ologrammi di Amore e Unità 
Immagina di trovarti su una distesa di neve 

bianchissima e levigata, immacolata e pura come un foglio 
bianco pronto a essere scritto. La neve sotto i tuoi piedi 
riflette una luce brillante, mentre osservi il paesaggio intorno 
a te che si estende all'infinito. 
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Chiudi gli occhi per un istante e percepisci il respiro 
della terra che si fonde con il tuo, unendo il battito del tuo 
cuore a quello di coloro che ti hanno preceduto. Senti il 
legame con ogni membro della tua famiglia, con le storie di 
amore e dolore, con le speranze e le paure che hanno 
accompagnato ogni generazione. Avverti il peso della ferita 
del tradimento che è stata tramandata, un filo sottile che 
attraversa il tempo, tessendo le sue ombre nel tessuto del tuo 
lignaggio. 

Ora, immagina che da ogni cristallo di neve emerga 
una Luce violetta risplendente e avvolgente. Ogni cristallo di 
neve è come un ologramma, una parte che riflette il tutto, 
contenendo al suo interno l'immagine e l'essenza di ogni altro 
cristallo e della distesa intera. Mentre questa Luce violetta si 
espande da ogni singolo cristallo, inizia a unirsi e a fondersi in 
un unico campo luminoso, dissolvendo ogni traccia di 
oscurità, paura e tradimento che è stata tramandata di 
generazione in generazione. 

Osserva come la Luce violetta penetra profondamente 
nella terra, raggiungendo le radici della tua linea genealogica, 
abbracciando ogni antenato e antenata. Vedi la luce dissolvere 
le ferite del tradimento che hanno segnato il cuore della tua 
famiglia, portando un senso di guarigione a chiunque abbia 
mai provato il dolore del tradimento. Ogni ferita, ogni 
cicatrice, è accolta in questa luce e trasformata, come neve che 
si scioglie al calore del sole, liberando le anime che hanno 
sofferto e permettendo loro di ritrovare pace e 
riconciliazione. 

Osserva come la Luce violetta illumina la distesa di 
neve, trasformando ogni cicatrice del passato in un tappeto 
scintillante di nuove possibilità. Ogni fiocco di neve brilla con 
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sfumature di viola, mentre l'energia della luce continua a 
crescere, portando calore e pace. Senti questa luce entrare nel 
tuo cuore, sciogliendo ogni traccia di dolore e sfiducia, 
riempiendo ogni parte del tuo essere con un senso profondo 
di sicurezza e serenità. 

Lascia che la Luce violetta si diffonda in ogni cellula, 
portando guarigione e amore in ogni angolo del tuo corpo. 
Immagina che ogni respiro sia un atto di liberazione, un passo 
verso una nuova comprensione e una nuova accettazione di 
te stesso/a e degli altri, ma anche verso la guarigione collettiva 
della tua famiglia, di tutte le anime che portano con sé le ferite 
del passato. 

Rimani in questo stato di luce e pace, consapevole che 
ogni ferita del passato è ora illuminata e trasformata dal potere 
dell'amore e della consapevolezza. Senti come la Luce violetta 
continua a brillare dentro di te, creando armonia e unità in 
ogni aspetto della tua esistenza. 

Mentre senti la Luce violetta brillare dentro di te, 
percepisci che la neve intorno, già un tappeto luminoso, si 
trasforma in un riflesso ancora più profondo dell'amore 
incondizionato e della fiducia che ora risiedono nel tuo cuore 
e nella tua linea familiare.  

Ogni cristallo, come un ologramma, riflette la Luce 
violetta, ricordandoti la tua connessione profonda con il tutto. 
Senti che la guarigione che avviene dentro di te si estende a 
tutte le generazioni, passate e future. Quando sei pronto/a, 
respira profondamente, sapendo che ogni ferita del 
tradimento è stata trasformata in un'opportunità di crescita e 
rinnovamento. 

Rimani con questa sensazione di guarigione, sapendo 
che la distesa di neve, come il tuo cuore, è sempre pronta a 
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ricevere e a riflettere l'amore che abita in te e in tutte le 
generazioni, liberando il tuo lignaggio dal peso del passato e 
aprendo la via a un futuro di amore e unità.  

 
Paolo e la Chiave 
Paolo, 48 anni, sente da tempo il peso di una storia 

familiare segnata da cicli ricorrenti di tradimento. Questi 
schemi, tramandati di generazione in generazione, sembrano 
influenzare ogni relazione nella sua famiglia. Paolo ha deciso 
di rompere questo ciclo con una nuova consapevolezza e di 
dedicarsi a un percorso di guarigione. 

Un giorno, mentre si preparava per uscire, Paolo si 
accorse di non trovare le chiavi di casa. Cominciò a cercarle 
freneticamente, rovistando tra i cassetti, sotto i cuscini del 
divano, e persino dietro i mobili. Ogni angolo della casa 
veniva esplorato senza successo. Paolo si fermò un momento, 
prese un respiro profondo e rifletté sul significato simbolico 
di quella perdita. 

Mentre continuava la sua ricerca, gli venne 
un’intuizione improvvisa: forse la chiave che stava cercando 
non era solo quella della porta di casa, ma una chiave più 
profonda, una chiave per aprire le porte chiuse della sua storia 
familiare. Continuò a cercare, e in uno dei cassetti più remoti, 
tra vecchi oggetti e foto di famiglia, trovò una piccola chiave 
a farfalla, quella di un vecchio carillon che i suoi genitori gli 
avevano regalato da bambino. 

Appena la chiave a farfalla toccò la sua mano, Paolo 
avvertì una sensazione di calore e intuì che quella chiave aveva 
un significato speciale. Decise di chiamarla Chiave delle 
Illuminazioni, Soluzioni e Guarigioni familiari. Mentre la 
teneva tra le mani, ebbe una visione chiara: la forma a farfalla 
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della chiave rappresentava una trasformazione, una rinascita. 
Forse era un segno che indicava la possibilità di trasformare 
e guarire le ferite familiari.  

Dopo aver dato alla chiave questo nuovo nome, 
incredibilmente, trovò subito anche le chiavi di casa che aveva 
perso. Paolo percepì questo come un segnale, una conferma 
che la chiave a farfalla poteva davvero essere uno strumento 
di guarigione per lui e la sua famiglia. 

 
--- 

 
"Quella notte, Paolo sognò il vecchio carillon con la 

chiave a farfalla inserita. Nel sogno, la chiave iniziò a girare 
da sola, e tre melodie distinte si diffusero nell'aria, ognuna 
portando un messaggio e una guida verso la guarigione che 
cercava." 

Mentre ascoltava la musica, Paolo comprese che ogni 
frase musicale rappresentava un'indicazione, un suggerimento 
per rompere il ciclo del tradimento familiare: 

- Prima melodia: Una sequenza lenta e profonda che 
risuonava come un invito alla riflessione: Trasforma il dolore 
in una nuova forma di amore e verità, come la farfalla che 
emerge dalla crisalide. 

- Seconda melodia: Una serie di note più leggere e 
incalzanti, che sembravano dire: Quando senti il timore che il 
tradimento possa ripetersi, visualizza una chiave che apre una 
porta interiore. Lascia entrare la luce violetta che dissolve 
paure e trasforma le ferite in forza e saggezza. 

- Terza melodia: Un crescendo armonioso che 
suggeriva un'apertura, un'espansione: Invita i membri della 
tua famiglia, passato e presente, a unirsi a te in un cerchio di 
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luce. Visualizza un'aura viola che dissolve le catene del 
tradimento, e respira profondamente infondendo energia di 
sicurezza e comprensione. 

 
Con ogni melodia, Paolo sentiva una chiarezza 

crescente. La musica del carillon non era solo una canzone, 
ma un vero spartito di guarigione che gli indicava come 
rompere il ciclo di dolore nella sua famiglia. 

 
Rituale di guarigione 
Quando la musica si fermò, Paolo si svegliò con una 

nuova determinazione. Decise di mettere in pratica ciò che 
aveva appreso dal carillon. Si sedette in un luogo tranquillo, 
chiuse gli occhi e immaginò di inserire la Chiave delle 
Illuminazioni, Soluzioni e Guarigioni Familiari, in ogni porta 
chiusa dalla paura e dal tradimento, lasciando che la luce 
violetta entrasse e guarisse ogni ferita. 

Mentre respirava profondamente, sentiva la presenza 
dei suoi antenati intorno a lui, ognuno avvolto in un'aura di 
luce che scioglieva le vecchie catene e creava un nuovo spazio 
di amore e fiducia. Continuò a respirare, sapendo che ogni 
atto di guarigione era un passo verso un futuro più luminoso 
per lui e per tutte le generazioni a venire. 
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Lavagna della guarigione  
 
Per iniziare l’auto-trattamento, assumi una posizione 

meditativa: siediti, senti i piedi ben radicati a terra, abbassa le 
palpebre, e appoggia le mani sulle cosce con i palmi rivolti 
verso l’alto. 

Poi focalizzati sul centro della fronte e afferma 
interiormente (pensa) una volta soltanto: 
 

Mi apro all’auto-trattamento 
della Lavagna di Guarigione. 

 
Resta consapevoli dei processi in corso; se perdi la 

concentrazione, puoi ripetere l’affermazione. 
 

Mi apro all’auto-trattamento 
della Lavagna di Guarigione. 

 
Dopo 1-2 minuti, inizia a visualizzare una lavagna circa 

un metro dinanzi al corpo fisico. Lascia che, in modo 
spontaneo, sulla parte sinistra della lavagna (che possiamo 
chiamare: mondo dell’Ombra) appaia l’insieme delle ferite e 
dei traumi specifici legati al tradimento, con tutti i loro 
meccanismi distruttivi. Osserva e rimani in ascolto per alcuni 
minuti, essendo consapevole di come la struttura del 
tradimento influisce sul tuo piano fisico, emotivo, cognitivo e 
spirituale. 

Dopo questa fase, lascia che sulla parte destra della 
lavagna (che possiamo definire: mondo della Luce) appaiano 
elementi umanizzanti: fiducia, comprensione, amore, 
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guarigione, luce, colori, simboli e immagini che aiutano a 
guarire dalle ferite da tradimento. 

 
Volendo, puoi fare la richiesta: 

 
Chiedo al Bene Assoluto di riempire 

la parte destra della lavagna con soluzioni e 
guarigioni per le ferite da tradimento.  

 
Apriti a vibrare all’unisono con la parte destra della 

lavagna. Rimani alcuni minuti in modalità risonante con la 
parte Luce della lavagna, essendo consapevole di come ciò 
influisce sulla tua struttura psicofisica. 
 

Dopo qualche minuto, esprimi l’intenzione che si apra 
il confine (il divisorio) tra la parte Luce e la parte Ombra. 
Possono accadere due cose, anche contemporaneamente:  

a) la parte Luce sfocia nella regione dell’Ombra  
b) la parte Ombra sconfina nella parte Luce. 

 
In genere accade la variante a).  
Può accadere anche uno sconfinamento bilaterale, la 

luce illumina parti della zona Ombra e l’ombra che cerva di 
prevalere in alcune parti della zona di Luce.  

 
In ogni caso focalizzati sulla Luce. Per aiutarti, puoi 

fare le richieste e affermazioni: 
 

Chiedo alla Luce Originale 
di illuminare la Lavagna. 
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Chiedo alla Guarigione Infinita 
di realizzarsi sulla lavagna. 

 
Che sia Luce, 

Sempre. 
 

Che sia Guarigione. 
 

Osserva come su parti sempre più ampie della lavagna 
prevale la Luce. Osservando la lavagna, sii consapevole che la 
Luce sta permeando anche il tuo corpo fisico, emotivo e 
cognitivo. Allarga poi il campo e porta la luce in ogni campo 
della vita, soprattutto nei rapporti caratterizzati in modo 
accentuato dalla ferita da tradimento. 
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Realizzare il Massimo Bene Possibile 
 

Il lavoro su di sé, sulle relazioni di coppia e sull'albero 
genealogico sono modalità attraverso cui possiamo 
contribuire alla realizzazione del massimo bene possibile, sia 
per noi stessi che per gli altri. Ogni nostra attività dovrebbe 
essere orientata verso questo obiettivo: il massimo bene è il 
risultato di un impegno sincero e continuo verso la guarigione 
e la crescita. 

Il percorso di guarigione che stiamo esplorando in 
questo libro — attraverso la comprensione delle ferite 
dell'infanzia e delle dinamiche personali, di coppia e 
genealogiche — è un modo qualitativo di lavorare per il 
massimo bene possibile. Quando affrontiamo le nostre 
ombre, sciogliamo i traumi e ci apriamo alla verità e all'amore, 
stiamo contribuendo a creare un campo di trasformazione 
che ha effetti positivi su di noi, sulle nostre relazioni e 
sull'intero sistema familiare. 

Impegnarsi per il massimo bene significa fare ogni 
cosa con l'intenzione di contribuire al bene di tutti, sapendo 
che ogni piccolo passo verso la guarigione personale e 
collettiva crea un impatto positivo che si riflette in tutte le 
dimensioni della vita. 

Ogni nostra azione, meditazione, affermazione e 
visualizzazione può diventare un contributo per il massimo 
bene possibile. Questo approccio implica allinearsi con 
l'intento di guarigione e amore, di crescita e trasformazione, 
per noi stessi e altri 
 

Sono aperta/o alla realizzazione 
del massimo bene possibile. 
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Dedico ogni mio pensiero, emozione, 
parola e azione al Bene Assoluto. 

 
Apro la mente, il cuore e 

ogni cellula al Bene Assoluto. 
 

Immagina il lavoro su di te, sulle tue relazioni e sul tuo 
albero genealogico come un fiume che scorre attraverso una 
valle. Questo fiume rappresenta il flusso dell'amore e della 
guarigione. Visualizza come ogni passo che fai nella tua 
guarigione personale, ogni conversazione sincera nella tua 
relazione di coppia, ogni riconoscimento di una dinamica 
familiare, contribuisca ad arricchire e ampliare questo fiume. 
Vedi il fiume crescere in larghezza e profondità, nutrendo e 
purificando tutto ciò che incontra lungo il suo cammino. 
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La ferita dell'ingiustizia 
 
 

La ferita dell'ingiustizia si forma quando, durante 
l'infanzia si percepisce di essere stati trattati in modo iniquo, 
di non aver ricevuto ciò che meritavamo o di essere stati 
giudicati severamente senza motivo. Questa ferita nasce 
spesso in un contesto in cui il bambino sente che i suoi 
bisogni o sentimenti non sono stati riconosciuti o rispettati. 
Chi porta con sé la ferita dell'ingiustizia tende a sviluppare la 
maschera del rigido, cercando di dimostrare il proprio valore 
attraverso la perfezione e il controllo, e reprimendo le proprie 
emozioni per evitare di apparire vulnerabile. 

La ferita dell'ingiustizia influisce sul modo in cui 
percepiamo il nostro valore e la nostra meritocrazia e può 
creare una sensazione di costante frustrazione e autocritica. 
Guarire questa ferita significa aprirsi alla possibilità di 
accettare la propria umanità e imperfezione, accogliendo 
l'equità e la compassione per sé stessi/e e gli/le altri/e. 
 

Lavoro personale sulla ferita dell'ingiustizia 
 

Mi apro a tutte le 
Illuminazioni – Soluzioni – Guarigioni 

per le ferite da ingiustizia. 
 

Affido tutte le ferite da ingiustizia al Campo 
Tutto è già Illuminato – Risolto – Guarito per Tutto. 

 
Tutto è già Illuminato – Risolto – Guarito 

per tutte le ferite da ingiustizia. 
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Immagina di trovarti in un vasto spazio senza confini. 
Al centro, visualizza una grande bilancia dorata, simbolo 
universale della giustizia e dell'equilibrio. Uno dei piatti 
pende, appesantito dal peso dell'ingiustizia, delle frustrazioni 
e dei dolori accumulati nel tempo. 

Riconosci questo peso: è il risultato di tutte le volte in 
cui hai percepito il mondo come ingiusto, quando la tua verità 
è stata ignorata o negata. Concediti di sentire questo peso e 
accogli il dolore che ne deriva. 

Ora, visualizza una Luce Trina — oro, blu indaco e 
magenta — emergere dal tuo cuore. Questa luce rappresenta 
la consapevolezza, l'intuizione e l'amore nati dalle tue 
esperienze. Osserva come la Luce Trina riempie il piatto 
opposto della bilancia, portando con sé saggezza e 
comprensione. 
 

Afferma interiormente: 
 

Tutto è già 
Illuminato - Risolto - Guarito 

per le ferite da ingiustizia. 
 

Ogni volta che ripeti queste parole, la Luce Trina 
cresce e riempie il piatto, fino a quando una Spada di Giustizia 
inizia a formarsi. Non è un'arma di conflitto, ma di verità e 
discernimento, con simboli di equità incisi sulla lama e un 
manico intrecciato di oro, blu indaco e magenta. 

Mentre la Spada si manifesta, senti una forza interiore 
crescere. La Bilancia si riequilibra, i piatti si allineano 
perfettamente, simbolo di una giustizia ritrovata dentro di te. 
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Visualizza la bilancia risplendere della Luce Trina, mentre 
questa luce discende su di te, dissolvendo rabbia e 
frustrazione. Ogni particella di luce entra in profondità, 
portando pace e accettazione. 

Comprendi che anche le esperienze ingiuste hanno 
affinato la tua saggezza e rafforzato la tua capacità di vivere 
con dignità. Senti che sei pronto/a a proseguire, liberato/a 
dal peso delle ingiustizie, trasformato/a dalla tua nuova 
capacità di crescita. 

Rimani in questa sensazione di equilibrio. La giustizia 
che cercavi fuori è ora dentro di te. Ogni passo futuro sarà 
guidato dalla Luce Trina della saggezza, intuizione e amore, 
con la tua Spada di Giustizia sempre al tuo fianco. 
 
 

La Chiave d’Oro della giustizia interiore 
Immagina di trovarti in una grande sala di tribunale. 

Intorno a te, il rumore delle voci che discutono è assordante; 
ognuno sembra avere un'opinione su di te, su ciò che hai fatto 
o non hai fatto. Gli occhi della giuria ti osservano con severità, 
e senti come se il verdetto sia già stato deciso, senza ascoltare 
la tua versione dei fatti. La frustrazione monta, insieme al 
senso di impotenza. Senti di essere stato/a giudicato/a 
ingiustamente, senza possibilità di difenderti, e ogni tua parola 
sembra cadere nel vuoto. 

Poi, dal centro del tuo petto, inizia a emergere una luce 
calda e dorata. Questa luce rappresenta la tua "Chiave della 
Giustizia Interiore." È una chiave che hai sempre portato con 
te, ma che ora brilla con una nuova intensità. La tieni tra le 
mani e senti il suo calore che si diffonde attraverso il tuo 
corpo, riempiendoti di un senso di pace e di forza interiore. 
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Ti avvicini a una grande porta d’oro all'estremità della sala, 
una porta incisa con simboli di equilibrio e armonia, con una 
bilancia perfettamente equilibrata incisa al centro. 

Con fiducia, inserisci la chiave nella serratura. La porta 
si apre lentamente, emettendo una luce pura che inizia a 
inondare la sala. Questa luce è brillante, calda e accogliente; 
dissolve tutte le ombre del giudizio e del pregiudizio. Noti che 
le voci accusatorie si placano, le espressioni severe dei giurati 
si rilassano, e un senso di ascolto e comprensione riempie lo 
spazio. 

Ora, senti che la tua verità può finalmente essere 
espressa. Parli, e la tua voce è forte, chiara, e piena di dignità. 
Ogni parola è accolta, ogni emozione è rispettata. In questo 
spazio sacro di giustizia interiore, sai che non c’è più bisogno 
di cercare l’approvazione esterna; il tuo valore non è più in 
discussione. Riconosci che la giustizia vera inizia dentro di te, 
e che la Chiave d’Oro può aprire tutte le porte della tua vita. 

Quando ne senti la necessità dedica alcuni minuti a 
connetterti con la tua "Chiave d’Oro della Giustizia 
Interiore." Abbassa le palpebre e visualizzala nel tuo cuore, 
sentendone il calore e la luce che si espande attraverso il tuo 
corpo. Immagina di usarla per aprire porte simboliche che 
rappresentano situazioni di ingiustizia nella tua vita. Vedi 
queste porte aprirsi una dopo l'altra, liberando luce e amore, 
dissolvendo qualsiasi senso di ingiustizia o malinteso. Respira 
profondamente e lascia che questa luce di equità e pace si 
espanda, avvolgendo tutto il tuo essere. Senti come la giustizia 
interiore che hai trovato in te stesso/a si riflette ora nella tua 
vita quotidiana, creando un mondo dove ogni essere è visto e 
ascoltato con rispetto e amore. Con questa pratica quotidiana, 
imparerai a riconoscere il tuo valore intrinseco, a prescindere 
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dalle opinioni esterne. Lascia che la tua Chiave Interiore ti 
guidi ogni giorno, portandoti verso un senso di pace e 
giustizia che parte dal tuo cuore e si espande in tutte le 
direzioni, influenzando positivamente te e chi ti circonda. 
 

Renato 
Renato, 43 anni, ha sempre sentito di dover lavorare 

più degli altri per ottenere ciò che meritava. Questa 
percezione di ingiustizia ha alimentato in lui un forte senso di 
autocritica e un bisogno costante di perfezionismo, 
lasciandolo spesso esausto e frustrato.  

Un giorno, durante una meditazione profonda, Renato 
ha avuto una visione di due grandi ali luminose che si 
spiegavano sopra di lui. Sentiva che queste ali 
rappresentavano la libertà interiore e la consapevolezza che 
cercava da tempo. Da allora, ogni volta che si trova bloccato 
da sentimenti di ingiustizia o oppressione, Renato visualizza 
le "Ali della Libertà Consapevole," percependo in esse una 
fonte di conforto e forza. Ha imparato a fidarsi delle Ali 
perché ogni volta che le invoca, sente una leggerezza crescere 
dentro di sé, come se un peso fosse sollevato dal suo cuore. 

Oggi, Renato sente il bisogno di riconnettersi con 
questa energia di libertà per superare le sue difficoltà interiori. 
Si siede in un luogo tranquillo, chiude gli occhi, e visualizza le 
Ali della Libertà Consapevole che si aprono sopra di lui, 
pronte a guidarlo verso la guarigione. 

 
Renato e le Ali della Libertà Consapevole 
Renato, 45 anni, ha sempre sentito di dover lavorare 

più degli altri per ottenere ciò che meritava. Questa 
percezione di ingiustizia ha alimentato in lui un forte senso di 
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autocritica e un bisogno costante di perfezionismo, 
lasciandolo spesso esausto e frustrato. 

Un giorno, durante una meditazione profonda, Renato 
ha avuto una visione di due grandi ali luminose che si 
spiegavano sopra di lui. Sentiva che queste ali 
rappresentavano la libertà interiore e la consapevolezza che 
cercava da tempo. Da allora, ogni volta che si trova bloccato 
da sentimenti di ingiustizia o oppressione, Renato visualizza 
le "Ali della Libertà Consapevole," percependo in esse una 
fonte di conforto e forza. Ha imparato a fidarsi delle Ali 
perché ogni volta che le invoca, sente una leggerezza crescere 
dentro di sé, come se un peso fosse sollevato dal suo cuore. 

Oggi, Renato sente il bisogno di riconnettersi con 
questa energia di libertà per superare le sue difficoltà interiori. 
Si siede in un luogo tranquillo, chiude gli occhi, e visualizza le 
Ali della Libertà Consapevole che si aprono sopra di lui, 
pronte a guidarlo verso la guarigione. 

 
- Renato: "Amate Ali, mi sento intrappolato in questo 

bisogno costante di lottare per ottenere giustizia. Perché 
sento sempre di dover dimostrare il mio valore, di dover fare 
di più degli altri?" 

- Ali della Libertà Consapevole: "Renato, il tuo senso 
di ingiustizia è una ferita che affonda le sue radici nel passato. 
Hai imparato a credere che il tuo valore dipenda dal 
confronto con gli altri, ma in realtà il tuo valore è intrinseco e 
non deve essere guadagnato. Vedici non solo come simbolo 
di libertà, ma anche come i piatti di una bilancia: entrambi 
hanno bisogno di essere in equilibrio. È importante non farti 
sopraffare dai turbini emotivi e concettuali che sbilanciano la 
tua vita." 
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- Come posso smettere di sentirmi così frustrato ogni 
volta che la vita sembra ingiusta o che gli altri ottengono ciò 
che io non riesco ad avere?" 

-  "Immagina di volare sopra la situazione che 
percepisci come ingiusta, vedendola da una prospettiva più 
ampia. Riconosci che ogni esperienza, anche quella più 
difficile, è una lezione che ti guida verso una maggiore 
comprensione e accettazione di te stesso. Come i piatti di una 
bilancia, trova l'equilibrio tra la tua voglia di giustizia e la tua 
capacità di lasciar andare. Lascia che le ali ti portino in un 
luogo di pace interiore, dove puoi lasciare andare la 
frustrazione e accogliere la serenità." 

- "E se mi trovo ancora a confrontarmi con il bisogno 
di dimostrare il mio valore agli altri?" 

- "Ricorda che ogni volta che ti senti così, puoi 
chiamarci. Ti aiuteremo a sollevarti, a darti spazio per 
respirare, e a riconoscere che non hai bisogno di dimostrare 
nulla a nessuno. Il tuo valore è già lì, come una stella fissa nel 
cielo notturno. Connettiti a questa verità e lasciati guidare 
verso una nuova comprensione. " 

- "Grazie per avermi aiutato a vedere oltre la mia ferita, 
a riconoscere la mia vera essenza. " 

 
Rituale di Guarigione 
Renato decide di fare una passeggiata lungo una 

spiaggia deserta, dove può sentire l'aria fresca e salata sulla sua 
pelle e il suono delle onde che si infrangono sulla riva. 
Immagina le Ali della Libertà Consapevole sopra di lui, che lo 
accompagnano lungo il percorso. Ogni passo che fa è un 
passo verso la liberazione dalla sensazione di ingiustizia. 
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Mentre cammina, si rende conto che le due ali sono 
come i piatti di una bilancia che cercano equilibrio. 
Comprende che per trovare giustizia e pace, deve equilibrare 
le sue emozioni e pensieri, senza farsi trascinare dai turbini 
del passato. Visualizza le ali che raccolgono tutte le sue 
frustrazioni e le portano via, lasciandolo leggero e sereno.  

Infine, si ferma, respira profondamente e sente che il 
vento, come un messaggero delle ali, gli sussurra parole di 
guarigione e accettazione. Con gratitudine, Renato riprende il 
cammino, sentendo che ogni passo è guidato da una nuova 
forza interiore e un rinnovato senso di equilibrio, sapendo che 
può sempre contare sulle Ali della Libertà Consapevole per 
superare i momenti difficili. 
 
 Anna, Luca e la ferita da ingiustizia 
 Anna e Luca, fratello e sorella, vivono in città diverse, 
ma cercano sempre di mantenere un forte legame tra loro. 
Hanno l'abitudine di chiamarsi al telefono una volta a 
settimana per aggiornarsi sulle loro vite. Oggi, durante una 
delle loro chiamate, Luca ha deciso di aprirsi con Anna su un 
tema che lo tormenta da tempo: la ferita da ingiustizia che ha 
portato con sé dall'infanzia. 
 

Luca: "Ciao Anna, come va oggi?" 
Anna, sorridendo: "Ciao Luca! Tutto bene, grazie. Tu 

come stai?" 
Luca, esitando un po': "Sto... bene, credo. In realtà, 

volevo parlarti di una cosa che ho in mente da un po' di 
tempo." 

Anna, preoccupata: "Certo, dimmi. Che succede?" 
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Luca: "Sai, ultimamente ho pensato molto a quanto mi 
sento spesso trattato ingiustamente... È come se tutto il 
tempo stessi cercando di dimostrare qualcosa, anche quando 
non ce n'è bisogno. Mi sento spesso giudicato, come se 
dovessi dimostrare di essere all'altezza di tutto. Penso che sia 
legato a qualcosa che mi porto dietro da quando eravamo 
bambini." 

Anna, comprensiva: "Capisco. Anche io, a volte, ho 
sentito quella sensazione, come se dovessi sempre fare di più 
per essere considerata all’altezza. È una sensazione 
frustrante… come se non fosse mai abbastanza." 

Luca: "Esatto. Mi ricordo di quando eravamo piccoli 
e sentivo che dovevo sempre essere perfetto per essere 
accettato. Mi sembra che quella voce non mi abbia mai 
davvero abbandonato." 

Anna, pensierosa: "Sì, è vero. E spesso quella voce 
interiore è la più difficile da spegnere. Sai, anche io sento di 
portare quella ferita di ingiustizia. Mi fa sentire che tutto deve 
essere fatto nel modo giusto, altrimenti non ha valore." 

Luca: "Proprio così. E a volte mi rendo conto che mi 
auto-saboto, come se stessi cercando di punirmi per qualcosa 
che non posso neanche controllare. È come se cercassi 
sempre di dimostrare agli altri di essere all'altezza, ma alla fine 
non mi sento mai abbastanza." 

Anna, riflettendo: "Hai mai provato a fare qualcosa 
per affrontare questa sensazione? Magari parlarne con 
qualcuno o trovare un modo per riconoscere quella voce e 
farle capire che non ha più il controllo su di te?" 

Luca: "Sì, sto cercando di fare più auto-riflessione. 
Cerco di ricordarmi che non devo dimostrare nulla a nessuno, 
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che valgo per quello che sono, non per quello che faccio. Ma 
è difficile, sai?" 

Anna, con un tono rassicurante) "Certo, è difficile. Ma 
penso che parlare di queste cose sia già un buon inizio. Penso 
che dobbiamo imparare a trattarci con più gentilezza, come 
facciamo l'uno con l'altra." 

Luca, sorridendo: "Già. Forse dovremmo iniziare a 
trattarci come trattiamo le persone a cui vogliamo davvero 
bene." 

Anna: "Esatto. E se mai senti il bisogno di parlare, 
sono sempre qui, anche se è solo per sfogarti un po'. Siamo 
in questo insieme, Luca." 

Luca, con affetto: "Grazie, Anna. Mi fa sempre bene 
parlare con te." 

Anna: "Sono contenta di essere qui per te, fratellone. 
Mi raccomando, chiamami se hai bisogno, anche solo per 
chiacchierare." 

Luca: "Lo farò, promesso. Grazie ancora, sorellina. Ti 
voglio bene." 

Anna, sorridendo: "Anche io ti voglio bene, Luca. Ci 
sentiamo presto!" 

Luca: "Ci sentiamo presto. Buona giornata!" 
 

Chiudono la telefonata con un sorriso, sapendo che, 
anche a distanza, possono contare l'uno sull'altra per 
affrontare le sfide che la vita presenta. 

 
 

Ferita dell'ingiustizia 
e rapporto di coppia 
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Mi apro a tutte le 
Illuminazioni – Soluzioni – Guarigioni 

per le ferite da ingiustizia nel rapporto di coppia. 
 

Affido tutte le ferite da ingiustizia 
del rapporto di coppia al Campo 

Tutto è già Illuminato – Risolto – Guarito per Tutto. 
 

Tutto è già Illuminato – Risolto – Guarito 
per tutte le ferite da ingiustizia 

riguardanti il rapporto di coppia. 
 

--- 
 

Senti di trovarti nel Campo Tutto è già Illuminato - 
Risolto - Guarito per Tutto insieme al/alla tuo/a partner. 
Respirate profondamente, lasciando che l'aria entri nei vostri 
polmoni come un vento leggero e purificatore. Alzate lo 
sguardo verso il cielo. Improvvisamente, il cielo cambia 
colore, tingendosi di indaco e magenta, come se l'universo 
intero vi stesse abbracciando con un calore avvolgente e 
rassicurante. 

Con una dolcezza inaspettata, il cielo inizia ad aprirsi 
davanti ai vostri occhi, rivelando una Sorgente luminosa e 
infinita. Questa è la Sorgente di tutto, il luogo da cui nascono 
tutte le cose, e da cui scaturisce un flusso ininterrotto di luce 
pura. Dal cuore di questo cielo indaco-magenta, una cascata 
di diamanti scintillanti comincia a prendere forma. I diamanti, 
brillanti e trasparenti, discendono dal cielo come una pioggia 
delicata e preziosa, riempiendo l'aria di una melodia dolce che 
sembra parlare direttamente al vostro cuore. 
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Questa cascata di diamanti rappresenta la giustizia e 
l’equilibrio che cercate nella vostra relazione. Mentre vi 
guardate con stupore, vedete la cascata avvicinarsi fino a 
circondarvi completamente. I diamanti iniziano a toccare la 
vostra pelle, sfiorandovi con una sensazione di freschezza e 
di leggerezza, e penetrano nei vostri cuori. Ogni diamante 
porta con sé un messaggio di giustizia, di rettitudine e di 
comprensione profonda, dissolvendo lentamente tutte le 
sensazioni di ingiustizia, di incomprensione, e ogni dolore che 
avete portato con voi nella vostra relazione. 

Senti il calore di questi diamanti purificanti mentre 
scivolano attraverso di voi, come una corrente di energia 
positiva che scioglie ogni ombra e ogni peso. Ogni diamante 
si trasforma in una scintilla di amore e rispetto reciproco, 
riempiendo i vostri cuori di una nuova energia di equilibrio e 
armonia. La cascata continua a scorrere, mantenendo un 
ritmo costante e calmante, mentre voi vi sentite sempre più 
leggeri, liberi, e profondamente connessi/e. 

Ora, con voce calma ma decisa, ripeti:  
 

Tutto è già Illuminato – Risolto – Guarito 
per tutte le ferite da ingiustizia nel rapporto di coppia. 

 
Tutto è già Illuminato – Risolto – Guarito 

per tutte le ferite da ingiustizia nel rapporto di coppia. 
 

Tutto è già Illuminato – Risolto – Guarito 
per tutte le ferite da ingiustizia nel rapporto di coppia. 
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Sentite queste parole come onde di energia che 
risuonano in tutto il vostro essere, raggiungendo il cuore 
del/la vostro/a partner con una forza dolce ma inarrestabile. 

Mentre la cascata continua a scorrere su di voi, 
percepite una trasformazione interna profonda. Tutte le 
emozioni di risentimento o di ingiustizia si dissolvono nella 
sensazione di amore eterno. Ogni respiro che prendete è un 
atto di rinnovamento, un passo verso una giustizia condivisa 
e una condivisione più autentica. 

Senti come la luce della Sorgente, unita alla cascata di 
diamanti, continua a scorrere attraverso voi due, mantenendo 
viva la consapevolezza dell'amore, del rispetto e dell'equità 
che vi uniscono. Mentre la Sorgente continua a emanare la 
sua cascata infinita, sapete che il vostro legame è ora 
rafforzato dalla giustizia, dalla rettitudine e dall'amore eterno. 
Vi sentite profondamente grati/e per questa nuova 
consapevolezza che vi permette di vivere in armonia, sapendo 
che ogni ingiustizia è stata trasformata in un’occasione di 
crescita e di amore più profondo. 

Rimanete in questa sensazione di equilibrio e di unità, 
permettendo alla cascata di diamanti di continuare a purificare 
e illuminare ogni parte di voi. 

 
La Bilancia del Cuore 
Immagina te stesso/a e il/la tuo/a partner davanti a 

una grande bilancia dorata sospesa nel cielo.  
È la Bilancia del Tutto è già Illuminato - Risolto - 

Guarito per Tutto, che rappresenta i vostri cuori e la vostra 
relazione, un equilibrio delicato tra le esperienze condivise e 
le dinamiche che si sono sviluppate nel tempo. Riflette anche 
le ferite del passato che ciascuno/a di voi ha portato nella 
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relazione, come cicatrici invisibili che pesano sul vostro 
amore. 

Su uno dei piatti della bilancia, visualizzate tutte le 
esperienze percepite come ingiuste o disarmoniche: 
incomprensioni, conflitti irrisolti, aspettative deluse, e parole 
dure. Riconoscete anche le ferite irrisolte di relazioni passate, 
che inconsciamente avete portato nella vostra unione. Questi 
momenti di ingiustizia appaiono come pietre pesanti, 
inclinando la bilancia e creando squilibrio. 

L'altro piatto è vuoto, pronto a ricevere qualcosa di 
nuovo, un elemento che ristabilisca l'equilibrio e la serenità 
nella vostra coppia. 

Mentre osservate la bilancia, percepite una Luce 
Argentea emergere dai vostri cuori, calda e intensa, colma di 
amore e compassione. È la Luce Tutto è già Illuminato - 
Risolto - Guarito per Tutto, strumento del potere di 
autoguarigione e trasformazione che risiede in voi. Si è 
presentata grazie alla vostra ferma volontà di andare oltre le 
ingiustizie, di abbracciare l’amore autentico e di costruire una 
base di rispetto reciproco.  

Visualizzate insieme questa Luce fluire dai vostri cuori 
verso il piatto vuoto della bilancia. Immaginate che la Luce si 
trasformi in piume leggere e potenti, colme di amore, 
comprensione e perdono. Queste piume iniziano a 
controbilanciare le pietre pesanti, sollevandole con 
delicatezza e ristabilendo l’equilibrio. 

Mentre la bilancia inizia a riequilibrarsi, sentite come 
ogni piuma apporti una sensazione di leggerezza ai vostri 
cuori, dissolvendo i pesi del passato e creando uno spazio di 
giustizia e amore condiviso. 
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Visualizzate la Luce Argentea che continua a 
espandersi, non solo sulla bilancia, ma anche dentro di voi, 
riempiendo ogni cellula del vostro corpo con pace, equità e 
amore incondizionato. Sentite come ogni ferita si trasforma 
in un'opportunità per rafforzare la vostra relazione, imparare 
l'uno/a dall'altro/a e crescere insieme con maggiore 
consapevolezza. 

Immaginate ora la bilancia dorata che splende 
intensamente, diventando un simbolo di giustizia e 
guarigione. Sentite l'equilibrio ritrovato nei vostri cuori, 
sapendo che ogni ingiustizia percepita può essere guarita con 
la luce dell’equità e dell’amore. 

Rimanete in questa sensazione di armonia, lasciando 
che i vostri cuori si aprano completamente alla pace e alla 
serenità. Sentite che ora siete in perfetta sintonia l'uno/a con 
l'altro/a e con l'universo, mantenendo la promessa di 
coltivare giustizia e rispetto reciproco, giorno dopo giorno. 
 

Clara, Pasquale e il Loto Interiore 
Clara e Pasquale, sposati da otto anni, si trovano 

spesso a discutere su chi fa di più in casa e chi si occupa di 
cosa. Clara sente spesso di non essere compresa e apprezzata 
per il suo lavoro, mentre Pasquale si sente a volte 
sovraccaricato e incompreso. Dopo aver riconosciuto che 
queste tensioni nascono dalla ferita dell'ingiustizia, iniziano a 
dialogare apertamente sulle loro aspettative e su come 
condividere equamente i compiti. Così, trovano un nuovo 
equilibrio che rispetta entrambi/e, migliorando la loro 
relazione e creando un ambiente di comprensione reciproca. 

Durante una notte tranquilla in riva a un lago, mentre 
si tengono per mano e contemplano il riflesso della luna 
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sull'acqua, entrambi sentono un profondo senso di calma e 
unità. In quel momento di silenzio e connessione, Clara 
percepisce un lieve calore al centro del petto, e Pasquale sente 
un delicato formicolio, come se un fiore stesse lentamente 
sbocciando dentro di lui. Quella notte, sognano entrambi un 
loto bianco che si apre lentamente nel loro petto, irradiando 
una luce dorata. 

Al risveglio, condividono i loro sogni e capiscono che 
il Loto Interiore è la guida che cercavano, una manifestazione 
della loro saggezza profonda e del loro desiderio di equilibrio 
e rettitudine. Da allora, ogni volta che sentono il bisogno di 
superare blocchi interiori ed esteriori, si connettono con il 
loro Loto Interiore, osservando come i petali si aprono e si 
chiudono, rispondendo alle loro domande più profonde. 
 

--- 
 

Clara e Pasquale si siedono l'uno di fronte all'altra, 
chiudono gli occhi e appoggiano delicatamente i palmi delle 
mani sul centro del petto dell'altro. Sentono una leggera 
vibrazione che si diffonde dal punto in cui le mani si 
incontrano, segnale che i loro Loti interiori stanno iniziando 
ad aprirsi. 

Mentre continuano a respirare profondamente, 
sentono il calore del Loto che fiorisce nei loro petti, come un 
fiore che si apre sotto il sole di un nuovo giorno. 

- Loto Interiore: (mentre la vibrazione cresce e i petali 
si aprono delicatamente, emanando una luce dorata) "Le 
vostre ferite di ingiustizia sono profonde, ma io posso aiutarvi 
a trovare l’equilibrio. Ogni volta che sentite l'ombra 
dell'ingiustizia, lasciate che io apra i miei petali per accogliere 
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le sfide con compassione e amore, sia per voi stessi che per 
l'altro." 

Mentre il loto continua a comunicare, Clara e Pasquale 
avvertono una sensazione di calore che si diffonde dai loro 
cuori. Sentono un flusso di energia che li collega in una rete 
invisibile di comprensione reciproca. I petali dei loro loti si 
aprono sempre di più, irradiando una Luce d’Oro che dissolve 
ogni peso e ingiustizia accumulati nella loro relazione. 

- Loto Interiore: (con una vibrazione armoniosa) 
"Permettetemi di trasformare ogni momento di 
incomprensione e disarmonia in opportunità di crescita. Ogni 
volta che un petalo si apre, è un passo verso l'equilibrio e la 
giustizia, sia dentro di voi che tra di voi." 

Con le parole del loto risuonanti nei loro cuori, Clara 
e Pasquale inspirano profondamente, sentendo come ogni 
petalo che si apre li avvicina sempre di più. Capiscono di non 
essere soli nel loro percorso: il Loto fiorito rappresenta la loro 
unione e il loro impegno reciproco per trasformare ogni ferita 
in una nuova forza. 
 

Rimangono in questa connessione, lasciando che la 
vibrazione dei loro loti continui ad aprirsi, sapendo che ogni 
nuova apertura porta con sé maggiore equilibrio, armonia e 
amore nella loro vita. 
 

Rituale di Guarigione 
Clara e Pasquale decidono di tornare in riva al lago, 

dove avevano sentito per la prima volta quella connessione 
speciale. Si siedono vicini, appoggiandosi l'uno all'altra, e 
abbassano le palpebre. Ricordano il sogno condiviso in cui un 
Loto bianco fioriva nei loro petti, irradiando una luce dorata. 
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Sentono la presenza del Loto Interiore, la guida che li 
accompagna sempre. 

Mentre inspirano profondamente, percepiscono la 
luce del Loto al centro del loro petto. Sotto il cielo stellato, il 
loto inizia a vibrare dolcemente, come rispondendo a un 
richiamo interiore. I petali si aprono lentamente, uno dopo 
l'altro, rivelando una Luce d’Oro che irradia calore e serenità. 
Il Loto si schiude per ricordare loro gli aspetti della giustizia, 
della rettitudine e dell’equilibrio che possono riportare nella 
loro relazione. 

Osservano il loto trasformarsi in una bilancia 
luminosa, con i petali che si muovono delicatamente come i 
piatti della giustizia. Sentono che il Loto emana un’energia che 
li invita a riflettere su ciò che danno e ricevono l'uno dall'altra, 
cercando l'equilibrio tra amore e comprensione reciproca. 

Mentre il Loto emette una luce sempre più intensa, 
Clara e Pasquale si sentono avvolti in un abbraccio luminoso 
che dissolve ogni sentimento di ingiustizia o incomprensione. 
Sentono il Loto che li guida verso una nuova comprensione, 
mostrando loro come lasciar andare i pesi del passato e 
abbracciare un futuro basato sulla giustizia e sull'amore 
condiviso. 

Sempre con le palpebre abbassate, Clara e Pasquale 
sentono la luce del Loto permeare ogni parte del loro essere, 
portando pace e chiarezza nei loro cuori. Sanno che questa 
guida luminosa li accompagnerà sempre, aiutandoli a 
trasformare ogni ferita in un'opportunità di crescita e 
comprensione reciproca. 

Quando riaprono gli occhi, si guardano con 
gratitudine e consapevolezza, ben consapevoli che il loro 
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Loto Interiore è una fonte di saggezza che li aiuterà a costruire 
una relazione fondata su giustizia, amore e rispetto. 
 
 

Ferita dell'ingiustizia 
e albero genealogico  

 
Mi apro a tutte le 

Illuminazioni – Soluzioni – Guarigioni 
per le ferite da ingiustizia dell’albero genealogico. 

 
Affido tutte le ferite da ingiustizia 
dell’albero genealogico al Campo 

Tutto è già Illuminato – Risolto – Guarito per Tutto. 
 

Tutto è già Illuminato – Risolto – Guarito 
per tutte le ferite da ingiustizia 

per l’albero genealogico. 
 

--- 
 
Immagina di trovarti nel Campo Tutto è già Illuminato 

- Risolto - Guarito per Tutto. Visualizza tutti i tuoi antenati e 
i membri della tua famiglia presenti in questo campo. Ognuno 
porta con sé il dolore e le ferite dell'ingiustizia. Dal centro del 
campo, emerge una spirale luminosa dorata che si espande in 
tutte le direzioni, avvolgendo ogni persona e creando un 
percorso individuale che li riporta all'Origine, alla loro essenza 
più pura. 

Queste spirali dorate non solo sciolgono le ferite e le 
ombre dell'ingiustizia, ma risvegliano anche la 
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consapevolezza che ogni membro della tua famiglia, passato 
e presente, è parte di un più ampio disegno evolutivo. 
Riconosci che la famiglia fisica è uno strumento di crescita e 
di evoluzione, ma guarda oltre e percepisci anche la tua 
famiglia spirituale, una rete di anime connesse nell’ambito 
Cosmico e Oltre ancora. Sii consapevole che ambedue, la 
famiglia fisica e quella spirituale, meritano la giusta attenzione. 
Riconosci che ciascuna contribuisce alla tua evoluzione e al 
tuo cammino. 

Mentre le spirali dorate continuano a muoversi, noti 
come ogni antenato e familiare si riempie di equità e 
comprensione. Senti che il Campo "Tutto è già Illuminato - 
Risolto - Guarito per Tutto" dissolve ogni ombra di 
ingiustizia e di giudizio che si sono tramandate di generazione 
in generazione. 

 
A un certo punto, percepisci una melodia delicata, il 

suono di un flauto che inizia a riempire l'aria. Le note, come 
un sussurro gentile, parlano e vibrano attraverso il campo. 
Ogni nota porta con sé la vibrazione del messaggio: 

 
Tutto è già Illuminato - Risolto – Guarito 

per tutte le ferite dell'ingiustizia dell'albero genealogico. 
 
Senti come questa melodia penetra delicatamente 

dentro di te, avvolgendoti in una profonda sensazione di pace 
e armonia. Ogni nota risuona attraverso ogni fibra del tuo 
essere, estendendo la sua guarigione a tutte le generazioni. La 
melodia porta equilibrio e serenità, fluendo attraverso il 
tempo e lo spazio. Connettendoti con la tua famiglia 
spirituale, senti la tua consapevolezza e il tuo amore per te 
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stesso/a e per gli altri rafforzarsi, creando un legame 
profondo e duraturo di armonia e unità. 

 
Piazza della Giustizia 
Immagina di trovarti in una vasta piazza chiamata 

Piazza della Giustizia, circondata/o da antiche statue che 
rappresentano ogni membro della tua famiglia, dalle 
generazioni più remote fino a te. Ciascuna statua è unica, 
rappresentando la storia, i dolori, le gioie e le esperienze di 
coloro che ti hanno preceduto. 

Al centro della piazza, appare il Libro della Legge, 
aperto, simbolo della trasparenza, della codificazione delle 
leggi, e del principio di legalità. Mentre osservi il libro, senti 
un Suono di Campane che comincia a diffondersi nell'aria. 
Ogni rintocco porta con sé una vibrazione di giustizia, 
equilibrio e amore. Le campane sembrano chiamare a raccolta 
tutte le energie presenti nella piazza, risvegliando le memorie 
e sciogliendo le tensioni accumulate nel tempo. 

A ogni suono delle campane, percepisci un delicato 
Profumo di Sandalo che si diffonde dolcemente nell'aria, 
avvolgendo ogni statua. Questo profumo porta con sé una 
sensazione di serenità e calma, come se ogni molecola dell'aria 
fosse pervasa dalla promessa di una giustizia più grande. 
Mentre il profumo riempie l'ambiente, senti come le statue 
cominciano a rianimarsi, come se un'energia nuova le stesse 
risvegliando. Le antiche ferite e le ingiustizie iniziano a 
dissolversi, e gli antenati riprendono vita, trovando 
finalmente pace e comprensione. 

Senti che il Suono delle Campane e il Profumo di 
Sandalo non sono solo esterni, ma risuonano profondamente 
dentro di te, portando equilibrio e guarigione a ogni parte del 
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tuo essere. È come se fossi connesso/a a tutte le generazioni 
della tua famiglia, riconoscendo che ogni ferita può essere 
trasformata in un'opportunità di crescita e amore. 

 
Ripeti mentalmente: 
 

Tutto è già Illuminato - Risolto – Guarito 
per la ferita familiare dell'ingiustizia. 

 
Tutto è già Illuminato - Risolto – Guarito 

per la ferita familiare dell'ingiustizia. 
 

Tutto è già Illuminato - Risolto – Guarito 
per la ferita familiare dell'ingiustizia. 

 
Lascia che queste parole risuonino dentro di te, mentre 

il Suono delle Campane e il Profumo di Sandalo continuano 
a permeare la piazza, creando un'atmosfera di pace, 
comprensione e unità. Senti come questa esperienza di 
guarigione si radica profondamente nel tuo cuore, portando 
equilibrio, forza e serenità al tuo spirito e a tutta la tua 
famiglia. 

Rimani in questa sensazione di unione e guarigione, 
sapendo che tutto è già illuminato, risolto e guarito per te e 
per il tuo albero genealogico. 

 
Paola e la Giustizia Rivelata 
Paola, una donna di 38 anni, ha sempre sentito un 

forte senso di ingiustizia nella sua famiglia, un'eredità di 
sofferenza sociale ed economica che sembra trasmettersi di 
generazione in generazione. Durante una visita a una 
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biblioteca antica, mentre sfoglia distrattamente un vecchio 
libro, un'immagine cattura la sua attenzione: una figura 
femminile rappresentata con gli occhi aperti, luminosi e pieni 
di compassione, che tiene una bilancia dorata in equilibrio 
perfetto. Questa figura non è la classica Giustizia bendata, ma 
Justitia, la giustizia con gli occhi aperti, che rappresenta la 
verità vista con chiarezza e senza pregiudizi. 

Paola sente un richiamo profondo verso questa figura 
e, durante una notte di introspezione, sogna Justitia che le 
sorride dolcemente e le parla. Nel sogno, Justitia le dice: "Io 
vedo tutte le verità, tutte le ingiustizie, tutte le ferite invisibili, 
tutti i dolori nascosti. Sono qui per aiutarti a guarire ciò che è 
stato ignorato o frainteso." 

Da quel momento, Paola sa di aver trovato una guida 
che può aiutarla a esplorare e comprendere le ferite della sua 
famiglia. Ha fiducia in Justitia perché sente che lei guarda 
direttamente nei cuori, senza giudizio, e che rappresenta una 
giustizia illuminata e aperta alla verità. 

Ogni volta che Paola sente il bisogno di riconnettersi 
con la sua guida, si siede in un luogo tranquillo, abbassa le 
palpebre e visualizza Justitia.  

Stavolta Paola ha bisogno di risposte su come 
affrontare il peso dell'ingiustizia che sente crescere in lei, una 
ferita che sembra attraversare tutta la sua famiglia. Immagina 
di trovarsi in un campo aperto, con Justitia che le appare 
davanti. La figura, con la sua bilancia dorata, le sorride 
dolcemente. I suoi occhi chiari e penetranti emanano amore 
e comprensione. Paola percepisce una profonda sensazione 
di calma e sente il calore della sua presenza rassicurante. 
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Justitia, con un gesto gentile della mano, la invita ad 
avvicinarsi, accogliendola con un sorriso sereno e 
incoraggiante. 

- Justitia: "Benvenuta, cara Paola." 
Paola sente la voce di Justitia come un sussurro di 

vento tra le foglie, un suono che porta con sé verità e pace. 
- Paola: (con un respiro profondo) "Benvenuta, 

Justitia... sento che nella mia famiglia c'è stato un grande senso 
di ingiustizia sociale ed economica. Come posso guarire 
questa ferita che sembra attraversare tante generazioni?" 

- Justitia: (con un sorriso caldo e pieno di 
comprensione) "Cara Paola, capisco il tuo dolore. La ferita 
dell'ingiustizia che percepisci è reale, ma bisogna considerare 
anche altri aspetti della situazione. Ogni esperienza di 
sofferenza è anche un'opportunità per riscoprire la forza e la 
resilienza nascoste dentro di te. Guarda le tue radici con i miei 
occhi, occhi aperti alla verità e alla comprensione. Riconosci 
il valore delle lotte che hanno forgiato il coraggio dei tuoi 
antenati e delle vittorie giuste che hanno ottenuto, grandi o 
piccole che siano." 

Paola ascolta, sentendo che le parole di Justitia 
risuonano profondamente nel suo cuore, come un'eco di 
verità che lentamente dissolve il peso dell'ingiustizia. 

- Paola: (con un tono più sereno) "E come posso 
aiutare la mia famiglia a trovare pace con queste ferite?" 

- Justitia: "Immagina ogni membro della tua famiglia 
avvolto in un abbraccio di luce, una luce che rappresenta 
l'equità e l'amore. Visualizza questa Luce d’Oro che fluisce 
come un fiume, portando con sé guarigione e trasformazione. 
Ogni volta che senti l'ingiustizia emergere, ricorda che il tuo 
cuore è una bilancia viva che cerca equilibrio. Coltiva la 
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compassione, la giustizia e il rispetto per te stessa e per gli 
altri." 

Paola sente il suo cuore riscaldarsi, come se fosse 
abbracciata dalla luce di Justitia. Sorride, sapendo che ha 
trovato una guida che l'accompagnerà sempre. 

- Paola: "Grazie, Justitia, per avermi mostrato la via." 
- Justitia: "Ricorda sempre, cara Paola, che la giustizia 

non è mai cieca, ma è una luce che illumina anche le ombre 
più profonde." 

Paola annuisce, sentendo un profondo senso di 
gratitudine e determinazione. Si alza, pronta a portare questa 
nuova consapevolezza nella sua vita e a guarire le ferite del 
passato con la forza della verità e dell'amore. 

 
Rituale di Guarigione 
Paola decide di tornare in un luogo che per lei è 

significativo, un parco tranquillo dove ama riflettere. Trova 
un angolo appartato, si siede e chiude gli occhi. Visualizza 
Justitia davanti a lei, con la bilancia dorata in equilibrio 
perfetto. Ricorda il primo sogno in cui Justitia le ha parlato  e 
sente nuovamente quella sensazione di calma e 
comprensione. 

Mentre inspira profondamente, immagina una Luce 
d’Oro che emerge dal centro del suo petto, collegandosi a 
quella di Justitia. Questa luce si espande, avvolgendo Paola e 
poi estendendosi verso ogni membro della sua famiglia. Vede 
le ferite di ingiustizia trasformarsi in opportunità di crescita e 
comprensione. 

Visualizza poi ogni antenato e familiare avvolto da 
questa luce, e come la bilancia di Justitia si muove per 
ristabilire l'equilibrio e la pace in ogni cuore. Sente che il peso 
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dell'ingiustizia sta dissolvendosi, lasciando spazio a un 
profondo senso di equità e amore. 

Nel silenzio del parco, Paola percepisce una 
sensazione di leggerezza e gratitudine. Si alza sapendo che 
Justitia, la giustizia rivelata e illuminata, sarà sempre con lei, 
una guida verso l'equilibrio e la guarigione. 
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(Auto)trattamento della Bilancia Suprema 
  
Siediti comodamente con i piedi radicati a terra. Chiudi 

gli occhi e posa le mani sulle cosce, palmi verso l'alto. Porta 
l'attenzione al centro del petto e afferma interiormente: 
 

Mi apro all’auto-trattamento 
della Bilancia Suprema. 

 
Visualizza una bilancia nera di fronte a te: sul piatto 

sinistro, le ingiustizie subite; sul piatto destro, quelle inflitte. 
Osserva alcuni minuti, senza giudicare; poi afferma 
interiormente: 

 
Affido la Bilancia Nera e tutto il peso delle 

ingiustizie subite e inflitte alla Dimensione senza peso. 
 
Osserva molto consapevolmente. Sentirai la bilancia 

dissolversi nella Luce del Bene Assoluto. Quando la bilancia 
nera è completamente scomparsa. Afferma: 

 
Apro il cuore, la mente e ogni cellula alla 

Bilancia dell’essere giusto/a verso me 
stesso/a e verso gli altri. 

 
Rimani in ascolto, visualizzando una nuova bilancia 

senza peso che emerge in te con un colore che ti appare 
armonioso. Percepisci questa bilancia radicarsi in ogni punto 
del tuo essere. 
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Quando ti senti pronto/a, apri gli occhi e alzati in 
piedi. Percepisci il nuovo equilibrio, il radicamento, il senso 
di giustizia e l’apertura del cuore. Sii consapevole di questa 
nuova sensazione di leggerezza e armonia. 

 
Nota: 
Se, dopo 5-10 minuti di meditazione, la bilancia nera 

non è ancora scomparsa, puoi adattare l’affermazione finale. 
Invece di dichiarare: “Apro il cuore, la mente e ogni cellula 
alla Bilancia dell’essere giusto/a verso me stesso/a e verso gli 
altri”, puoi affermare: 
 

Lascio la bilancia nella Dimensione senza peso, 
in modo che nel tempo avvenga l’ottimale. 
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Le cinque ferite e il corpo fisico 
 

Le cinque ferite dell'infanzia lasciano segni profondi 
che si manifestano attraverso schemi di comportamento 
ripetitivi, determinati da reti neurali che si formano a partire 
da esperienze passate. Questi schemi, che influenzano le 
nostre reazioni emotive e comportamentali, sono come 
incisioni nella nostra mente, impresse dai traumi vissuti nei 
primi anni di vita. Ogni volta che ripetiamo un 
comportamento, rafforziamo una rete neurale esistente; ciò 
crea una sorta di "mappa" mentale che ci porta a rivivere 
inconsciamente le stesse dinamiche e ferite, come in un 
circolo vizioso. 

Ad esempio, una persona che ha vissuto la ferita del 
rifiuto potrebbe sviluppare un forte meccanismo di difesa, 
basato sul bisogno di approvazione o sull'evitamento di 
situazioni in cui si sente giudicata o non accettata. Questo 
meccanismo, se ripetuto, si radica nelle reti neurali e influisce 
sul corpo fisico, causando tensioni, disturbi o sintomi 
psicosomatici.  
 

Come le ferite dell'infanzia influenzano il corpo 
Quando le ferite dell'infanzia non vengono guarite, il 

corpo fisico inizia a rispondere in modo automatico, come se 
fosse programmato per reagire a vecchie minacce percepite. 
Questa risposta è spesso accompagnata da uno stato di 
tensione cronica che può condurre a una serie di disturbi 
fisici. Per esempio, la ferita del tradimento può portare a uno 
stato di costante allerta, che si traduce in livelli elevati di stress 
e in una produzione continua di ormoni come l'adrenalina e 
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il cortisolo, influenzando negativamente il sistema 
immunitario e il benessere generale. 

I meccanismi di difesa legati alle cinque ferite 
dell'infanzia diventano, nel tempo, parte integrante del nostro 
comportamento automatico. Il corpo fisico agisce come un 
automa, riproducendo i traumi passati e influenzando le 
nostre scelte e il nostro modo di vivere. È come se il corpo, 
attraverso una serie di risposte biochimiche ed 
elettromagnetiche, fosse programmato per perpetuare il 
dolore originato da quelle ferite. Questa programmazione 
crea una sorta di "vampiro" psico-fisico-energetico interiore 
che drena energia vitale, limitando la nostra libertà e capacità 
di vivere pienamente. 
 

Giusta alimentazione  
Le cinque ferite dell'infanzia condizionano i nostri 

processi emotivi, mentali e biochimici. Tuttavia, così come 
possiamo cambiare la nostra alimentazione fisica per 
migliorare la salute del corpo, possiamo anche trasformare il 
nostro "nutrimento" emotivo, mentale ed energetico per 
guarire queste ferite. 

Passare dal “culto” delle ferite al “rito” della coerenza 
interiore è come abbandonare un’alimentazione tossica per 
una che nutre davvero il nostro essere. Questo processo di 
cambiamento può incontrare ostacoli, proprio come quando 
cerchiamo di modificare una dieta consolidata. I vecchi 
schemi emozionali e mentali — le “bocche affamate” — 
continuano a cercare il "cibo" a cui sono abituati. Per 
esempio, la ferita del rifiuto può spingerci a cercare 
costantemente approvazione, mentre la ferita dell'abbandono 
può portarci a desiderare relazioni tossiche. 
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Finché restiamo ancorati a queste dinamiche, è come 
essere dipendenti da sostanze tossiche. Tuttavia, possiamo 
scegliere di nutrirci in modo diverso, privilegiando alimenti 
che ci sostengono: emozioni positive, pensieri costruttivi, 
focalizzazione sulle vere esigenze, apertura del cuore… Così 
come il corpo fisico si abitua gradualmente a una dieta più 
sana, anche la nostra psiche può adattarsi a un nutrimento più 
puro ed elevato. 

Guarire le ferite dell'infanzia non significa 
semplicemente affrontare i vecchi traumi, ma trasformare 
radicalmente il modo in cui ci nutriamo a tutti i livelli. 
Scegliere di vivere nella coerenza interiore è un atto di amore 
verso noi stessi, che ci libera dalle dipendenze del passato e ci 
apre a una vita più piena e autentica. 
 

L’influenza delle ferite sull’attività genetica 
Le ferite dell'infanzia influiscono anche sul livello 

genetico. Gli stress emotivi e psicologici legati a queste ferite 
possono alterare l'espressione genetica e influenzare la 
produzione di proteine nel corpo. È noto che l'ambiente, 
compreso quello emozionale, può attivare o disattivare certi 
geni, favorendo la salute o, al contrario, l'insorgere di malattie. 
Una continua esposizione a emozioni tossiche può influire in 
modo molto negativo sull'attività genetica, diminuendo la 
capacità del corpo di mantenere uno stato di equilibrio e 
benessere. 

Per contrastare questi effetti, è fondamentale adottare 
un approccio di guarigione integrato che includa il 
riconoscimento e la trasformazione delle ferite dell'infanzia.  
 

Verso una guarigione integrata 
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Le cinque ferite dell'infanzia non sono solo memorie 
di traumi passati, ma anche guide potenti per la nostra 
evoluzione. Ci indicano i punti in cui abbiamo bisogno di 
crescere e di liberarci dalle vecchie catene, consentendoci di 
accedere a una dimensione più profonda di libertà e amore. 
La comprensione di come queste ferite influenzano il nostro 
corpo e la nostra mente è un passo fondamentale verso una 
guarigione completa. 

Attraverso una maggiore consapevolezza e 
un'intenzionale trasformazione, possiamo interrompere i 
circoli viziosi e creare nuove reti neurali più sane e armoniose. 
Possiamo imparare a vivere non più come schiavi dei nostri 
traumi, ma come esseri liberi e consapevoli, in grado di creare 
relazioni autentiche e di vivere una vita piena di significato.  
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Auto-trattamento della Luce Originale 
 

Siediti in una posizione comoda, abbassa le palpebre, 
e porta la tua attenzione al centro della fronte. Respira 
profondamente e lentamente, permettendo a te stesso/a di 
entrare in uno stato di calma e pace interiore. Quando ti senti 
pronto/a, afferma interiormente:  

 
Affido consapevolmente le 

mie ferite alla Luce Originale. 
 

Immagina le ferite dell'infanzia come una massa 
energetica che emerge dal centro del tuo petto. Questa massa 
rappresenta il dolore, le cicatrici emotive e le esperienze che 
ti hanno segnato profondamente. Con ogni respiro, osserva 
questa energia mentre si solleva delicatamente, fluttuando 
verso l’alto fino a raggiungere un passaggio di luce. Vedi 
come, attraversando questo passaggio, la massa energetica si 
dissolve nella Luce Originale, lasciando andare il peso che hai 
portato con te per tanto tempo. 

Senti un profondo senso di leggerezza e sollievo, come 
se un peso invisibile fosse stato rimosso dal tuo essere. Sappi 
che le ferite dell'infanzia stanno ora ricevendo guarigione e 
rettificazione nella Luce Originale, trasformandosi in energia 
pura e amorevole. 

Dopo alcuni minuti, quando senti che la massa 
energetica è stata guarita, afferma: 

  
Sono pronto/a a reintegrare in me la struttura delle 

mie ferite pienamente purificata, guarita e illuminata. 
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Visualizza la struttura energetica rettificata, ora piena 

di Luce, Volontà, Amore, che ritorna a te come un flusso di 
energia dorata e vibrante. Questa luce entra nel quarto chakra. 
Mentre l’energia rientra in te, avverti come essa riempie ogni 
cellula del tuo corpo, portando con sé un senso di vitalità 
rinnovata, consapevolezza profonda e amore incondizionato. 

Se la struttura rettificata entra in un altro chakra, lascia 
che accada.  

Senti come la reintegrazione di questa energia ti rende 
più vivo/a, più consapevole, e profondamente connesso/a 
con il tuo vero Sé. Riconosci che la struttura reintegrata non 
solo ha guarito le tue ferite, ma si è anche trasformata in un 
antidoto potente per tutte le ferite dell'infanzia. È ora una 
fonte di forza, di compassione e di guarigione continua, che 
ti accompagna nel tuo cammino. 

Rimani in questa sensazione di completezza, sapendo 
che ogni volta che affidi le tue ferite alla Luce Originale, stai 
scegliendo di trasformare il dolore in amore, la paura in 
fiducia, e la vulnerabilità in forza. Con gratitudine e serenità, 
concludi il trattamento, portando con te questa nuova 
consapevolezza di essere profondamente guarito/a e 
amato/a. 

Rimani con le palpebre abbassate per qualche minuto, 
osservando i processi interiori. Quando ti senti pronto/a, alza 
lentamente le palpebre.  

 
Nota: 
Se, dopo 10 minuti di meditazione, senti che la 

struttura delle tue ferite emotive non è ancora purificata, 
guarita, puoi adattare l’affermazione finale. Invece di 
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dichiarare "Sono pronto/a a reintegrare in me la struttura 
delle mie ferite pienamente purificata, guarita e illuminata", 
puoi affermare: 
 

Lascio la struttura delle ferite nella 
Luce Originale il tempo necessario, 

che torni in me nel momento ottimale. 
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Il Viaggio verso la Guarigione e l'Amore 
 

Abbiamo esplorato insieme le cinque ferite 
dell'infanzia — rifiuto, abbandono, umiliazione, tradimento e 
ingiustizia — e come esse plasmano profondamente le nostre 
vite. Riconoscere queste ferite è solo il primo passo; sono 
l'amore e la pratica consapevole che trasmutano il dolore in 
crescita e le sfide in opportunità. 

Questo cammino richiede pazienza, compassione e un 
impegno costante verso te stesso/a. È un viaggio interiore 
che ti invita a vedere e accogliere le parti di te che hanno 
sofferto, permettendo alla luce dell'accettazione e dell'amore 
di risplendere, trasformando ogni aspetto della tua vita e delle 
tue relazioni. 

Ricorda che il potere di guarire risiede già dentro di te. 
Usa queste affermazioni per rafforzare la tua determinazione 
e la tua guarigione: 
 

Tutto è già Illuminato - Risolto – Guarito 
per la ferita dell'umiliazione. 

 
Tutto è già Illuminato - Risolto – Guarito 

per la ferita del rifiuto. 
 

Tutto è già Illuminato - Risolto – Guarito 
per la ferita dell'abbandono. 

 
Tutto è già Illuminato - Risolto – Guarito 

per la ferita del tradimento. 
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Tutto è già Illuminato - Risolto – Guarito 
per la ferita dell'ingiustizia. 

 
Tutto è già Illuminato - Risolto – Guarito 

per tutte le cinque ferite dell'infanzia. 
 

Ti invitiamo ad abbracciare questo viaggio con 
coraggio e fiducia. Ogni passo che fai è un atto di amore 
profondo verso te stesso/a e verso il mondo. Hai il potere di 
trasformare il tuo passato e creare una vita piena di gioia, 
connessione e significato. Lascia che questo percorso 
interiore sia la tua luce guida, che illumina il tuo cammino 
terreno e ispira guarigione in chi ti circonda. Realizza una vita 
in tutta la sua pienezza e scopri il massimo potenziale del tuo 
essere. 
 

Gli argomenti di questo libro sono 
trattati durante i corsi di Andrea Pangos.  

 
Se sei interessato a partecipare 

o a organizzare un corso, scrivi a andreapangos@gmail.com 

 
Ulteriori contenuti  

(PDF scaricabili gratuitamente)  
 

Pagina “Manuali di lavoro interiore” 
 

Pagina “Pubblicazioni spirituali” 
 

Pagina “Pubblicazioni filosofiche” 
 

www.andreapangos.org 

mailto:andreapangos@gmail.com
https://andreapangos.org/manuali-di-lavoro-interiore/
https://andreapangos.org/pubblicazioni-spirituali/
https://andreapangos.org/pubblicazioni-filosofiche-pdf/
https://andreapangos.org/
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